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LA VERITA' sul CAVI
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Flg.1 Nella finestra posta sulle par- i
te lnclinata del mobile apparirà
l'uitlmo numero estratto, in quella
presente sulla base si accendo-
ranno dei led in corrispondenu
dei numeri che risultano gli e-
stretti.

UNA semplice TQMBOLÀ
Quando abbiamo iniziato a progettare questa tom-
bola elettronica pensavamo che non ci fosse nulla
di più lacile. perché si trattava solo di tar apparire
sui display i numeri compresi tra 1 e 90 in manie-
ra casuale.
Dopo aver completato il prototipo, già al primo col-
laudo si presentarono dei problemi che inizialmen-
te non avevamo considerato.
Come previsto i numeri uscivano in modo casua-
le, ma ci eravamo dimenticati di tenere presente
che un numero già uscito non dovesse più in al-
cun modo apparire, quindi dovevamo realizzare un
software per memorizzare tutti i numeri estratti` to-
gliendoli così automaticamente dalla lista di quelli
che dovevano ancora essere sorteggiati.
Risolto questo problema, se ne presentarono altri
due:
- Come visualizzare tutti i numeri estratti per da-
re al banco ia possibilità di controllare le cartelle
di coloro che avevano fatto cinquina o tombola.
- Come mantenere visualizzato l'ultlmo numero e-
stratto fino ali'estrazione successiva, per poter di›
mostrare a chi aveva capito 18 che il numero sor-
teggiato era 36.

2

Inizialmente avevamo pensato di utilizzare per o-
gni numero un display, ma facendo un po' di con~
tl, oltre ai normali componenti c'erano da calcola-
re il mastodontico circuito stampato e i 171 display
necessari per visualizzare tutti i numeri dall'1 al 90
e quindi tutto ìl circuito veniva a costare non meno
di 600.000 lire, una cilra sicuramente poco conve-
niente per un gioco famigliare,
Abbiamo quindi dovuto cercare una soluzione più
economica e ora che abbiamo risolto anche que-
sto problema, passiamo subito a descrivervi come
lunziona la nostra tombola elettronica.
Una volta che l'avrete costruita` basterà semplice-
mente pigiare il pulsante di start ed al termine del-
le note acustiche emesse dall'aitoparlante vedrete
apparire il numero estratto.
Oltre alla soddisfazione di vederla lunzionare su-
bito, potrete con orgoglio dire a tutti i vostri amici
di averla interamente montata con le vostre mani
utilizzando la più avanzata tecnologia otlerta dai
microprocessori,
A questo punto non ci mereviglieremmo se qual-
cuno vi chiedesse quale Università frequentate e
quanto vi manca per essere chiamato Ingegnere.



SCHEMA ELETTRICO

Dalla descrizione di tutte le funzioni necessarie per
ottenere questa tombola elettronica penserele di
trovarvi di lronte ad uno schema elettrico molto
complesso, invece rimarrete stupiti nel vedere 4 so~
li integrali, 5 display e 7 transistor (vedi iigß),
Per ottenere tanto con cosi poco abbiamo utilizza~
to ii microprocessore ST62T10 (vedi 102) ed un ap-
posito programma. analogo a quello presentato sul›
la rivista N.172I173 per il gioco del Lotto. Infatti:

- Per configurare la lombola abbiamo usato delle
variabili peri numeri compresi tra 1 e 90,

- La prima volta che si preme ii pulsante di start il
microprocessore sceglie in maniera casuale una
di queste variabili e visualizza il numero in essa
contenuto sui due display a 7 segmenti, accen-
dendo contemporaneamente, su uno dei tre display
a matrice 7x5, il led corrispondente allo stesso nu-
mero stampigliato sulla mascherina.

- La seconda e iuite le altre volle che premete il
pulsante di start, il microprocessore sceglie un nu-
mero casuale e, dopo aver controllato che non sia
già stato estratto, lo visualizza sui display, Se il nu-
mero prescelto è già stato estratto, Io ignora e sce-
glie un altro numero sempre in modo casuale.

- Come noterete, sui due display a 7 segmenti ap-
pare sempre l'ultimo numero estratto, che rimane
visualizzato fino a quando non viene estratto un se-
condo numero. Sui tre display a matrice invece tut-
tl l diodi led corrispondenti ai numeri gia estratti ri-
mangono sempre accesi4

- Ogni volta che premete il pulsante di start, l'alto
parlante emette un suono composto da quattro no-
te per awisare che il microprocessore sta cer-
cando quale numero far uscireA

In pratica tutte le funzioni richieste da questa tom-
bola elettronica vengono gestite dal programma
inserito ail'intemo del microprocessore ST62T10À

*- ltutta ELETTRONICAv

lotto sulla vostra ruota preferita.

Per trascorrere piacevolmente con gli amlcl le lunghe serate Invemall
el gioca spesso a tombola e poiché nessuno ha mal pensato dl ooetl-
tulre I classici 90 numeri con del display, abbiamo voluto provarci noi.
ll circuito, che abbiamo otudlato per Il vostro divertlmento, potrà suo-
re adoperato anche per provare ed azzeccato qualche tormneto torno al

u mi u fm
I 21 _ 52 69 7| 15 30 51 74 84

9 n 36 ss n '6 17 49 65 u Flg.2 Assieme al klt della tom-
" 24 46 64 a] 2 la 34 58 ,i bola vl verranno fornite 36 car-

i telle prestampate su cartonci-
i no, dl dimensioni notevolmen-

EB "h-Ea im "E55 le maggiori rispetto a quelle
is 24 49 aa rs is :e ss bo a7 °“° 'W' "dm "WWW-
l3 35 Sl 72 83 9 15 40 59 72

6 26 54 63 SSJ l 3 20 41 M 79



Flg.3 Schema elettrico della tombola elettronlca. Tulti l com-
panøntl cha nell'elenco sono precedutl da un asterisco ' fan-
no parte del clrcullo stampato LX.1185/C vlslblle In "9.11.

nnnnnnn
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ELENCO COMPONENTI LX.1105

ulsruv i ulsmv 5

_.-

ll
ll
ll

_b-

E
.

.t
-
e

Conneselonl dello ZTX.753 vlite da 80110, de-
gll integrati NE.555, EP.1185 e "5450 vlete da
eopre e dei display viste dal lato terminali.

R1 = 2.200 ohm rete reeistlve 0 pin
R2 = 470 ohm rete resistiva 14 pln
R3 = 330 ohm 114 watt
R4 = 18.000 ohm 114 watt
H5 :18.000 ohm 1/4 wfltt
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt
R7 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R8 = 10.000 ohm 114 watt
R9 = 560 ohm 1/4 wett
R10 = 6.800 ohm 1/4 watt
R11 = 100 ohm trimmer
01 = 1.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF poliestere
63 = 22 pF a disco
Cd = 22 pF a disco
C5 = 1 mF elettr. 63 volt
CG = 100.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF poliestere
08 = 100.000 pF poliestere
CQ = 10 mF elettr. 50 volt
C10 = 10 mF elettr. 50 volt
€11 = 220 mF elettr. 16 volt
€12 = 100.000 pF poliestere
C13 = 00.000 pF poliestere
614 = 1.000 mF elettr. 25 volt
XTAL = quarzo 8 MHz
R51 = ponte raddrlz. 100 V. 1 A.
TR1-TR7 = PNP tipo ZTX.753
IC1 = M545!)
Ici = EP.1185
ICS = NE.555
i04 = uAJBOä
DISPLAY1-3 = dlaplny tlpo LTP.2157AHR
DISPLAY4~5 = display tipo LT.702/DP
F1 = tusibile eutoripr. 145 mA
T1 = trestormatore 5 watt (T005.01)

sec. 6 volt 0,5 ampere
St = Interruttore
P1 = pulsante
AP1 = altoparlante 8 ohm 0,1 wltt

lJPìIflAlllt
n

IHIGT Ill

unulnl l l
“000118



Polche vi stiamo insegnando con Il suppone dl er-
tlcoll teorici come programmare gli ST62, non chie-
detecl Il lletato dl questo programma, perché, per
l semplici motlvi che ora vi elenchiamo, non ve lo
lorniremo.

- Chi ha esperlenza dl software non avrà dilficoltà
a scriverioV

- A chi è ancora alle l'prime arml" sconsigliamo di
Inlzlare con un programma così complesso.

tornanclo allo schema elettrico di figß, Iniziamo
la descrizione del suo funzionamento del micro-
processore indicato con la sigla ICZV
Poiché lo forniamo già programmato per la funzlo-
ne tombole, nell'elenco componenti l'abbiamo si-
glato EP.1185 così da distingueno da un micro-
processore verglne.
ll quarzo XTAL de 8 MHz applicato sui suoi piedi-
ni 3-4 serve per ottenere le frequenza di clock ne-
cessaria al microprocessore per funzionare

Non appena si preme il pulsante P1, escono dal
piedini 13-14 di ICZ dei Ilvelll logici 1-0 che, ap-
plicati sulle quattro resistenze siglate R4 - R5 - R6
- R8, permettono cli prelevare 4 diversi livelli di ten-
slone, che la resistenza R7 applica sul piedino 5
dell'integrato NE.555, siglato nello schema elettri-
co con lCâ.
ln questo circuito le quattro resistenze R4 - R5 -
R6 - RB servono per convertire i livelll logici pre-
senti sui piedini d'uscita 13-14 in una tensione va-
rlablle, pertanto possiamo considerare questo
gruppo di resistenze come un semplice converti-
tore Digitale/Analogico con una rampa a 4 gra-
dlnl.
Contemporaneamente il piedino 15 del micropro-
cessore si porta a livello loglco 1 e questo livello,
entrando sul piedino 4, ablllta l'integrato NE.555
(vedi Icâ), cosicché l'altoparlante collegato al pie-
dino 3 inizia ad emettere 4 diverse note acuetl-
che.
Come avrete intuito, l'integrato_NE.555 viene titlv
lizzato in questo circuito come VCO` cioè come o-

FIgA Sul coperchlo del moblle (vedl lato llnletro) fleeerete con le torrette In ottone lo
stampato LX.1185 e sulla base (vedl lato destro) lo stadio dl alimentazlone LX.1185/C te-
nendolo molto vlclne al pannello posteriore. Potrete Ilesare lI piccolo altoparlante sul pan-
nello di alluminio frontale o posterlore, o direttamente aul plano hase del mobile con u-
na goccla dl collante, non dlmentloando dl forare Il moblle per far fuorluecire il suono.



Flg.5 Foto della scheda
LX.1185 con oopre
montati i tre dloplly a
metrloeed l due display
n 1 segmenti.

scillatore variabile di BF pilotato in tensione.
Completate le 4 note, sul piedino 15 del micropro-
cessore ICZ si ritrova un llvello logico 0, che en-
trando sul piedino 4 reset dell'NE.555 lo blocca.
Nel lasso di tempo in cui l'altopariante emette le 4
note acustiche, il microprocessore sceglie in mo-
do casuale un numero compreso tra 1 e 90.
II dato soneggiato esce in forma seriale dai due
piedini 8-9 e viene trasierito sui due piedini d'in-
gresso 21-22 dell'integrato M.5450, un driver ee-
rlale per 34 diodl led siglato nello schema con lc1.
Siccome nel nostro circuito dobbiamo accendere
ben 90 dlodl led sui tre display a matrloe 7x5, più
altri 14 segmenti sui due display a 7 segmenti (ve-
di Display 4 - 5), per visualizzare il numero estrat-
to è presente nel programma una routine, che la
funzionare l'integrato IC1 in multiplexer.
Come potete notare in fig.3, i piedini 12 - 13 - 14 -
15 - 16 › 17 - 18 dell`integrato IC1 pilolano molto
velocemente ed in continua rotazione le Basi di 'I
transistor PNP, che, ponendosi in conduzione, lor-
nisoono una tensione positiva ad ogni fila oriz-
zontale (piedini 2 - 7 - 1 - 5 - B -14 - 9) dei tre di-
splay a matrice ed ai segmenti D - G - F - A - E -
C - B dei due display a 7 segmenti
l diodi led dei Display 1 - 2 - 3 ed i 7 segmenti dei
due Display a destra si potranno accendere sol-
tanto se i loro catodl risultano collegati a massa.
Nei display a matrice i oatodl della prima colonna

ianno capo el piedino 6, I oatodl della seconda oo-
lonna fanno capo al piedino 10, i catodl della ter-

oolonna fanno capo al piedino 11, i catodl del-
la quarta colonna fanno capo al piedino 3 ed l ca-
todi della quinta colonna fanno capo al piedino 13.
Per ogni display a 1 segmenti abbiamo un solo ca-
todo, che viene collegato a massa quando il seg-
mento che vogliamo accendere e alimentato da u-
no dei transistor PNP siglati da TR1 a TR'I.
Per spiegarvi come riusciamo ad aocendere tanti
led ed i segmenti dei display oon il multiplexer vi
desoriviamo che cosa awiene dopo che l'altopar-
lante ha emesso le 4 note.

- ll transistor TR1 si porta in conduzione lomendo
cosi una tensione positiva di 5 volt al solo segmento
D dei display.

- Il multiplexer toglie la polarizzazione sulla Base
del transistor TR1 e la passa sulla Base del transl-
stor TRZ, che, portandosi in conduzione, fomlsce u-
na tensione positiva a tutti idiodi led presenti nel-
la seconda fila dei display a matrice (numeri da 1
a 15) ed al segmento G dei due display a destra.

- Proseguendo nella sua scansione. il multlplexer
toglie la polarizzazione sulla Base del transistor
TFl2 e la passa sulla Base dei transistor TR3, che, '
portandosi in conduzione, fornisce una tensione

7



ALIMENTATORE DISPLAY
VERSO LX 1185-(2 VERSO LX 1185-5

'MINIMII: n :I II z; I, ¦; ;z I;
DISPLAY IIISPLAY 3 DISPLAY Z

I' I I
' I I I
' Num» ' MMI» I III-Www I
¦ | mi) Il" I

I I Tnz ¦
¦ m .

Ö I I. m4 I
¦ ms ¦
I ma .
¦ m1 I
l l
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¦ ¦

Figi Schema pratico dl montaggio delle schede LX.1185 vieta da en-
trambi i lati. Per i display a matrice lnserlrete nello stampato delle stri-
sce di connettori e 7 terminali. Ricordatevi di rivolgere II terminale dei-
il rete resietlva R1 con li "punto" dl riferimento verso l'elio.

DISPLAY 1



positiva a tutti i diodi led presenti nella terze fila
dei display a matrice (numeri da 16 a 30) ed al
segmento F dei due display posti a destra.

- Successivamente il multiplexer toglie la polariz-
zazione sulla Base del transistor TR3 e la passa
sulla Base del transistor TIM, che, ponendosi in
conduzione, lornisoe una tensione positiva a tutti
i diodi led presenti nella quarta fila dei display a
matrice (numeri da 31 a 45) ed al segmento A dei
due display e destra.

- Velocemenie il multiplexer toglie la polarizza»
zione sulla Base del transistor TR4 e la passa sul-
la Base del transistor TRS, poi su TFl6 ed infine su
TR7 fornendo cosi una tensione positiva alle ulti-
me 3 righe dei diodi led presenti sui display a ma-
trice ed ai segmenti E - C - B dei display a destra.

- Come già accennato, i diodi led ed i segmenti
non potranno aecendersl se non vengono oolle-
geti a massa i loro catodl. e questo collegamento
vlene effettuato dall'integrato IC1 tramite i piedini
11 - 10 - 9 -8 - 7 per il Display 1, dai piedini 6 - 5
- 4 - 3 - 2 per il Display 2. dai piedini 40 - 39 - 33
- 31 - 36 per il Display 3 e dai piedini 35 - 34 per
gli ultimi due display a 7 segmenti

- In perfetto sincronlsmo oon la scansione oriz-
zontale, quella verticale prowede a collegare a
massa ogni colonna dei display e matrice ed il ca-
lodo dei due display a 7 segmenti.

- Pertanto supponendo che il microprocessore sor-
teggi il numero 11, quando viene polarizzato il tran-
sistor TR2 risulta alimentato positivamente il dio-
do led coincidente con il numero 11 (primo led in

FIgJ Lo stampato L11185!!
del display e 7 segmenti verrì
"usato al circuito base con del
corti spezzoni dl illo In rame
rigido, che pol rlpiegherete
per avvicinare ll corpo del dl-
splay 4-5 alla linuira presen-
te sulla mascherina.

DISPLAY!

DISPLAY 4 DISPMV 5



† i v › Flg.: Fm dalla scheda prin-
u'ãš'ššå'l! . 1 `› ' ` clplle LX.11BS visti dal lllo

` ' degli Integrati (vedi schema
pratico della "9.6 ln alto).

Figß Foto dello 8!!l dl ell-
mentaxione LX.1185/O note-
volmente ridotta (vedi schema
pratico dl llg.11).

lmp1 'cmcuno summa min

Il ISPLAV_ ` mswllmun:

èävm mscurnm' è

Flg.10 Per fissare la scheda basa LX.1185 sul coperchio superiore del mobile plastico u-
tllizzerete l quattro distanziatori ln ottone Inseriti nel kit. Poiché nel mobile l forl passan-
tl per le vltl del distanziatori non sono presenti, dovrete iarll con una punta da 3 mm.
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alto a sinistra dei 3° display a matrice) ed auto~
maticamente viene collegato a massa il piedino 6
di questo display, quindi si accende solo il led del
numero 11.

- Sui due display a 7 segmenti (Display 4 - 5) non
si accende nessun segmentoA ll eltodo intatti non
viene messo a massa perche il transistor TR! ali-
menta il solo segmento centrale G, che non serve
per tar apparire il numero 11.

- Proseguendo nella scansione il muitiplexer po-
Iarizza in sequenza le Basi degli altri transistor, e
quando la tensione positiva giunge sui segmenti
dei display che servono per visualizzare il numero
11 (cioè i segmenti B e C alimentati rispettivamente
dai transistor TR7 e THG). vengono messi a mas-
se con perfetto slncronismo i soli catodi K2 - K1.

- La scansione e talmente veloce che noi vedia-
mo sempre accesi il diodo led sui display a ma-
trice in corrispondenza del numero 11 ed anche i
segmenti B - C dei due ultimi display di destra, quin-
di leggeremo in modo stabile il numero 11.

- Usando la funzione multiplexer è possibile ve-
dere sempre accesi sui display a matrice i numa-
rl già corteggiati e nei display a 7 segmenti il so-
lo numero estratto per ultimo4 v

Flg.11 Schema pratico di montaggio dello stadio dl all-
mentazlone LX.1185IC riportato a grandezza naturale.

Per alimentare questo circuito occorre una tensio-
ne stabilizzata di 5 volt che viene tomlta dall'inte
grato siglato lcd, un normale uA.1805.

CARTELLE PER IL GIOCO

Poiché risulta alquanto difficile reperire in com-
mercio cartelle sfuse per la tombola e divente-
rebbe una vera seccatura procurarsi dei cartoncini
tutti della stessa grandezza e scriverci sopra nu-
meri causall. abbiamo pensato di allegare a que-
sto kit LX.1185 delle cartelle prestampate.
Come noterete ie cartelle sono divise in 9 colon-
ne e 3 righe, perché in questo modo risulta molto
più semplice e veloce trovare il numero estratto.
Tanto per portarvi un esempio. nella prima colon-
na sono riportati i numeri da 1 a 9, nella seconda
colonna i numeri da 10 a 19, nella terza colonna i
numeri da 20 a 29 e con questa sequenza neil'ui-
tima colonna trovate i numeri da 80 a 90›
Ogni cartella è numerata da 1 a 36 ed il numero
della cartella appare sempre in una delle sue ca-
selle (vedi lig.2).
Quindi chi sceglie la cartella N.2 se già che se vie-
ne estratto questo numero lo troverà sicuramente
nella sua cartella e chi sceglie la cartella N.18 sa
che se viene estratto il numero 1B, nella sua car-
tella questo numero e presente.

kNon vogliamo trattenervi più a lungo. perche sare-

IIETE 220V.

VERSO lllä
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te impazienti di montare questo circuito, che oltre
a tomirvi un divertente passatempo mentre lo oo-
struite, vi procurare un piacevole svago per tra-
scorrere in famiglia o con gli amici le vostre sera-
teÀ

mmm-awe:e
Per questo progetto occorre un circuito stampa-
to a doppia laccia perche da un lato dovete mon-
tare tutti i componenti e dal lato opposto i tre dl-
eplay a matrice numerati 1 - 2 - 3 ed il pulsan-
te P14
Sul lato dello stampato che abbiamo siglato
LX.1185, visibile nella fig.6 in alto` dovete monta-
re per primi tutti gli zoocoll per gli integrati e per la
rete resistiva RZv
A questo proposito ci raccomandiamo di eftettuare
delle ottime saldature e di controllare con una len-
te d'ingrandimento tutti l punti di stagnatura, so-
prattutto sui terminali degli zoccoli, perche non è
da escludere che una goccia di stagno cada su due
piedini adiacenti oortoclrcultandoll.
Voi penserete che questi suggerimenti siano owi,
ma noi che ci troviamo a riparare i vostri montag-
gi, che ci inviate perché non funzionano, scopria-
mo sempre delle stagnature difettoso o dei cor-
tocircultl sui piedini degli integrati. _
Per ottenere delle ottime stagnature occorre sern-
pre pullre, usando uno straccio inumidito, la pun-
ta del saldatore da tutti i residui dello stagno utiliz-
zato per la stagnature precedenteÀ
Questo accorgimento è assolutamente necessario
perché lo stagno rimasto sulla punta, avendo già
bruciato tutto il dlsossldante, non riuscirà più a pu-
lire le superfici da stagnare.
La punta cosi pulita va poi appoggiata sulla pista
dello stampato nel punto da stagnare. poi a que-
sta si awicina il fllo di stagno, che si deve allon-
tanare non appena si e sciolta una goccia,
La punta del saldatore deve invece rimanere ap-
poggiata alla pista fino a quando lo stagno non si
e totalmente quetatto, cioe fino a quando vedete
salire del turno dalla stagnatura.
Questo turno indica che il dleoosldarrte presente
all'intemo dello stagno sta ancora pulendo la su-
perticie da stagnare,
Noi siamo stati i primi a consigliare ai nostri lettori
la tecnica di prendere come riferimento il fumo ed
ora questo sistema viene applicato da molte scuo-
le per corrispondenza, che però non precisano mai
che lo stagno da usare deve essere del tipo radio,
cioe una lega al 60/40 formata da 60 parti di sta-
gno e 40 di piombo.
Molti giovani non essendone a conoscenza acqui-
stano In terramenta dello soadentissimo stagno al
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40/80 (40 parti di stagno e 60 di piombo), che e
assolutamente da scartare per i montaggi elettro-
nlci.
Con lo stagno al 60/40 occorrono in media dai 3 al
4 secondi per avere una perfetta stagnatura.
Coloro che sciolgono Io stagno direttamente sui-
la punta del saldatore (ci sono scuole che ancora
insegnano a stagnare in questo modo) e poi lo vari-
no a depositare sul terminale da slagnare, devono
sapere che con questo sistema rimarrà sempre un
sottile strato di ossido isolante tra il terminale e lo
stagno depositato, ed in queste condizioni il circui-
to non potrà mai funzionare.
Chiusa la parentesi su come stagnlre, conti-
nuate nei vostro montaggio inserendo tutte le re-
sistenze. i condensatori ceramici e poliesteri, poi
gll elettrolitici, il trimmer R11 ed il quarzo che
collocherete in posizione orizzontale bloccando
il suo corpo sul circuito stampato con una goc-
cia di stagno.
Prima di stagnare sul circuito stampato la rete re-
sistiva siglata H1, dovete guardare su quale lato
del suo corpo è presente un punto dl riferimen-
to, perché questo lato deve essere necessaria-
mente rivolto verso l'alto.
Proseguendo nel montaggio saldate tutti i transl-
ator (vedi da TR1 a TR7) ed anche per questi com-
ponenti controllate attentamente, prima di inseriril
nel circuito, la torma del loro corpo, che risulta leg-
germente arrotondata da un solo lato.
Questo lato arrotondato va rivolto verso l'elto (ve-
dere in iigfi la scritta Dlepley 1).
Peragevolarvi vi diciamo che è proprio su questo
lato arrotondato che spesso viene riportata la sigla
del transistor, cioe ZTX.753.
Se rivolgete anche un solo transistor in senso
opposto al richiesto il circuito non potra lunzio~
nare.
completato il montaggio del lato visibile nella riga
in alto, rovesciate lo stampato, perché sul lato vl-
sibile nella stessa figura in basso dovete inserire i
tre display 1 - 2 - 3 ed il pulsante P1, `
Per collegare i display troverete nel kít delle atri-
ece di connettore che dovrete spezzare in modo
da ottenere degli spezzoni da 7 terminaliÀ
Utilizzate questi connettori come zoccolo per i ter-
minali dei tre dlepley a matrice, e percio stagna-
teli sul circuito stampato come visibile nella tig.6 in
basso.
Inserito il primo display a sinistra, inserite gli altri
due in modo da incastrarli sul bordo laterale del dl-
spiay precedente.
Terminato il montaggio dei display a matrice, po-
tete prendere il piccolo stampato LX.1185/B ed in-
serire i due display a 7 segmenti.
Come potete vedere in tigJ, il lato in cui e presente `
il punto decimale va rivolto verso il basso.



Poiché anche questo circuito deve essere alimenv
tato, abbiamo previsto un terzo stampato siglato
LX.1185/C sul quale dovete montare tutti i compo~
nenti visibili in fig.11,
Per questo montaggio nessuno incontrerà delle dil-
ficoltà, perché i componenti sono pochi e molto e-
loquente risulta il disegno pratico,
Completato il montaggio delle tre casette LX.1185
- LX.1185/B - LX.1185/C dovrete soltanto collo-
carie dentro il mobile plastico e per questo vl dla-
mo alcuni pratici consigli.

.maestosa nulli.: fm». api»
Per questo progetto e stato scelto un mobile pla-
stico a consolle di colore grigio, e poiché sl tratta
di un mobile standard mancano i fori di fissaggio
per le mascherine.
Eseguire questi tori e semplicissimo. infatti basta
appoggiare le due mascherine sulle loro finestre e
poi segnare con una matita o una biro la posizio-
ne in cui praticare i tori con una punta da trapano
da 3 mm.
ll primo circuito che vi consigliamo di collocare nel
mobile e I'LX.1185. cioè quello con i tre display a
matrice.
Su questo stampato inserite i quattro distanziatori
in ottone che trovate nel kit, poi, prima di fissare lo
stampato e la mascherina sul mobile con quattro
viti a testa tonda, dovete stagnare dei corti spez-
zoni di 1|lo rigido nelle 9 plate superiori.
Questi fili vi permetteranno di fissare il piccolo cir-
culto stampato LX.1185/B dei due display a 7 log-
menti.
Poiché i due display devono risultare molto adia-
centi alla mascherina plastica trasparente di colo-
re rouo, anziche stagnare subito tutti i 9 opene-
nl di filo tra un circuito e- l'altrol stagnate solo i due
fili posti agli estremi, poi ripiegateli con un paio di
pinzelte in modo da far appoggiare i display sulla
stretta mascherina dei piano inclinato.
Trovata la giusta posizione, potete proseguire sal-
dando gli altri 7 fili.
Il circuito stampato dello stadio di'allmentazlone
va fissato con delle viti autolilettanti sulla base del
mobile, in prossimità del pannello posteriore.
Pertar uscire il cordone di alimentazione fissato al-
la morsettiera dovete praticare un foro sul pannel›
lo posteriore.
A questo punto dovete soltanto collegare due lili
dalla morsettiera presente nello stadio alimentato-
re all'interruttore di accensione S1 ed altri due fili
per portare i 5 volt dl alimentazione al circuito ba-
se LX.1105.
Per quest'ultimo collegamento vi consigliamo dl
adoperare due spezzoni di filo colorati in rom e

naro per evitare di invertire la polarità positivo con
quella negativa.
Per completare il circuito dovete soltanto fissare il
piccolo altoparlante.
Potete fissano sullo stretto pannello verticale 1ron-
tále con una squadretta e due viti, non dimenti-
cando di fare nel pannello un piccolo loro da 5 - 1
mm per far fuoriuscire il suono, oppure, se prefe-
rite, potete anche tissarlo sul pannello posteriore.
Per terminare vi diciamo che il trimmer R11 pre-
sente sul circuito base serve come controllo di vo-
lume per il suono.
Eseguiti tutti i collegamenti, inserite negli zoccoli gli
integrati 161 - l62 - iC3 e la rete resistiva RZ a for-
ma d'integrato, rivolgendo le loro tacche dl riten-
mento ad U nel verso riportato in fig.tìÀ
A questo punto potete chiudere il vostro mobile,
collegarlo ad una presa di rete ed una volta mes-
sa su on la leva dell'interruttore S1 potrete con-
statare come ogni volta che premete P1 apparirà
sui display il numero Iortegglato e sul pannello
orizzontale si aocenderà anche il diodo led corri-
spondente allo stesso numero.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione della sche-
da base LX.1185 e della scheda LX.1185/B oorn-
plete di due circuiti stampati. Integrati, 3 display a
matrice e 2 display a 7 segmenti, quarzo, pulsan-
te, altoparlante, resistenze e condensatori. cioe tut-
to quanto visibile nelle figg.6-7 con INCLUSE 3G
cAaTELLE (vedi riga) per il gioco ed EscLusl ii
mobile e lo stadio di alimentazione ........ L.114.000

ll solo stadio di alimentazione LX.1185/C corn-
pleto di circuito stampato, trasformatore di ali-
mentazione e tutti i componenti visibili in fig.1t
con l'aggiunta di un cordone di alimentazione dl
rete ........................................................L. 24.000

ll solo mobile M0.1185 completo delle due ma›
scherine forate e serigrafate (vedi foto inizio arti-
mio) ..........................................................L.29.ooo

Costo del solo stampato LX,1185 ..
Costo del solo stampato LX.1185/B
Costo del solo stampato LX.1185/C ..

L16500
L. 2.000
LV 4.200

Ai prezzi riportati gia compresi di IVA, andranno ag-
giunte le sole spese dl spedizione a domicilio.
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Si parla spesso di misuratori di velocità a raggi in-
frarossi, di conteggi elettronici, di contatempi per
automazioni. poi quando si cerca qualche valido
schema per poterli realizzare ci si ritrova sempre
con circuiti "obsoleti", non sempre affidabili.
Se qualche anno addietro per realizzare un con-
taimpulsí occorrevano due integrati per pilotare un
display. cioè un contatore ed una decodifica, oggi
ne basta uno, perché le Case Costruttrici sostitui-
scono periodicamente i vecchi integrati con altri
tecnologicamente più perfetti atti a soddisfare le
crescenti richieste industriali
Come avrete modo di notarel il nostro contaimpul-
si utilizza solo 4 Integrati tipo CD.4033, perche in
ognuno di questi sono già presenti un contatore
ed una decodifica idonei per pilotare un display
a sette segmenti.
Una volta realizzato questo contaimpulsl, se lo
completerete con una base dei tempi o con un tra-

CONTATO

Pertanto partendo da 0 vedrete apparire di seguito
sul display pilotato da IC4 i numeri da 1 lino a 9.

Nota: all'aocensione del contaimpulsi i display 1 -
2 - 3 resteranno spenti, mentre sul solo display 4,
quello delle unità, apparirà uno zero.

Al decimo impulso il display 4 si porterà a 0, ma
contemporaneamente sul display 3, quello delle
decine, apparirà il numero 1: conseguentemente
su questi due ultimi display leggeremo 10.
Dopo il numero 99, al 100° impulso anche il dl-
splay 3 delle decine si porterà a 0. ma sul display
2 delle centinaia apparirà il numero 1: in questo
modo su questi tre ultimi display leggeremo 100.
Al 1.000” impulso anche iI display 2 delle centi-
naia si porterà a 0. ma sul primo display di sinistra,
cioè quello delle migliaia, apparirà il numero 1

RE a 4 cifre
smettitore - ricevitore a raggi infrarossi. potrete
realizzare dei semplici, ma precisi contatempi -
oontapezzl - cronometrl o del misuratori di velo-
cità, utili anche per verificare i tempi degli otturaA
tori delle macchine fotografiche.
Su questo stesso numero della rivista troverete i
circuiti da abbinare a questo contaimpulsi con un'e-
sauriente spiegazione del loro funzionamento e tut-
te le istruzioni per collegarli ed utilizzarli,

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico visibile in fig,1. vi permetterà
di contare lino ad un numero massimo di 9.999.
Chi volesse ampliare questo contaimpulsi per arri-
vare ad un numero maggiore, ad esempio 99.999
o 999.999, dovrà semplicemente collegare in serie
all'ultimo integrato delle migliaia (vedi IC1) uno o
due CD.4033 completi di display.
Per la descrizione del funzionamento di questo cir-
cuito incominciamo dell'integrato delle unità posto
a destra del disegno e siglato lC4.
Sul piedino d'ingresso 1 di questo integrato dob-
biamo applicare dei segnali digitali che da un va-
lore minimo di 0 volt possano raggiungere un va-
lore massimo di 12 volt.
Per ogni impulso positivo che entra su mie piedi-
no, si incrementerà di 1 il numero che appare sul
display 4 collegato a questo integrato.
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quindi sui quattro display leggeremo 1000.
Al 10.000° impulso sul solo display 4 apparirà il
numero 0, ma il contaimpulsi continuerà a conta-
re. Infatti al 10.001 impulso vedrete apparire sui
display 0001, ma contemporaneamente si accen-
derà il diodo led DL1 dell'over-range per awísarvl
che è stato superato il massimo conteggio di
9.999.
Pertanto proseguendo il conteggio, con questo dio-
do led acceso si potrà arrivare a contare fino a
99.999 Impulsl.
Se avete necessità di ripartire da zero, dovrete
semplicemente premere il pulsante P1 di stop e
poi il pulsante P3 di reset.
ln questo modo il diodo led DL1 dell'over-range e
i display si spegneranno facendo riapparire uno ze-
ro sul solo display 4.
Per far partire il conteggio dovrete premere il tasto
P2 di start.
A questo punto vogliamo sottolineare un piccolo
particolare che potrebbe risultarvi utile se un do-
mani decideste di realizzare dei contaimpulsi con
gli integrati CD.4033v
All'atto dell'accensione noterete che i primi tre dl-
eplay risultano spenti, mentre sul solo display 4
delle unita appare il numero 0.
Questa condizione si ottiene collegando il piedino
3 dell'integrato CD.4033 siglato lc4 al positivo di
alimentazione.
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ll contatore che vi presentiamo può essere utilizzato per tantieelrne ep-
plioezionl, ed esempio come "contepezfi" o come "cronometro" oppu-
re per controllare le velocità di pleooll eutomodelll, sempre che oorn-
pietlete questo circuito con une Bue del Ternpi oppure con ll rioetre-
emettitore a raggi Infrarossi presentato a pagƒla.

per applicazioni UNIVERSAL'
Se collegate il piedino 3 a massa (vedi IC1) op-
pure al piedino 4 del successivo 60.4033 (vedi
IC3/iC2 e IC2IIC1 ), al momento dell'accensione
non apparirà il numero 0 e tutti i display risulte-
ranno spenti.
Tenere spenti i display non interessati al oonteg~
gio oltre a facilitare la lettura del numero, oompor4
ta un minore sovraccarico dell'integrato stabiliz-
zatore di alimentazione
Nello schema elettrico di questo contaimpulsi no-
terete anche due flip/flop realizzati con porte logi-
che OFt (vedi ICS/A ~ ICS/B e ICS/C - ICS/D).
Questi 4 OR e 2 ingressi contenuti all'interno di un
solo integrato, il CD.4001, ci servono per le fun-
zioni di over-range, di stop e di start.
Quando si supera il numero 9.999, sul piedino 5
dell'integrato IC1 delle migliaia esce un impulso
che dovrebbe servire per pilotare un eventuale in-
tegrato in grado di leggere le decine delle migliaia,
ma poiché in questo contaimpulsi non risulta pre-
sente, tramite il condensatore 05 abbiamo appli-
cato questo impulso sul piedino 1 del flip/flop
lCS/A - ICS/B, che commutando la sua uscita IogiÀ
ca, ta accendere il diodo led DLt del|`over-range.
Il secondo flip/flop siglato lCSIC - ICS/D viene uti-
lizzato per ottenere la funzione di start e stop ma-
nuale o in automatico tramite circuiti supplemen-

tari esterni (vedi ad esempio il trasmettitore - rl-
cevitoro a raggi Infrarossi presentati su questo
stesso numero)4
Premendo il pulsante di start siglato P2, il con-
taimpulsi inizia a contare gli impulsi che vengono
applicati sul piedino 1 di lC4 ed automaticamente
si accende ìl diodo led DL24
Premendo il pulsante di stop siglato P1, si accen-
de automaticamente il diodo led DL3 ed il conteg¬
gio si blocca sul numero raggiunto anche se sull'in-
gresso entrano altri impulsi
Avrete certamente anche già notato che sul piedi-
no del flip/flop dello stop risulta collegato al posi i-
vo di alimentazione un diodo (vedi 051) tramite
una resistenza ed un condensatore elettrolitico (ve-
di H38 - C7).
Questi tre componenti servono per azzerare auto-
maticamente il oontaimpulsi ogni volta che viene
acceso. per evitare che sui display appaiano dei
numeri casuali.
In basso sullo schema elettrico sono riporbati i due
ingressi start - stop che ci serviranno per entrare
con degli impulsi esterni, un ingresso siglato IN-
PUT ed uno siglato CKIEN.
L'ingresso siglato CKIEN (Clock Enable) viene uti-
lizzato solo in particolari applicazioni, mentre l'in-
grasso siglato INPUT costituisce il vero e proprio
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trnnslnor 56.239 e display vlsh da sono, cloš dal
Into In cul l termlnall fuoriescono dal loro corpo.

50m

16



Flg.1 Schema elettrico dol contalmpulal a 4
cifre. Negli esempi riportati a pag." pote-
te vedere come collegare gli ingrossl por ot-
tenere un praclso contatore, un misuratore
dl velocita, un cronometro ecc. Dal due ter-
mInaIl poeti In alto a destra indicati "alla ba-
no tempi" prolevarota la tensione dl 12 volt
par alimentato ll kit LX.11I$.“II” II

ELENCO COMPONENTI LX.1100
00 =10 mF olettr. 50 voit
09 = 100 mF elettr.~35 voit
C10 = 100.000 pF poliestere
c11 = 100.000 pF pouemre

R1-R20 =.1.000 ohm 1/4 watt _
R20 = 1.000 ohm 114 watt
R30 = 22.000 ohm 114 watt
R31 = 10.000 ohm 1I4 watt
R32 = 10.000 ohm 114 watt
R33 = 1.000 ohm 1/4 watt
R34 = 1.000 ohm 114 watt
R35 = 22.000 ohm 114 watt
R36 = 22.000 ohm 1/4 walt
R37 = 4.700 ohm 114 watt
R38 = 330.000 ohm 1/4 Witt
R39 = 10.000 ohm 1I4 watt
R40 = 10.000 ohm 1/4 watt
R41 = 10.000 oitm 114 Watt
R42 = 47.000 ohm 114 Wim
C1 = 100.000 pF poliestare
62 = 100.000 pF poliestera
03 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
05 = 0.000 pF poliestere
CS 00.000 pF poliestere
G7 = 10 mF olottr. 50 volt

012 = 1.000 mF elettr. 25 volt
DS1 = diodo 1N.4150
DL1-DL3 = diodi led
DISPLAY = Katodo com. LTJtiZIDP
R51 = ponte raddrlz. 100 volt 1 A.
TR1 = NPN tipo 30.239
TRI = NPN tipo 50.239
TRS = NPN tipo 50.239
101 = Oli/los tipo 4033
IC2 = C/Mos tipo 4033
ICQ = C/Mos tipo 4033
lC4 = ClMos tipo 4033
ICS = ClMos tipo 4001
ICS = uA.1012
F1 = iusiblle autorlpr. 145 mA
T1 = trasiormatora 6 watt (7006.02)

sec. 8-15 volt 400 mA
S1 a Interruttore
P1-P3 = pulsanti

Figi Foto dalla scheda 00110015
con sopra gli montati l display od l
diodi lod. Il corpo dal tra diodi led da~
va usare collocato alla stona ai-
tazza del dlaplay.



Flg.3 Foto dollo lhmpato L11188 con oo-
pra già monhtl tutti l componenti.

ingresso del contaimpulsi.
In pratica ogni impulso positivo applicato a questo
Ingresso la aumentare di un'unità il conteggio sul
display4
Collegando l'lNPUT ad un pulsante (vedi fig.B) op-
pure ai contatti di un relè (vedi ilg.9) potremo eon-
tare quante volte il pulsante è stato premuto o
quante volte il relè viene eccitatoÀ
Applicando un Ilvello loglco 1 sull'ingresso CKIEN
il conteggio viene bloccato, ma non azzerato.
Applicando invece un livello logico 0, cioè po-
nendo a massa questo ingresso, il conteggio vie-
ne abilitatoA
Come vedrete, abbiamo utilizzato questo ingresso
solo in determinate applicazioni ed in abbinamen-
to con il ricevitore ad infrarossi siglato LX.11B7.

Per completare la descrizione dello schema elet-
trico possiamo aggiungere che sulle uscite degli In-
tegrati CDAGSS e possibile collegare qualsiasi dl-
splay, purché sia del tipo a catodo comune.
La massima frequenza che è consentito applicare
sull'ingresso di questo contaimpulsi non deve mai 0m duemgmnnmwumpm sm'-
SUPefafe i 3 Megflhem- ed “Input Start" vl serviranno per collo-
Per alimentare questo circuito occorre una tensio- g." l'ugclu dei “muore g "99| Imm-
ne stabilizzata di 12 volt, che abbiamo prelevato ml [1,1181 pubbllegtø lu questo nu-
dall'integrato uA.7812 siglato ICS (vedi fig.1). moro a pag. 70.
La massima corrente assorbita da questo circuito
quando tutti i 4 display sono aooesi sul numero 8
si aggira sui 250 mAÀ
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FlgA Schema pratico dl montagglo dal contatore. Conviene stagnnre subito la pleooln bo-
m: con sopra glå montatl Hr. pulsanfl P2-P3-P1 (vadl In bano) sul quattro tennlnnll l
spillo posil sullo stampato LX.1188 contrassegnati con P2 - +V - P3 - P1. Inurlrn quod:
hanno dopo nver montato tultl l component! sulla 'cheda bue risulta lnílfll mollo più
dmlclle. Nel connettore fammlnn pono In bnuo va Inserita la scheda del dllplly.
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INSPLÃYI “SPLÀVZ DISPLAV3ea DISPLAY!

Q
Flg.5 Schema pratico dl montaggio della schede LX.118NB o disegno a grandezza natu-
rale dello stampato LX.1iee/C, che vl servirà per l tre pulsanti. Come potete vedere da
questo disegno, il "punto" decimale di ogni display vn rivolto verso ll buco.

Ttximfl

HEÂLIZZAZIONE PRATICA

Come potrete constatare, questo circuito si riesce
a montare in poco tempo senza incontrare nessu-
na ditiicoltà.
ln possesso del circuito stampato LX.1188 i primi
componenti che vi consigliamo di montare sono gli
zoccoli degli integrati ed il connettore femmina
che vi servirà per ricevere lo stampato dei display
visibile in fig.5.
Dopo aver stagnato tutti i piedini, verificate con
una lente d'ingrandimento che qualche grossa goc-
cia di stagno non abbia cortocircuitatc dei piedini
adiacenti.
Eseguite questo controllo, potete inserire tutte le
resistenze ed il diodo DSt. rivolgendo il lato con-
tornato da una fascia nere verso il trasformatore di
alimentazione T1.
A questo punto vi suggeriamo di inserire l piccoli
spilli o ploli. come molli li chiamano, nei quattro
fori posti in basso a sinistra indicati con le scritte
(P2) - (+V) - (P3) - (P1)4
Ora prendete il piccolo stampato siglato LX.1188/C
e su questo montate i tre pulsanti P1 - P2 - P3A
Conviene montare subito questo stampato sul cir-
cuito base visibile in fìg.4, stagnando in un secon-
do momento i quattro spilli sulle piste in rame del-
lo stampato
Se questa operazione venisse eseguita alla iine,
cioè quando sulla scheda base LX.1188 sono già
stati montati tutti i componenti, potreste correre il
rischio di fondere la plastica dei transistor TR2 -
TR3 - TR1 con la punta del saldatore.
Proseguendo nel vostro montaggio Inserite i con-
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densatorì poliesteri e pol gli elettrolitici rispettando
la polarità positiva/negativa dei due terminali.
Dopo questi componenti potete saldare il fusibile
autoripn'stinante F1, il ponte raddrizzatore R81 e le
due morsettiera a 4 e a 2 poli.
La morsettiera a 4 poll vi servirà per fissare i due
fili del cordone di alimentazione ed i due tili che si
collegano all'interruttore St, mentre la morsettiera
a 2 poll vi servirà per prelevare i 12 volt necessari
per alimentare il circuito della Base dei Tempi si-
glato Lx.11ae.
Prima di montare l'integrato stabilizzatore ICS sul-
lo stampato dovete ripiegare i suoi terminali ad L,
perché, come visibile nello schema pratico di fig.4,
questo integrato va collocato in posizione orizzon-
tale sopra la piccola aletta di raffreddamento che
troverete nel kit.
Dopo l'integrato stabilizzatore potete montare i
transistor TRZ - TRS - TR1, senza accorciare i lo-
ro terminali e rivolgendo la parte piatta del loro cor-
po verso destra, come visibile in fig.4.
Per ultimo montate il trasformatore di alimentazio-
ne T1, che come potrete notare, s'innestera nel cir-
cuito stampato solo nella sua giusta posiziona.
Negli zoccoli innestate tutti gli integrati controllan-
do le loro sigle per evitare di inserirli in uno zoc-
colo soagliato e non dimenticando di rivolgere le
taoca di riferimento a forma di U, presente da un
solo lato del loro corpo, verso destra, come visibi›
le in iigi4.
A questo punto potete prendere lo stampato
LX.11BBIB e sopra a questo montate i pochi oom-
ponenti visibili in riga
Per iniziare vi suggeriamo di montare sul retro del-



Flg.6 La scheda bue LX.1188, completa della scheda del display slglali LX1188/B,
verrà fissata sul plana del rnohlle con dei distanzlatorl plnsllci luloadzsivl. Sui In
bocchellonl BNC llsull In alla a slnlstrl sul pannello frontale andrà lilulo ll kl!
della Base dal Temp! slglalo LX.11l!9. '

Flg.1 In questa loto potete vedere la scheda della Base del Temp! LX.1189 glå ll'-
ula sul tre bocchehonl (nella "9.6 non era presente). consigllamc dl Inurlre Il
scheda LXJWS all'lmerno dl quem mobile. perché oosl palme ullllzzare Il con-
tatore come cronometro o per misurare della velocità.
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Flg.8 Per contare quante volte ll pulsante P1 o un qual-
eiaei altro contatto elettrico viene premuto, potete realiz-

n zare questo semplice circuito che utili-e due reeleienze
ed un condensatore elettrolltlco. Il circuito ve collegatoInn

n o m WII eull'lngreeso INPUT assieme al illo dl MASSA.

I R1 = 100.000 ohm C1 = 1 mF elettr.
R2 = 1 Megeohm P1 = pulsante -

Flg.9 Per contare quante volte un rele si e eccita-
to, potete usare un circuito analogo e quello rl-
porta ln flg.8. Tenete presente che sulle resisten-
za R1 potrete anche applicare tensioni Inferiori, ed
esempio di 10 - 9 - 6 - 5 volt.

R1 = 100.000 ohm
R2 = 1 Megehom

ct = 1 mF alam.
RELÈ = nie 12v. ne.

lo stampato il connettore maschio a 34 terminali,
poi voltate il circuito e sulla parte frontale inserite i
quattro display rivolgendo il punto decimale ver-
so il basso, come visibile in fig.5.
Sul lato sinistro inserite i tre diodi led, collocando
la loro testa alla stessa altezza dei display.
Se volete che i diodi si accendono, prima di sta-
gnare i loro terminali controllate che quello plù cor-
to siglato K risulti rivolto verso i display.
Questa scheda deve poi essere inneslata nel oon-
nettore femmina presente sullo stampato base si-
glato Lx.11es (vedi flge).

Leu" .una ~ e cun-m wr -= r b'

Ancor prima dl fissare il circuito all'interno del mo-
bile vi suggeriamo di controllare che tutto funzioni
regolamenta e per far questo sara sufficiente col-
legare l'uscita 1 secondo della base del tempi, si-
glata LX.1189 e presentata su questa stessa rivi»
sta, sull'ingresso INPUT, quindi pigiare i pulsanti
Start - Stop - Reset - Start.
Se non avete commesso errori il circuito funzionerà
regolarmente.
In caso di insuccesso. gli errorl che più frequen-
tememe riscontriamo nei progetti che ci inviate da
riparare sono sempre gli stessi, cioe:

- un terminale dl un Integrato non stagnato
- due terminali in cortocircuito
- un diodo collocato In senso inverso
- una resistenze di valore errato
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- un Integrato nello zoccolo sbagliato
- un piedino dl un integrato fuori dallo zoccolo
- un Integrato Inserito a rovescio

Se per caso avete inserito un integrato a rovescio.
in altre parole con la tacca di riferimento rivolta in
senso opposto a quello visibile in lig.4, e solo do-
po diversi minuti, accorgendovi dell'errore, lo to-
gliete per inserirlo nel giusto verso, sappiate che
nella maggior parte dei casi è già troppo tardi,
perché avendolo alimentato con una tensione ln-
verea, si è probabilmente gia bruciato.
In questi casi il circuito non può iunzionare.
Se prima di applicare al circuito la sua tensione dl
alimentazione controllerete attentamente il vostro
montaggio, questo funzionerà all'istante.
Forse non tutti ancora sanno che i componenti che
inseriamo nei nostri kit sono di 1° scelta ed acqui-
stati direttamente dalle Case Costruttrici, per evl-
tare che a nostra insaputa ci vengano rifilati com-
ponenti di 2° - 3° scelta, che ci porterebhero dei
danni economici non indifferenti.
Infatti Nuova Elettronica è l'unica rivista che :I Im-
pegno a riparare tutti i progetti che i lettori non rie-
scono a far funzionare, facendo pagare una cifra
che copre appena il 10% del costo sostenuto.
infatti qualsiasi pacco arrivi per una riparazione
Impegna una persona per aprirlo, una segretaria
per inserire nominativo e tipo di kit nel computer,
un'altra per collocarlo nello scaffale del tecnico spe~
cializzato per quel tipo di riparazione, cioè AF -
BF/Hl-Fl - Digitale ecc.



A riparazione eftettuata il pacco viene consegnato
ad una segretaria che lo deve registrare, dopodi~
che lo deve passare al reparto spedizioni, e dopo
averlo confezionato e pesato. lo deve attrancare.
scrivere l'indirizzo e tutti gli altri documenti richie-
sti dalle PPTT, poi prendere l'auto, andare in po-
sta, e qui rimanere in fila per mezz'ora ed anche
più, con il rischio di prendere una multa per divie-
to di sosta.
Ricevuto il cartellino della spedizione, dovrà por-
tarlo alla segreteria addetta a questo servizio per-
ché inserisca il numero postale, il pelo del pacco
e la data di spedizione. -
Poiché tutte questa persone sono pagate a ore,
anche se in un kit sostituiamo una sola resisten-
za. questa riparazione ci costa circa 100.000 Ilre.
Quindi solo un pazzo inserirebbe in un kit dei comA
ponenti di 2° scotta, pensando di risparmiare 2-
3.000 lire, per poi pagarne 100.000 al personale
ed ai tecnici.
Chi vende dei kit e non fa questo servizio dl u-
slotenza può anche utilizzare dei oomponentl di 3
scelta, perche una vetta venduti, se questi non
funzionano se ne lava le mani.

Constatato che il circuito funziona potete inserirto
ali'infemo del mobile.
Sul pannello frontale dovete tissare i 1 connettori
BNC richiesti dal circuito:

3 servono per fissare il circuito stampato della Ba-
u del Tempi siglata LX.1189.
2 peri segnali di Start e di Stop
2 per i segnali di Input e CKIEN

Prima di fissare i connettori BNC dovete togliere la
sottile veline posta sul pannello a protezione del-
la superficie.
Dopo averli stretti, inserite il deviatore a levetta St,
poi passate a collegarti al circuito base LX.1100.
Sui due BNC di sinistre e sul due dl destra stagnate
degli spezzoni di cavetto coassiale (vedi tig.4) ool-
legando sul terminale di massa la calza di scher-
mo e sul terminale che esce dal loro corpo ll fllo
centrale del cavetto.
Eseguiti questi collegamenti, controllate con un te-
ster posto in posizione ohm, che non ci siano dei
corti, perche capita spesso che un sottiliesimo ti-
io della calza metallica, sfuggito alla vista, si ap-
poggi sul terminale centrale del segnale.
Sui terminali del deviatore S1 stagnate uno spez-
zone di piattina bifiiare, che in seguito dovrete fis-
sare alla morsettiera a 4 poll.
A questo punto potete fissare la basetta LX.1108
sul piano del mobile, innestando sui quattro fon' del-

lo stampato i pemi dei distanziatori plastici oon ba-
ee autoadesive che trovate nel kit.
Inserito sul frontale del mobile il suo pannello, to~
gliete dalle basi dei distanziatori la carta protettiva,
poi awicinate la basefta LX.1188 ai pannello in
modo da far entrare nelle finestre il corpo dei tre
pulsanti Start - Reset - Stop e solo a questo pun-
to potete appoggiare le basi dei distanziatori al pia-
no del mobile facendo pressione sullo stampato.
Una volta pressati i distanziatori, il circuito rimarrà
bloccato nella sua posizione.
Ora non rimane che collegare le estremità dei quat-
tro spezzoni di cavo coassiale ai terminali presenti
sul circuito stampato cercando di non invertire la
calza di scttermo con il filo centrale del segnale
(vedi rig.4).
L'ultima operazione che dovete compiere è quella
di stagnare le pista dello stampato della Base del
Tempi siglaba LX.1189 ai terminali dei BNC d'u-
scita, come visibile nella foto di figJ.
Dalla morsettiera a 2 poll prelevate i 12 volt di a-
limentazione che oollegherete allo stampato
LX.1109 cercando di non invertire Il poeltlvo con
il negativo.
Per finire sul pannello posteriore di tale mobile do-
vete tare un foro per entrare con il cordone di all-
mentazione e, dopo averlo collegato. potrete chiu-
dere ll vostro mobile.

cosro or nEAuzzAzloNE
Tutto il necessario per realizzare il Contaimpuisl
compresi tre stampati LX.1188 - LX.11BB/B -
LX.1 18816, quattro display, tutti gli integrati, 4 boc-
chettoni BNC, trasformatore di alimentazione oon
cordone di alimentazione, in pratica tutto quello vi-
sibile nelle flgg.4-5 ESCLUSO ii solo mobile e la
mascherina forata ................................... L.87.000

ll solo mobile M0.l 188 completo di mascherina fo-
rata e serigralata ............................... L28500

L.21t000
LÀ 4.500
.. L. 350

Costo del solo stampato LX.1188.
Costo del solo stampato LX.1188/B
Costo del solo stampato LX.1 18810.

Ai prezzi riportati gia compresi di IVA, andranno ag~
giunte le sole spese di spedizione a domicilio.



l Costmttori dl strumenti di misura non hanno mai
pensato di realizzare un frequenzlmetro digitale
per la sola gamma della bassa trequenza, proba-
bilmente perché è meno commerciale di uno per
l'alta frequenza
Pochi sanno che con un lrequenzimetro di bassa
frequenza si puo controllare l'esatta lrequenza di
taglio di un filtro Cross-Over oppure la frequenza
generata da tutti i semplici oscilletorl audio o ul-
trasonlcl composti da uno o più integrati, o tarare
gli oscillatori di un tlmer.
Molti Istituti Tecnici ci hanno chiesto questo tre-
quenzimetro in klt per farlo direttamente montare
ai loro allievi, cosl da fargli fare un po' di pratica
sulle apparecchiature digitali, e poiché le scuole
hanno sempre pochi londl a disposizione, ci han-
no racoomandato di progettare un circuito molto
semplice, molto sensibile, molto preciso e poco
costoso

00.40108

Iniziamo parlando dell'integrato CD.40103, un divi-
sore programmabile blnarlo in grado di dividere
qualsiasi frequenza, che non risulti maggiore di 1 ,6
Megahertz, da un minimo di 1 fino ad un massimo
di 256 volte.
Per ottenere qualsiasi fattore di divisione corn-
preso tra 1 e 256. bisogna semplicemente scolle-
gare da massa uno o più dei piedini numerati 4 -
5 - 6 - 7 - 10 - 11 - 12 - 13 e collegarli al positivo
(vedi fig.1).
Nella Tabella N.1 potete leggere il peso di questi
piedini.

TABELLA N1

pledlno 13 12 11 10 1 6 _5 4
96801256432168421

FREQUENZIMETRO BF
Poiché in campo elettronico quasi tutto è possibi-
le, abbiamo cercato di progettare un circuito che
avesse tutte queste caratteristiche e come pote-
te vedere dallo schema elettrico, siamo riusciti a
realizzarlo con solo 5 Integrati - 1 tot - 6 transl-
ator e 4 display.
Con questo lrequenzimetro potrete controllare
qualsiasi frequenza subsonica - audio - ultraso-
nica. perché riesce a leggere da un minimo dl 1
Hertz fino ad un massimo di 1 Megahertz.
Per essere più precisi dobbiamo chiarire che in
realtà la massima frequenza che è possibile leg-
gere e di 999,9 Kllohertz, cioè 999.999 Hz, man-
ca dunque un solo Hertz per raggiungere ii valore
di 1 Megahertz da noi dichiarato` ma, come spie-
gheremo più avanti, questo Megehertz si può fa-
cilmente superare4
La sensibilità di questo stmmento è ottima perché
basta un segnale di soli 100 millivolt RMS.,
equivalenti a 300 mllllvolt picco/picco, con qual-
siasi forma d'onda. slnusoldale - quadrata - trlan-
golare. per leggere con precisione la frequenza ap-
plicata sul suo ingresso.
Prima di passare allo schema elettrico pensiamo
sia opportuno spiegare le lunzioni di due integrati
utilizzati nel circuito, cioe lil 60.40103 (siglato lCS)
e I'MM.74CQ26 (siglato lCl), perché conoscendoli
a tondo non solo potrete comprendere meglio oo-
me funziona il trequenzimetro, ma sarete anche in
grado di Impiegarli in altre applicazioni.
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Per sapere quali piedini dobbiamo collegare ai po-
sitivo in modo da ottenere il fattore dl dlvlslone
richiesto, vi insegniamo un sistema semplice e sl-
curo,
Prima di proseguire con gli esempi, dobbiamo ri-
cordarvl dl sottrarre sempre 1 al numero di dlvl-
alone che volete ottenere.
Cosi se volete dividere per BO dovete prendere co-
me fattore di divisione 80 - 1 = 79t
Se volete dividere per 244 dovete prendere come
iattore di divisione 244 - 1 = 243v
Questa regola vale solo per l'integrato 60.40103.

1° Esempio: Supponendo di voler dividere per 100
volte la frequenza applicata sull'ingresso (piedino
1), per prima cosa dobbiamo sottrarre 1 a questo
numero ed otteniamo:

100-1=99

Questo numero va inserito nella prima casella a si-
nistra della prima riga della Tabella N.2, poi do-
vremo sottrarre a questo il numero del peso ripor-
tato nella seconda riga.
Se il numero non si può sottrarre, perche interiore
al peso, nella terza riga scriviamo no, e riportiamo
questo stesso numero nella colonna successiva.
Dove invece riusciamo ad effettuare la sottrazio-
ne, scriviamo il risultato nella terza riga e riportia-
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hleenlllelre III: “

Oueeto circuito e stato progettato per accontentare tutti ooloro che cl
hanno chiesto un semplice e sensibile Irequenzimetro digitale de uee-
ne per I eoll segnali dl BF. Il circuito dispone di tre portate: la prima hl
un tondo :cala dl 9.999 Hz, le seconda he un tondo leale dl 99,99 KH:
e le terza he un fondo scale dl 999,9 KHz.

, 1,-~ 'f'

mo questo stesso numero anche nella prima ca-
sella della colonna successiva.
Procedendo sempre in questo modo arriveremo ov-
viamente all'llltimo numero a destra.

TABELLA N.2
dlvlllone 99 99 35 3 3 3 :i 1
pelo 12! 64 32 16 I l 2 '1
risultato no 35 3 ne no no 1 0

Quando nella riga dei risultati troviamo un no, dob-
biamo collegare il corrispondente piedino (vedi Ta-
bella Nt1)a masse
Quando nella riga dei risultati troviamo un qualsia-
si numero compreso lo 0. dobbiamo collegare il
corrispondente piedino al positivo.
Quindi per dividere per 100 volte la frequenza ap-
plicata sull'ingresso 1 di un CD.40103, dovremo
collegare al positivo i piedini 12 - 11 - 5 - 4 (vedi
Tabella N.1).
Per avere una oontroprova basta soltanto sorn-
mare i pesi dei piedini collegati al positivo.

Fig.1 Se sooileqhiamo da muse I pledlnl m32+2+1 = 99
numerati 4-5-6-1-10-11-12-13 e Ii colleghln- l
nio Il “positivo”, potremo ottenere l lettori
dl divisione da 1 e 256. Dl fianco ed ogni
piedino e riportate ll rispettivo pelo, cioè 1-
2-4-9-16-32 ecc.

A questo numero semmlemo 1 e oosl otteniamo
appunto 99 +1 = 100 volte.

2° Esempio: Supponiamo dl voler dividere la fre-
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quenza applicata sull'lngresso del 00.40108 di 250
volte.

Per conoscere quali piedini dobbiamo collegare ai
positivo, sottraiam 1 al numero 250 e cosi otte-
niamo:

250-1=249

Questo numero va messo nella prima colonna del-
la prima riga della Tabella N. 2, e pol sl procede
con le solite oottrazlonl.

TABELLA N.2
dlvlllone 249 121 57 25 9 1 1 1
pelo 18"”..1dll l1
risultato 121 51 25 9 1 no nd 0

Per ottenere un lettore dl dlvlllone di 250 dovre-
mo quindi collegare al positivo i piedini 13 - 12 -
11 - 10 - 7 - 4 e lasciare collegati a masse i soli
piedini 5 - 6.
Se sommiamo i peel dei piedini collegati al poeiti-
vo otteniamo:

1W+1W+1 = 249

che corrisponde a 249 4- 1 = 250 volte.

3° Esempio: Volendo dividere la frequenza appli-
cata sull'ingresso del 60.4010!! per 10 dobbiamo
prima di tutto sottrarre 1 a questo numero otte-
nendo cosi 9.
Utilizzando la Tabella N.2 e facendo le solite ope-
razioni di sottrazione sapremo quali piedini do-
vremo collegare al positivo e quali dovremo col-
legare a massa:

TABELLA N.2

dlvlilone 9 9 9 9 9 1 1 1
in." i”, “az-Mill, d 2,1
risultato no no no no 1 no no t'i

Poiché i soli piedini che riportano un risultato so-
no quelli dei due pesi 8 - 1, dobbiamo collegare al
positivo i soli piedini 7 e 4, come riportato nella
Tabella N.1, e lasciare collegati a masse tutti gli
altri piedini.

Ritornando alla 119.1, dal piedini 14-15 dell'integra-
to 00.40103 preleviamo il segnale applicato sul
piedino d'ingresao 1 diviso per il fattore di divisio-
ne programmato.
Questo integrato oltre ad effettuare qualsiasi divi-
sione da 1 a 256 fornisce in uscita un segnale con
un duty-cycle che non risulta mai Interiore al 20%.
Poiché questo Impuleo e molto largo` possiamo di-
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rettamente collegano sull'ingresso di un qualsiasi
integrato CIMos senza farlo precedere da uno sta-
dio allargatore d'impulsi.

mamma - I - i
L'integrato MMJ46926 è un contatore muitlplexer
in grado di pilotare 4 display a 7 segmenti4
Come potete osservare dalla figt2. al suo interno
sono presenti 4 divisori x 10 completi di memo-
ria, una decodifica multiplexer ed un oscillatore
che pilota due commutatorl elettronici.
Questi due commutatori elettronici collegano in
rotazione, molto velocemente ed in perietto sin-
cronismo, le uscite dei 4 divisori alla decodifica
e le 4 Basi dei transistor, che, portandosi in con-
duzione, alimentano i 4 display.
Per capire come funziona il multiplexer supponia-
mo che sull'ingresso dell'integrato MMJ40926
venga applicata una frequenza di 5.340 KHz.
II numero 5 risulterà presente sul divisore delle ml-
gliela, il numero 3 sul divisore delle centinaia, il
numero 4 sul divisore delle decine ed ii numero 0
sul divisore delle unltù.
Supponiamo che ii commutatore siglato S1 del
multlplexer si posizioni sul divisore delle unita:
questo prenderà il numero 0 e lo lnvierà sul 4 dl-
splay collegati in parallelo.
ll secondo commutatore siglato S2 si pcsizionera
automaticamente sulla Base del transistor delle
unita, che portandosi in conduzione, andrà ad ac-
cendere il solo display delle unità, quindi solo su
questo display apparirà il numero 0.
Eseguita questa lettura il commutatore S1 si posizio-
nerà sul divisore delle decine, da cui prenderà il nu-
mero 4 per inviarlo ai 4 display collegati in parallelo.
Automaticamente il commutatore SZ si posizionerà
sulla Base del transistor delle decine, che portan-
dosi in conduzione, andrà ad accendere il solo di-
splay delle decine, quindi solo su questo apparirà
il numero 4.
Dopo le unita e le decine i due commmatori S1 -
82 si posizioneranno sul divisore e sulla Base del
transistor delle centinaia, quindi solo su questo
display si aocendera il numero 3.
Per ultimo i due commutatori si posizioneranno sul
divisore e sulla Base del translator delle migliaia,
quindi solo su questo display si accenderà il nu-
mero 5
A questo punto i due commutatori si riposiziona-
ranno sul divisore e sulla Base del transistor del-
le unltà e poi su quello delle decine - centinaia -
migliaia e si ripeterà all'infinito la rotazione.
La velocità della scansione e cosi rapida (1.000
volte in 1 secondo) che iI nostro occhio vede lut-
ti e quattro i display sempre accesi sul numero
5.340 KHz.



SCHEMA ELETTRICO

Dopo aver parlato dei due principali integrati utiliz-
zati in questo trequenzimetro, possiamo passare
allo schema elettrico visibile in flg.3.
Per la sua descrizione partiremo dalla frequenza di
rete dei 50 Hz direttamente prelevata dal secon-
dario del traslonnatore T1 tramite una resistenza
ed un diodo zener da 4,7 volt (vedi R22 e D21).
Anche se molti nutrono dei dubbi sulla stabilità dl
questa frequenza possiamo assicurare che i 50 Hz
della rete e una lrequenza precisissima e più eta-
blle di quella generata da un quarzo.
Se vi chiedete perche allora si usano spesso e vo-
lentieri i quarzi, vi rispondiamo subito che per cer-
te applicazioni questa frequenza è troppo bossa.
Infatti frequenze maggiori di 50 Hz, cioè di 1.000 -
10.000 - 100.000 Hz. possiamo ottenerle solo uti-
lizzando dei quarzl.
l 50 Hz sono stabili perché, se cosi non fosse, non
sarebbe possibile collegare in parallelo tra loro tut-
te le Centrali nazionali ed estere per poter tar fron-
te ai normali sovraccarichi.
Molti pensano che questa frequenza non risulti eta-
blle solo perché varia il livello della tensione, ma
anche se questa scende a 190 volt oppure sale a
230 volt, la frequenza rimane in ogni caso atabi-
llzzata sui 50,00000 Hz.

Ritornando al nostro schema elettrico, la frequen-
za dei 50 Hz prelevata dal secondario di T1. prima
di essere applicata sul piedino d'ingresso 1 del di-
visore programmabile CD.40103 (vedi ICS), viene
:quadrata e ripulita dall'lnverter siglato "21/3v
Poiché a noi servono due sole basi del tempi,
una da 1 secondo ed una da 0,1 secondi, dob-
biamo dividere i 50 Hz per 49 (50-1) e per 4 (5-1)
Per ottenere queste condizioni dobbiamo sempli-
cemente collegare al positivo di alimentazione i
piedini 4 - 10 - 11 dell'integrato IC3 (facendo la
somma del pesl otteniamo 1+16+32 = 49) oppure
il solo piedino 6 che ha un peso di 4.
l piedini 5 - 7 - 12 - 13, che devono sempre rima-
nere a llvello logico 0, vengono direttamente col-
legati a massa, mentre i piedini 4 - 6 - 10 -11, che
dovremo commutare anche al positivo. vengono
forzati a livello logico 0 tramite una resistenza da
10.000 ohm (vedi R8 - R9) e oommutati sulla ten-
sione positiva tramite il commutatore SlIB.
ll commutatore S115 viene utilizzato anche per ac-
cendere i punti decimali sui display.
La frequenza divisa per 4 o per 49, che ci permet-
te di ottenere 1 Hz oppure 0,1 Hz. viene prelevata
dai due piedini di uscita 14 - 15 ed applicata sulla
catena degli inverter siglati ICI/C - IC1IE - IC1IF.
Da questi Inverter preleviamo i due lmpulsl ri-
chiesti per il piedino di memorie (piedino 5) e di
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Flg.2 All'lntemo dell'lntegrato MM.740926
sono presenti tutti gll stadi necessari per
accendere In multiplexer 4 display a sette
segmenti (leggere articolo).
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ELENCO COMPONENTI LX.1100

R1 = 4.700 ohm 1/4 watt
R2 = 3.000 ohm 1/4 watt
R3 = 90 ohm 1/4 watt
R4 = 20.000 ohm 1/4 watt

.700 ohm 1/4 watt
R8 = 0.000 ohm 1/4 watt
R9 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R10 = 10.000 ohm 1/4 watt
R11 = 150 ohm 1/4 watt
R12 :10.000 ohm 1/4 watt
R13 = 390 ohm 1/4 watt
R14 = 390 ohm 1/4 watt

R15 = 390 ohm 1/4 watt
R16 = 390 Ohm 1/4 Watt
R17 = 390 ohm 1/4 watt
R18 = 390 0hm1/4 watt
R19 = 390 ohm1/4 watt
R20 :150 ohm 1/4 watt
R21 - 150 ohm 114 watt
R22 .600 ohm 1/4 watt
R23 330 ohm 1/4 watt
C1 = 1 mF poliestere
62 = 100.000 pF poliestere
63 = 100.000 pF poliestere
C4 - 1 mF poliestere
C 10 mF elettr. 50 volt
CG = 100.000 pF poliestere
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C7 = 100.000 pF pollasten
CB = 100 pF a dlsco
CS = 220 pF a dlsco
C10 = 100.000 pF poliestere
011 = 100.000 pF pollestere
€12 :100 mF elettr. 35 volt
c1a = 410.000 pF polleszere
C14 = 100 mF elettr. 35 volt
C15 = 100.000 pF poliestere
016 = 00.000 pF poliestere
C17 = .000 mF elettr. 25 volt
C18 = 00.000 pF pol. 400 volt
C19 = 100.000 pF pol. 400 volt
DS1-DSS = dlodl 1N.4150
R51 = ponte raddrlz. 100 volt 1 A.

Flgß Schema elettrico del lrequenzlmetro. Anche se questo trequenzlmetro è nato pro-
gettato per vlsuallzzare un massimo dl 1 Megahertz, vol potrete leggere anche trequlnu
maggior! perdendo nella vlsuallmzlone la sulu prima ultra del Mogaherlz.

DZ1 = zener 4,7 volt 1I2 watt
DL1-DL2 = dlodl led
DISPLAY = Katodo com. LT.702/DP
FT1 = tet tipo BF.245
TR1-TH6 = NPN tlpo 56.239
161 = ClMos tlpp 40106
ICZ = TTL tlpo 7490
ICS = CIMos tipo 40103
IC4 = MM.746926
ICE = uAJBOS
F1 = Iuslblle autorlpr. 145 mA
T1 = trasformatore 6 watt (T006.02)

sec. 8-15 volt 400 mA
S1 = commutatore 3 tutl dlp.
52 = Interruttore



reset (piedino 13) dell'integrato MM.746926 (vedi
In flg.3 lcd)A
Il quarto Inverter siglato IC1ID viene utilizzato per
pilotare la Base del transistor TR2, che ci servirà
per far lampeggiare il diodo led DL1, collegato sul
suo Emettitore.
La lrequenza da visualizzare sui display viene pre-
levata dal commutatore 51/A ed applicata sul pie-
dino d'ingresso 12 dell'integrato MM.740926.
Come noterete questo commutatore preleva la tre-
quenza direttamente dall'invener IC1IA` collegato
sul Collettore del transistor TR1, oppure dal piedi-
no d'usclte 11 dell'integrato ICZ, un SNJGBO che
ci serve per dividere la frequenza d'ingresso x10.

In questo modo otterremo le 3 portate richieste, cioè:

1° = da 1 Hz a 9.999 Hz
2° = de 10 Hz e 99,99 KH:
3° = da 100 Hz a 999,9 KH:

Sulla 1° portata noi possiamo leggere una fre-
quenza da 1 Hz fino ad un massimo di 9.999 Hertz
(10.000 Hz), con una risoluzione di +l-1 Hz.
Sulla 2° portata possiamo leggere una frequenza
da un minimo di 10 Hz fino ad arrivare ad un mae-
elmo di 99,999 KHz (100.000 Hz), con una risolu-
zione di +I-10 Hz.
Sulla 3° portate possiamo leggere una lrequenza
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Flg.5 Foto del lrequenzl- $
metro completo del dl- lil ,
lpley fllutl ell'lntemo del |`
luo mobile plastico. . ì`

*T

FlgA in quem mio come
sl presenta le scheda del
trequenzlmetro n montag-
gio ultimato.
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Flgß Schonu pratico dl montaggio del lrequenzlmetro. Nel pleoolo connettore temmina
nd 1 Illa, posto In basso sotto l translator, verrà lnnemu In scheda del display vlslhlle
nulle "99.8-9. Questo clrculto non rlchlade nessuna maturo.

Fn Dalla parte Inferiore del tra-
dormatore T1 fuoriescono 5 tamil-
nnll che vanno ad lnnestarsl perlat-
tamente nel lorl present! sullo stam-
pato. Anche se Il secondario dispo-
ne dl un'usclta a B ed una a 15 volt,
la piste dello stampato sono predi-
sposte per prelevare dal lrasicrma-
tore la sola tensione degli 8 volt.
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DISPlÃVl DISPlAVZ DISPLAY] DISPlAVIl

Flg.9 Foto della scheda come si pra-
eenta a montaggio ultimato. Ricordate-
vl che ll punto decimale del display va
rivolto verso ll basse. cioe verno Il con-
nettere maschio.

Flg.9 Sul piccolo circuito stampato sl-
glato LX.1190/B lnaerlrete trontalmente
I quattro display e dal lato opposto Il
connettore maschio a 13 terminali.

da un mlnlmo di 100 Hz tino ad un massimo di
999,999 KHz, con una risoluzione di +I-100 HzÀ
Vogliamo comunque far presente che anche sulla
2° e 3° portata possiamo avere una risoluzione di
1 Hz, se dopo aver letto la frequenza massima pas-
siamo sulla portata interiore.
Ad esempio. per leggere una frequenza di 470.320
Hz. noi dobbiamo necessariamente utilizzare la 3°
portata, e così sui display appare 470,3 KHz.
Volendo leggere un numero in più sulla destra, do-
vremo passare sulla 2° portata che tara uscire il
primo numero sul display di sinistra, ma lara rien-
trare un numero sul display di destra, quindi sui di-
splay leggeremo 70,32 KHz.
Volendo ottenere una risoluzione di 1 Hz dovremo
passare sulla 1° portata ed in questo modo entrerà
l'ultimo numero di destra e si perderà cwiamen-
te il primo numero di sinistra, quindi sui display
apparirà il numero 0,320 Hz.
Anche se abbiamo scritto che la massima tre-
quenza leggibile con questo frequenzimetro è di
999,9 KHz, vale a dire 1 Megahertz meno 1 Hz,
possiamo assicurare che questo strumento riesce
a leggere lino ad un massimo di 1,6 MHz, per-
dendo owiamente la prima cllra.
Ammesso di avere un oscillatore che generi una
frequenza compresa tra 1,3 ed 1,4 MHz, nel ire~
quenzimetro non riusciremo a leggere la prima cl-
ira, cioè 1` ma potremo invece leggere i Kllohertz
e gli Hertz.
Amrítesso che la frequenza di questo oscillatore ri-
sulti di 1.33a.520 Hz, sulla 3° portata leggeremo
338,5 KH: (manca dunque la prima cilra 1), sulla
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2° portata leggeremo 38,52 KHz e sulla 1° porta-
ta leggeremo 8,520 KHz.
Vorremmo tar presente, attinché il lettore non lo
consideri un diletto, che in tutte le apparecchiatu-
re digitali è normale che l'ultima ciira di destra,
cioè quella delle unita, abbia una precisione di +I-
1 dlglt, cioè oscilli di un numero in più o in menoÀ
Per completare la descrizione di questo trequenzi-
metro passiamo allo stadio preamplltlcatore d'ln-
gresso composto da un let ed un transistor (vedi
Fr1 - Tm).
Questo stadio ad alta impedenza, che guadagna
40 dB (amplifica un segnale di 100 volte in ten-
sione). ci permette di leggere qualsiasi irequenza
anche con segnali molto deboli di 140-150 milli-
volt picco/picco, vale a dire circa 50 millivolt ei-
ficaci.
l due diodi al silicio DSl - DSZ collegati `sul Gate
del tet servono per proteggerlo da tutte quelle ten-
sioni che superano i 5 volt picco/picco,
La massima tensione alternata che potremo col-
legare sull'ingresso di questo frequenzirnetro non
potrà comunque superare i 100 volt picco/picco,
quindi su questo ingresso non potremo mai colle
gare la tensione di rete dei 220 volt, perché si bru-
cerebhero i diodi DS1 - D82, la resistenza R1 da
4.700 ohm ed il let.
Dobbiamo comunque lar presente che il frequen-
zimetro si usa normalmente per leggere le ireA
quenze che si prelevano dagli integrati o sulle Ba-
si c sui Collettori del transistor, che hanno delle
ampiezza che in genere non superano mai i 40 -
50 volt.
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Per alimentare tutti gli stadi di questo frequenzi-
metro abbiamo utilizzato una tensione stabilizzata
di 5 volt, prelevata dal terminale U dell'integrato
uAJBOS, siglato nello schema elettrico con IOS.
Dal secondario del trastormatore di alimentazione
T1, che dispone di due uscite una ad 8 ed una a
15 voltl viene utilizzata la sola tensione di B volt.
Il circuito stampato è gia predisposto per preleva-
re dal terminale degli 8 volt la tensione da appli-
care ai ponte raddrizzetore HS1. lasciando ovvia-
mente scollogato quello dei 15 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA t J e
ll circuito stampato siglato LX.1190, un doppia tac-
cla con fori metallluatl, servirà per ricevere tutti I
componenti vlslbiii In tlg.6.
Anche se tutti noi sappiamo cosa significa tori me-
tllllzzatl, molti giovanissimi lettori ancora oggi ci
chiedono spiegazioni su queste due parole per lo-
ro Incomprenslblllt
Come tutti avranno notato, in un circuito a doppia
tlccll sono presenti de entrambi I latl della vetro-
nlte delle plate ln ramet
Per collegare le plate sopra con quelle sottostanti,
sl fanno del forl passanti sulla vetronite. e poiché
questo materiale e isolante` nella circonferenza ln-
terne dl cgnl toro viene depositato con un bagno

galvanoplastico uno strato di remo/stagno per ot-
tenere il richlesto collegamento elettrico 'tra le piste.
Quello che non sl deve mai fare in questi tipi di
stampato è allargare i lori con una punta da trapa-
no, perché in questo modo sl espone dall'intemo
del foro quel sottile strato di ramo/stagno.
Questi stampati sono più costosi, perché diverso è
il tipo di incisione ed anche perché ogni singolo
foro viene controllato per varilicare se lo strato di
matalllzzazlone si e regolarmente depositato.
Ritornando al nostro circuito, potete iniziare il mon-
taggio partendo dagli zoccoli degli integrati e dal
connettore con 13 terminali che vi servirà per in-
nestare lo stampato dei display vislbile In figß.
Stagnati tutti i piedini di questi componenti, potete
inserire tutte le resistenze. dopodiché potete pas-
sare ai diodi con corpo in vetro.
Quando inserite questi dlodl dovete attentamente
controllare che il lato contornato da una lucia no-
ra rlsulti rivolto esattamente nel verso vlslblle ne
disegno pratico di tig.6. -
ll diodo :onor slgleto DZ1. che dovete collocare
dietro il condensatore C13 rivolgendo il lato oon-
tornato da una faccia nera verso la resistenze H22,
sl distingue dagli altri norrnaii diodi perché Il suo
corpo è dl colore grigio/marrone.
Dopo questi componenti potete Inserire i due oon-
densatori ceramici 08 - 09 cercando dl non Inver-
tlre l loro valori cepacltlvl, pol tutti l condensatori
polleateri ed lntlne gli elettrolitici rispettando la lo-
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Flg.10 Connessioni dl tutti gli lnteoratl viste da sopra e del M BF.245, del translator 36.239
e del display vinto lnvooo dal llto In cul l tonnlnall fuoriescono dal loro corpo.
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ro capacità e la polarità dei due terminali.
Proseguendo nel montaggio inserite nelle giuste po-
sizioni` segnalate anche dal disegno serigrafico del-
lo stampato, tutti i translator ed il tet senza accor-
ciare i loro terminali e rivolgendo il lato piatto del lo'
ro corpo come visibile nello schema pratico di fig.6.
Sulla parte in alto a sinistra dello stampato inseri-
te la morsettiera a 4 poll ed il iusibile autoripristi-
nante F1 e a destra collocate il ponte raddrizzato-
re HS1 e l'integrato stabilizzatore ICS.
Poichè ICS va posto in posizione orizzontale e fis-
sato sopra la sua piccola aletta di raffreddamento,
la prima operazione che dovete eseguire e quella
di ripiegare i suoi terminali ad L aiutandovi con un
paio di pinze.
Per ultimi montate il trasformatore di alimentazio-
ne T1 ed il commutatore a slitta S1 con i tre pul-
santi.
Completate questa operazioni, poteteinserire ne~
gli zoccoli tutti gli integrati rivolgendo la tacca di ri-
ferimento ad U presente da un solo _lato del loro
corpo verso Il basso. cioè verso il connettore dei
display.
A questo punto dovete prendere lo stampato
LX.1190/B e, dal lato opposto a quello visibile in
tig.8., dovete inserire e stagnare il connettore me-
echlo con terminali ad L.
Poi girate la scheda ed inserite i quattro display ri-
volgendo il punto decimale verso il basso.
Terminate le stagnature, questo stampato andrà In-
nestato nel connettore temmlna presente nello
stampato LX.1190.
Anche se sappiamo che il circuito funzionerà ap-
pena lo alimenterete, sarebbe opportuno control-
lario ancora prima di inserirlo nel mobile1
In questo caso però dovete prima pulire il tavolo
da lavoro in modo da togliere tutti i piccoli spezzo-
ni di fllo dei terrninaii che avete tagliato e tutte le
gocce di stagno che potrebbero essere cadute1
Applicando una frequenza sulle piste d'ingresso
(dove in seguito collegherete il connettore BNC)
possiamo assicurarvi che questo circuito funzio-
nerà, salvo che non abbiate commesso qualche er-
rore, che il più delle volte consiste in un diodo po-
sto in senso inverso al richiesto o in un integrato
non inserito nel suo giusto zoccolo.
Constatato che il circuito funziona potrete racchiu-
derlo dentro il suo elegante mobile.

malaccio oeririioii ruderi.: i .11.5
Sulla mascherina, che vi torniamo già forata e se-
rigrafata e con la finestra dei display già completa
di una plastica rom trasparente, dovete montare
il connettore BNC, l'interruttore SZ e le due gem-
me cromate che vi serviranno per i due diodi led
DL1 - DLZ.
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lnserlti i due led all'intemo di queste gemme, po-
trete accorciare leggermente i loro terminali, te-
nendo sempre il terminale K più corto dell'altro per
avere un riferimento1
Quindi collegate su ogni terminale uno spezzone
di filo bifilare colorato, perché quando dovrete col-
legare le due estremità ai terminali presenti sullo
stampato. il terminale più corto dovrà andare alla
pista dello stampato indicata K ed il più lungo alla
pista Indicata A. v
Se un diodo led non si accenderà, sarà sufflclen-
te invertire i suoi due fili sullo stampato.
Proseguendo nel montaggio inserite nei 5 forl pre-
senti nello stampato il perno dei distanziatori pla-
etici con base autoadesiva, poi, dopo aver tolto la
carta che protegge l'aclesivo, awicinate lo stam-
pato alla mascherina frontale centrando in modo
perfetto i pulsanti nelle loro finestre.
Ottenuta questa condizione potete preeeere lo
stampato in modo da far aderire le basi dei di-
stanziatori sulla plastica del mobile1
Le ultime operazioni che dovrete effettuare consi-
stono nel collegare con due spezzoni di filo di ra-
me il pemo centrale del BNC 'e la linguella di rnas-
sa del suo corpo, e nel praticare un loro sul pan-
nello posteriore per tar entrare il cordone della pre- `
sa rete a 220 volt1
Poiché il circuito non richiede nessuna taratura po-
trete racchiudere Il vostro mobile e a questo punto
avrete disponibile un preciso ed affidabile fre-
quenzlmetro di BF.

costo oi aeliuzzazion'e
Tutto il necessario per realizzare il freguenzlmetro
compresi i due stampati LX.1190 - LX.1190/B, l
quattro display, tutti gli integrati, il commutatore a
slitta, il trasformatore di alimentazione compreso il
cordone di alimentazione, in pratica tutto quanto vl-
sibile nelle tigg.4-6-8 ESCLUSO il solo mobile e la
mascherina forata... ..L 105.000

ll solo mobile MO.1190 completo di mascherina fo-
rata e serigrafata .................................... L28500

Costo del solo stampato LX.1190
Costo del solo stampato LX.1190/B

Ai prezzi riportati già compresi di lVA, andranno ag-
- giunte le sole spese di spedizione a domicilio.



tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale dl successo scritto per
chi aspira al successo potrete riceverlo
a sole L.25.000

in questo MANUALE il tecnico antenniste troverà centinaia di inlormazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di epproiondire le sue conoscenze e di risolvere con facilita ogni problema. _
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le informazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perche se le parole sono imponenti, i disegni

_ riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre e rimanere
impressi più e lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole.
Nei capitolo dedicato alla TV vie SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevezione e di Azi-
mut utili per direzionare in ogni città una perebola Circolare oppure Oflset verso qualsiasi SATELLITE
TV. compresi quelli METEOROLOGICI.
Il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con I propri
mezzi rifare o migliorare l'impianto di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertine
brossurata e piastiiicata). è composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vin CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà telefonare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un Fax al numero: 0542 - 641919
NOTA: Richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento dl L.5.000.
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Con questa interfaccia Packet, che utilizza l'lntegrato TCM.3105 prodotto
dalla Texas, vogliamo accontentare tutti i Radioamatori che ci hanno
scritto preoccupati quando si è sparsa la notizia che i due noti integra-
ti AM.7910 ed EF.7910 erano stati messi fuori produzione. In questo nu-
mero vi presentiamo anche un semplice programma da usare per la tra-
smissione e la ricezione in Packet.

ll problema degli integrati come anche dei transi-
stor considerati obsoleti è abbastanza serio e pe-
nalizza in maggior misura tutti coloro che possie-
dono costose apparecchiature professionali4
Chi ci chiede come mai vengano messi fuori pro-
duzione certi integrati molto diffusi, non sa che
esiste una precisa legge di mercato.
Le Case Costruttrici continuano a produrre Inte-
grati o transistor fino a quando le Industrie co-
struttrici di apparecchiature professionali ne acqui-
stano per qualche mlllone di pezzi al mese. Se tut-
te le Industrie non richiedono più un certo tipo di
integrato o lo vogliono in tecnologia SMD, si abA
bandona la produzione normale e si passa a quel-
la supermlnlaturlzzata.
Per questo motivo noi siamo costretti a considera>
re obsoleti molti dei nostri vecchi kit, non perché
manchi il circuito stampato o una resistenza, ma
soltanto perché gli integrati utilizzati sono da tem-
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po fuori produzione e perciò non più reperibili in
commercio.
Approfittiamo di questo articolo per comunicare a
tutti i Radioamatori che possiedono delle apparec-
chiature professionali che utilizzano I'integrato
AM.1910, già considerato obsoleto, che noi siamo
riusciti ad accaparrare tutti quelli ancora reperibili,
quindi se vi necessita un pezzo dl ricambio noi ve
lo potremo fornire fino a totale esaurimento.
Riguardo al progetto di packet - radio che oggi vi
presentiamo, potrete stare tranquilli per i prossimi
10 anni circa, perché abbiamo fatto una scorta dl
magazzino di ben 30.000 pezzi.

L'INTEGRATO TCMJIOS

Come visibile nello schema a blocchi di fig.2, que-
sto integrato costruito dalla Texas e un modem
FSK completo di tutti i filtri necessari per lo stadio



ricevente e per quello trasmittente, ed anche di tutA
ti gli stadi richiesti da un modem FSK, cioè un ii-
mitatore, un demodulatore e un modulatore, un o-
scillatore, un timing per controllare tutte le tempo
rizzazioni.
Questo integrato, che consuma circa 5 mA, si può
alimentare con tensioni stabilizzato che non siano
inferiori ai 4 volt o superiori ai 6 volt.
Poiché le Case Costruttrici raramente forniscono
validi schemi applicativi, abbiamo dovuto progetta-
re questo circuito utilizzando tutte quelle innova-
zioni tecniche necessarie per farlo funzionare cor-
rettamente.
Come potete notare guardando lo schema elettri-

co di fig.3, questo pocket - radlo e molto sempli-
ce. perché utilizza due soli integrati più uno stabl-
lizzatore di tensione e tre transistorA

IL PAOKET - RADIO

Molti lettori ci chiedono ancora quale differenza e-
siste tra i due formati standard di trasmissione da-
ti noti come Hl'l'Y e Packet.
Senza inoltrarci troppo nell'argomento, cercheremo
di spiegarvi in poche righe le loro differenze.
ln HTTY vengono trasmessi in modo asincrono per
ogni carattere 5 bit completi di un bit di .tan ed u-
no di stop, utilizzando dei livelli logici digitali 1-0.

1.200 BÀUD per radioamatori

Flg.1 (Jul sopra la toto del circuito LX.1164
montato all'lnterno del suo mobile, e nella
pagina ln alto a sinistre come sl presenta-
no la parte trontale e quella posteriore del
mobile plastlco complete dl mascherina,
che vl fomlrelno gli forato e cerlgrafate.

Tra un carattere ed il successivo non esiste alcun
vincolo di spaziatura e se per ipotesi, a causa di
un'interferenza radio, si perde un bit, il carattere
viene perso irrimediabilmente, senza alcuna pos-
sibilità di recuperarla
La RTTY presenta il vantaggio di consentire a tut-
tl coloro che possiedono un buon ricevitore di cap-
tare tutti i messaggi trasmessi con questo standard.
semplicemente sintonizzandosi sulla frequenza dl
trasmissione.
In Ftl'l'Y si possono ricevere le notizie delle A-
genzie Stampa. i telegramml ecc, (vedi riviste
N.154/155 e N.156)4
Nel Packet invece vengono trasmessi dei pac-
chetti di caratteri composti dal messaggio. dal no-
minativo della stazione cui siamo connessi, dal no-
minativo della nostra stazione e da alcuni carat-
teri di controllo.
Per lavorare in pocket occorre un rlcetrumettl~
tore perche' per ricevere i dati occorre anche tra-
smettere dei caratteri di controllo,
Ammesso di esserci collegati con una banca dati
per prelevare un programma, ogni volta che ci vie-
ne inviato un “pacchetto” di dati, il nostro compu-
ter deve confermare che questo "pacchetto" è ar-
rivato senza errori e che quindi si può procedere
col pacchetto successivo, diversamente il pac~
chetto ricevuto con gli errori viene ritrasmesso.
La revisione della trasmissione e la conferma da
parte del computer awengono immediatamente ed
in maniera totalmente automatica.
Si può paragonare il pocket ad una rete telefoni-
ca, dove per collegarsi con un corrispondente si
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deve comporre II suo numero telefonico compie-
to dell'eventuale prefisso, ed attendere che que-
sto risponda.
Se la linea e occupata il numero composto viene
ripetuto più volte fino a quando non risulta libero.
Avuta la linea e stabilito quindi il collegamento, po-
tremo parlare e ricevere lstantaneamente tutte le
risposte.
Come il telelono, il Packet è un sistema di comu-
nicazione ideale, perché se qualche pacchetto di
dati viene rioevuto in modo incomprensibile per la
presenza di disturbi, il computer segnala subito al-
la stazione trasmittente che l'informazione ricevu-
te ha degli errori quindi la trasmissione viene ri-
petuta in automatico iino a quando i dati vengono
ricevuti senza nessun errore.
Nel pocket - radloi livelli logici 1-0 prima di esse-
re trasmessi vengono convertiti in due note acu-
stiche, e per l'esattezza su due ben precise ire-
quenze che servono per modulare in FM la por-
tante RF:

2.200 Hz per il llvello logico iJ
1.200 Hz per ii llvello logico 1

La stazione ricevente n'convertirà queste due no-
te acustiche in segnali digitali 1-0 e li inserirà nel
computer in modo seriale dopo averli trasformati
nello standard RS.232.

oLoesAnio delle 'renmoom PAcRE'r

In campo radioamatoriale e con particolare riferi-
mento al packet - radio vengono spesso usati dei
termini o delle sigle che pensiamo sia meglio chia-
rire fin da adesso per non dover più tornare sul lo~
ro esatto significato

ASCII = E' un codice digitale Intemazlonale oosti-v
tuito da 7 bit di informazioni.

AX.25 = E' un protocollo llnk packet usato dal ra- _
lflmatOTl.

BBS = E' l'abbreviazione di Bulletin Board Sy-
stem. ln pratica una BBS e una stazione ricetra-
smittente oori a disposizione un'infinità di files, che
possono contenere programmi o lnionnazionl di

ostinata!
l

'imma
comm.

cun
Mms-esseseeeím-.emwms-.-to

Flg.2 Schema a bloochl dell'lntegrato TCM.3105 costruito della Texae per reallmre del mo-
dem FSK. Anche ee questo Integrato è alquanto costoso dovete considerare che vl per-
metterà di reali-are un olrculto Packet altamente ai'ildablle, perche' al suo interno sono pre-
senti tutti gli stadi richiesti, cioe iiltri. moduletori, demodulatorl, timing, AGC control eco.

Il



Fig.3 Schema elettrico del Packet-radio. Come spiegato noli'ur-
ilcolo l terminali PT'I' - BF Input - BF output vanno colleglil ll
ricetrasmeitiiore, mentre la presa CONN.1 va collegata sull'ln-
grosso di un qualsiasi computer IBM compatibile.

ELENOO COMPONENTI L11104

R1 = 100 ohm 1I4wati
R2 = 330 ohm 1/4 watt

.700 ohm 1I4 wo!!
0.000 ohm trimmer
0.000 ohm 1/4 wlti
5.000 ohm 1/4 Will
5.000 ohm 1/4 watt
3.000 ohm 1/4 wall

H9 = 00.000 ohm 1/4 wall
R10 = 10.000 ohm 1/4 wu!!
R11 = 330 ohm 1/4 walt
R12 :100.000 Ohm 1/4 Wil!
R13 = 470.000 ohm 1/4 Wlfl
R14 = 330 ohm 1/4 Wim
C1 = 1 mF elettr. 63 voli
cz = 100.000 pF pone-um
63 = 100.000 pF palinuro

c4 = 100.000 pF pollame
05 = 33 pF a disco
CG = 33 pF a disco
C7 = 10 mF eiettr. 50 voh
08 = 4,7 mF ciottr. 63 volt
09 = 47 mF oleltr. 25 volt
C10 = 4,7 mF elettr. 63 voi!
011 = 4,7 mF eletir. 63 voli
C12 = 4,1 mF eletir. 63 voli
013 - 100.000 pF poliestere

220 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere

C16 = 220 mF eleltr. 25 volt
C17 = 100.000 pF poliestere
DS1 = diodo 1N.4150
DSZ = diodo 1N.4150
053 = dlodo 1N.4007

DS4 = diodo "4.4150
R51 = ponte raddriz. 100 V. 1 A.
DL1-DL3 = diodi led
TR1 = NPN tipo 50.547
TRZ = NPN tipo 56.547
TR3 = PNP tipo BCJOQ
F1 =1usibile autorlpr. 145 mA
XTAl. = quarzo 4,433 MN:
IC1 = TCM.3105

I03 - MC.78L05
T1 = trasformatore (TN00.50)

sec. 9 volt 50 mA
S1 = interruttore
82 = interruttore
GONNA = connettore 25 poll
AP = nlioporlanio 0 ohm 0,1 vuti
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diversa natura. Tutti l radioamatori possono acce-
dere eile BBS per consultare ed anche prelevare i
loro files. Ad esempio in molte BBS sono presenti
le tavole delle otfemerldl del satelliti polari e bol-
lettini vari4 Nelle BBS e inoltre possibile memoriz-
zare messaggi di carattere personale, note` indi-
cazioni ecc. Possiamo paragonare le BBS ad un
televideo formato da tante pagine suddivise per
argomenti.

Blue = E' l'unità di velocita dl trasferimento del da~
tl in un eecondo. Quando un'lnterfaccia e dichia-
rata da 1.200 Baud signlflca che in un uccndo †
trasmette 1.200 bit.

Bit = E' una cifra binaria costituita da un livello
logico 1 o 0.

Bitrate = E' la velocità di trasferimento espressa
abitualmente In Beud o in bit al accendo. Nor›
malmente si usa la dicitura Beud rete.

Byte = E' un pacchetto di bit. Normalmente un by-
te e composto da 0 blt.

Dlglpeater = E' un ripetitore digitale In grado di ri-
cevere e ritrasmettere dati digitali. ln pratica si trat-
te di un ponte radio che permette dl far giungere
o dl ricevere messaggi In zone che altrimenti II no-
stro ricetrasmettltore non riuscirebbe a raggiunge-
re. Si pronuncia dlglplter.

Full-Duplex = E' un sistema di comunicazione che
permette di ricevere e trasmettere simultaneamen-
te. ln pratica oon questo sistema awlene quelle che
ai verifica ln una linea telefonica, dove si può pari-
lere e eecoltare nello stesso momento.

Half-Duplex = E' un sistema di comunicazione In
cul la ricezione e la trasmissione non awengono
simultaneamente. in pratica awlene quello che sl
verifica in un lnterfono, dove prima sl parle e poi
si oecolto4

LAN = E' l'abbreviazione di Local Area Network1
si tratta cioè di una rete pocket locale.

Nodo = E' la stazione radioamatorials che fa da ri-
petltore per i dati digitali del packet.

TNC = E' -un'intertaocia che assembla e disas-
sembla i pacchetti da trasmettere o quelli ricevuti.
La sigla TNC è l'abbreviazione di Terminal Node
controller.
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ln via sperimentale e possibile trovare delle emit- -
tenti anche sui 21 e sui 27 MHz, ma le frequenze
concesse ai radioamatori per la trasmissione dei
dati digitali in pocket sono comprese nella banda
di frequenze di 144,575 - 144,775 MHz e di 433,925
- 435,225 MHz.
Chl entra per la prima volta nei mondo del packet
vorrebbe conoscere subito tutti i nominativi e le
frequenze delle BBS e dei Diglpeoter per scarn-
biare dei messaggi e per collegarsi a lunghe di-
stanze o con l'estero con il proprio pocket - radio.
Pubblicare questa lunghissime liste, che occupe-
rebbero moltissime pagine della rlvista, non sareb-
be gradito a tutti quei lettori che non sono interes-
sati alla troomleelone dei dati via radio.
Pertanto per conoscere le frequenze di lavoro rl-
cevibiii durante i vostri GSO potete chiedere al dl-
versi Radioamatori se qualcuno lavora gia in
pocket - radio e poiche ne troverete molti, questi
potrebbero darvi qualche valido consiglio e tomirvi
del nominativi, compresi quelli delle BBS locali da
cui potrete attingere informazioni e programmi.

Usando l'lntegrato TCMMOS lo schema elettrico
di questa Interfaccia pocket risulta molto semplice,
ed ln questa sua semplicità avrete un circuito che
risulta molto più atfidabile dl altre Interfacce, che u-
tlllzzano non meno di 10 - 15 integrati.
Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico, vogliamo splegarvl dove e come collego-
re le tre boccole indicate P1'l' - B.F. Inp. - B.F. out.
al vostro rioetrasmettitore.

- La boccole P1'l' va collegata con un cavetto bltl-
lare o con un cavetto schermate alla preee PTT
presente su alcuni ricetrasmettitorl. Questa presa
ha la stessa funzione del pulunte che si trova eul
microfono per passare dalla ricezione alla tra-
emleelone. Poiché in molti rlcetrasmettitori porte-
tlll non e presente la presa P1'I'` dovrete collega-
re tra le preee P1'l' e B.F. out. dell'intertaocla una
resistenza da 10.000 ohm (vedi fig.5).

- La presa B.F. lnp. va collegata alla prole cutl'le
del ricetrasmettitore tramite uno spinotto lack. Pol-
che quando inserite questo spinotto eecludete au-
tomaticamente l'altoparlante interno, per ascoltare
ugualmente le frequenze audio del pocket abbia-
mo previsto un piccolo altoparlante monitor. che
potrete disattivare tramite l'interruttore S1.

- La presa B.F. out. va collegata sull'lngresso del
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Flg.5 Se il vostro ricotre-
smettitore e sprovvisto
delle presa PTT, utilizzere-
te le due sole prese BF
Output e BF Input, non dl-
mentlcando di collegare
tra la presa PTT e quelle
BF Output una resistenze
da 10300 ohm come qui
disegnato.

microtono, perche lì entrano le due note acusti-
che a 2.200 - 1.200 Hz del messaggio che volete
trasmefleie.

All'integrato TCM.3105 (vedi Ict) oocorre per fun-
zionare una frequenza diciock di 4,4336119 MHZ.
che otteniamo applicando sui piedini 15-16 un quar-
zo tagliato su tale irequenzat
Questo integrato prowede soltanto a convenire le
due note acustiche che riceve in un segnale di-
gitale con livelli logici 1-0 e a convertire i segnali
digitali a livello logico 1-0 che il computer iomisce,
per -trasmetterli nelle due irequenze acustiche di
2.200 e 1.200 Hz.
La commutazione da ricezione a trasmissione e
viceversa viene gestita in automatico dal proA
gramma inserito nel computer.
Una volta che avete sintonizzato iI ricevitore sul-
la frequenza di un'emittente pocket, il programma
prowede ed inviare sul piedino 8 dell'integrato IC2
(uscita RTS del CONNJ) una tensione di circa 12
volt positivi
In questo modo sul piedino d'uscita 9 si ritrova u-
na tensione di 0 volt, che prowede a caricare il
condensatore elettrolitioo CS.
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ln fase di carica il transistor PNP siglato TR3 si
porta in conduzione accendendo cosi il diodo led
DL2 indicato TX (trasmissione).
Poiché sul Collettore di TR3 risulta collegata anche
la Base del transistor NPN siglato TRZ, anche que~
sto si porta in conduzione cortocircultando l'usci-
ta PTT a massa.
Il ricetresmettitore inizierà così a trasmettere.
Completato il messaggio, il computer toglie la ten-
sione positiva dei 12 volt dal piedino B di lcz, e
di conseguenza il transistor TR3. non essendo più
polarizzato, cessa di condurre epognendo ii diodo
led DL2 e togliendo il cortocircuito sulla presa
PTT.
Ogni volta che viene tolto il cortocircuito sulla pre~
sa PTT il rioetresmettitore si pone in ricezione
per ricevere la risposta dalla stazione trasmittente
a cui siete collegati
Una volta che il condensatore elettrolitioo 09, col-
legato tra il piedino 9 di ICZ e la Base del transi-
stor TH3, si e caricato, commuta automaticamen-
te il ricetrasmettitore dalla trasmissione alla rice-
zione per evitare che, se per un motivo qualsiasi il
computer si dovesse bloccare, questo rimanga in
trasmissione per più di 12-15 secondi.



Facciamo presente che per trasmettere un pac-
chetto occorrono all'incirca 2-3 secondi. perciò
durante le normali operazioni di trasferimento dati
il tempo massimo da noi prefissato a 12-15 se-
condi non potrà comunque interrompere mai la tra-
smissione prima del previsto.
In ricezione l'interfaocia attende che la stazione a
cui vi siete collegati inizi a trasmettere i suoi dati
ed appena questo awiene, sul piedino 3 dell'inte-
grato ICI risulta presente un livello logico 1 che
polarizzando la Base del transistor TR1, lo porta in
conduzione accendendo cosi il diodo led DL1 in-
dicato RX (ricezione).
l dati che captate con il ricevitore passano dal pie-
dino B di ICI verso il piedino 10 di c per uscire
dal piedino 7 e giungere cosi sul piedino 5 di
CONNJ ed entrare nel computer.
l dati che dovete trasmettere vengono prelevati dal
computer tramite il piedino 20 di GONNA, quindi
passando attraverso ICZ, raggiungono il piedino 14
di lCl, che li invia al rlcetrasmettltore.
Dobbiamo far presente a coloro che usano per la
prima volta un'interlaccia packot di regolare la ri-
cezione dello squelctl in modo da ammutollre il
ricevitore in assenza di segnali.
Se si tenesse lo squelch dlelnserlto, un qualsiasi
rumore verrebbe captato come un segnale quindi
sul monitor del computer vedreste apparire dei slm-
boli strani senza nessun significato
In queste condizioni anche se il messaggio appa›
re regolarmente sul monitor. il computer non riu-
scirà mai a porre i'intertaccia in trasmissione, per-
che considera anche questo rumore un segnale
da decodificare
Abbiamo messo in evidenza questo particolare, per-
che in passato molti ci hanno telefonato chieden-
doci come mai la loro interfaccia, pur ricevendo re-
golarmente, non passava mai in trasmissione.

Pertanto quando siete in ricezione controllate che
in assenza di un segnale modulato il diodo led RX,
siglato DL1, risulti spento e si accenda solo in pre-
senza di un segnale modulato.
Ritornando al nostro schema elettrico, potreste
chiedervi quale funzione esplica l'integrato ADm
che nello schema elettrico risulta siglato ICZ.
Questo integrato AD.232 è un efliciente e preciso
convertitore bidirezionale TTL/RS.232.
Come sapete i livelli logici 1-0 di un segnale TTL
vanno da un valore minimo di 0 volt ad un valore
massimo di 5 volt come qui sotto riportato:

livello logico 0 = 0 volt (massa)
livello logico 1 = 5 volt positivi

mentre i livelli logici 1-0 dì un segnale RS.232 van-
no da un minimo positivo ad un massimo nega-
tivo come qui sotto riportato:

ilvello logico 0 = 10 volt positivi
livello logico 1 = 10 volt negativi

Il vantaggio che presenta questo integrato è quel-
lo di riuscire a fornire una tensione poaltlva ed u-
na negativa di 10 volt circa utilizzando un'alimen-
tazione singola di 5 volt positivi.
in ricezione i livelli logici 1TL applicati sul piedino
d'ingresso 10 escono dal piedino 1 come livelli lo-
gici RS.232.
In trasmissione i livelli logici RS.232 applicati sul
piedino d'ingresso 13 escono dal piedino 12 come
livelli logici TTL.
ll connettore CONNJ serve per collegare l'inter-
iaccia all'ingresso seriale RS.232 del computer.
Nel disegno del connettore abbiamo riportato i so-
li piedini che abbiamo utilizzato e di cui diamo di
seguito I'indicazione delle loro funzioni.

ETS-5 l-ITS
DSH-6 Z-RXD
END-1 Z-TXD
IICIJ-l I-GNI)

...JL Ill-DTI!

Flg.6 Per l'ucclta abbiamo applicato alla nostra Interfaccia una presa seriale a 25 poll, per-
che e quella più usata. Se nel vostro computer e presente una presa d'lngreuo RS.232 a
9 poll, anziché coatrulrvl un apposito cordone, vl consigliamo dl acquistare una RIDU-
ZIONE da 25 a 9 poll, che troverete in qualsiasi negozio per computer.

1- nxll
1- non
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pledlno 4 HTS = piedino utilizzato dal computer
per effettuare la commutazione da ricezione a tra-
emissione.

piedino 5 CTS = piedino usato dall'interfaocie per
inviare al computer i dati captati durante la rice-
zione.

pledlno 20 DTR = piedino usato per prelevare dal
computer i datl da trasmettere.

pledlnl 1-7 = pledlnl da collegare alla massa
dell'intertaccía.

Sull'uscita di questa interfaccia abbiamo applicato
un connettore seriale a 25 poli perche' in quasi tut-
ti i computer è presente per llngreseo seriale u-
na presa maschio seriale sempre a 25 poll.
Per questo collegamento è sufficiente acquistare
un cavo seriale prowisto alle due estremità di un
maschlo e di una femmina.
Se l'ingresso seriale del vostro computer ha una
presa maschio a 9 poli (vedi lin), vi consigliamo
di acquistare una rlduzione da 25 a 9 poll.
Per alimentare questa interfaccia serve una ten-
sione singola stabilizzata di 5 volt che abbiamo
prelevato dall'integrato siglato ICS, che, come po~
tete vedere dall'elenco componenti, è un comune
MC.78L05.
ll diodo led siglato DL3 segnala con la sua accen-
sione quando l'interfaccia risulta alimentata.

'ml-IZZAZIONE PRATICA

Con il circuito stampato a doppia teccla siglato
LX.11B4 montare questa interfaccia risulta mot-
to più semplice di quanto non si potrebbe sup-
porre.
Anche se guardando lo schema pratico di lig.4 sa-
prete gia dove disporre i diversi componenti, prima
di iniziare il montaggio vi consigliamo di leggere tut-
to l'articolo, perché basandovi sul solo disegno vi
potrebbero sfuggire dei piccoli particolari che inve-
ce e utile conoscere prima di stagnare un qualsia-
si componente
lniziate il montaggio inserendo i due zoccoli per gli
integrati IC1 - IC2 controllando se per caso hanno
riportata da un solo lato una tacca di riferimento.
Se così tosse, vi conviene rivolgerla nello stesso
verso in cui in seguito dovrete rivolgere la tacca
dell'lntegreto, in altre parole verso l'alto (vedi lig.4).
Dopo aver stagnato tutti i piedini degli zoccoli, po-
tete inserire le resistenze controllando sul loro cor-
po il codice dei colori, cost de non scambiare un
valore per un altro.
Proseguendo nel montaggio Inserite tutti i diodi al
silicio verificando prima attentamente con l'aiuto
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dello schema pratico da quale lato dovete rivolge-
re Ia lascia che contorna il loro corpo4
La fascia blanco del diodo plastico 083 va rivolta
verso l'altoparlarite AP, cioè verso destra', la lascia
nero del diodo in vetro DS4 va rivolta verso sini-
stra e le fasce dei diodi D82 - D51 vanno rivolte u-
na all'inverso clell'altra4
Terminata l`operazione appena descritta, potete in-
serire il trlmmer R4, il fusibile autoripristlnanh
(vedi F1 vicino alla morsettiera a 4 poli), quindi l
due condensatori ceramici CS - 06 ed infine tutti i
condensatori poliestere
Dopo questi condensatori potete inserire tutti gli e-
lottrolltlcl, controllando prima la polarità dei due
terminali.
Dovete infilare il terminale positivo nel loro delle
stampato contrassegnato con il segno +.
Se sull'involucro di questi condensatori non è ri-
portato il segno +, potete comunque facilmente
identificare il terminale pcsltlvo, perché più lungo
di quello negativo
A questo punto potete inserire il ponte raddrizza-
tore R$1 rivolgendo i terminali +l- come visibile
nello schema praticol poi tutti i translator control-
lando di inserirli correttamente nella posizione as-
segnata, onde evitare di collocare un PNP al po-
sto di un NPN o viceversa.

Fn Foto dl come sl presenta la scheda
LX.1184 a montaggio ultimato. Per tlssare
l'altoparlente potrete stagnare sullo stam-
pato due corti spezzonl dl Illo di rame che
rlplegherete ad L eul bordo del suo corpo.



La parte piatta di questi transistor va rivolta come
visibile nel disegno pratico di figA, e lo stesso di-
casi per l'integrato stabilizzatore IllIC.18L05 siglato
I03, equivalente al uA.78L05,
Per completare questa scheda dovete inserire il
quarzo. che va collocato in posizione orizzonta-
le etagnando il suo corpo alla pista in rame pre-
sente sullo stampato con una sole goccia di sta-
gno.
Vicino al quarzo inserite la moreettlera a 4 poll
che vi serve per il cordone di rete e per i collega-
menti alI'interruttore SZ, poi il connettore seriale
lemmina a 25 poll (vedi CONNtl) la cui forma po-
trebbe anche risultare leggermente diversa da
quella visibile nella toto.
A questo punto potete inserire il trastormatore d'a-
limentazione Tl, che non vi dara alcun problema
perche s'innesterà nei tori presenti sullo stampato
solo nel suo giusto verso.
Da ultimo appoggiate il piccolo altoparlante AP sul
toro circolare presente sullo stampato, quindi inli-
late due corti spezzoni di tllo di rame rlgldo nel to-
ri già predisposti sul circuito, e dopo averli stagna-
ti alle piste sottostanti, ripiegato le estremità sulle
plate dell'altoparlante e qui stagnatele.
Poiché con due soli punti di appoggio l'altoparlan-
te potrebbe ancora muoversi, in basso sullo stam-
pato abbiamo previsto altri due tori, nei quali po-
trete inserire altri due spezzoni di tilo di rame, che
ripiegherete ad L sul bordo circolare dell'altopar-
lante.
Con questi quattro punti di appoggio l'altcparlante
rimarrà bloccato sul circuito stampato.
Completate tutte queste operazioni, inserite negli
zoccoli i due integrati rivolgendo il lato con la tac-
ca di rilerimento ad U verso GONNA.

La basetta del circuito stampato deve essere fis-
sata all'intamo del mobile plastico utilizzando quat-
tro vitl autotilettanti,
Sul pannello posteriore del mobile fissate prima le
prese B.F. out. e B.F. lnp., poi quella plastica che
vi sen/ira per il PTT, mentre sul pannello anterio-
re, anch'esso serlgrelato, fissate le tre gemme cro-
mate per i diodi led ed i due interruttori, quello di
accensione 52 e quello che vi servirà per inserire
o escludere il suono deli'altoparlante.
Nello schema pratico di figA potete vedere come
devono essere collegate tutte le prese BF, i due ln-
terruttori ed i diodi led al circuito stampato.
Per le due prese BF potete utilizzare un oorto spez-
zone di cavetto schermate, collegando un'estremita
della calza metallica sul terminale masse dello
stampato e l'opposta estremità al capocorda posto
sotto ii dado di fissaggio.

MONTAGGIOIIIIOBILE.

Per la presa P`IT potete utilizzare un solo illo per-
ché il collegamento di menu tra II rioetrasmettlto-
re e l'interlaocla viene già assicurato delle due cel-
ze di schermo delle prese BF.
Per i diodi led oooorre rispettare la polarità dei due
fili, e per questo abbiamo serigrafato sul circuito
stampato, in prossimità dei due terminali, le lette-
re A-K,
ll filo che parte da A deve essere collegato al ter-
minale più lungo del diodo led ed il lilo che parte
da K al terminale più corto.
Completati i collegamenti potete stringere sui due
terminali della morsettiera a 4 poll le due estremità
del cordone di alimentazione dei 220 volt.
A questo punto potete chiudere il mobile, collega-
re l'uscita del connettore RS.232 al computer e i-
niziare subito a lavorare in pocket.
Questo risulterà possibile se nel vostro computer è
già presente un programma per pocket. come Il
Beycom presentato sulla rivista N.151/150, o un
altro simile.

Su questo stesso numero presentiamo il program-
ma Blnyepp che, come potrete constatare, risulta
molto pratico ed è molto facile da usare.
Per chi non si e mai collegato con una Banca Da-
ti, accenniamo al tatto che una volta collegati con
una BBS, si possono prelevare da essa tutte le
inlorrnazioni d'uso scrivendo help e poi premendo
Enter oppure pigiando il tasto 7 e poi Enter.
Nelle BBS potete trovare molti programmi utlll al
radioamatori, come i dati delle ettemeridi dei pola-
ri, il calcolo di antenne ecc., e volendo potete an-
che tare delle richieste, lasciando il vostro noml-
nativo per poter ricevere pol la risposta

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti richiesti per realizzare questo
Packet LX.1184 (vedi schema pratico di fig.4) corn-
preso di circuito stampato, cordone di alimentazio-
ne e del programma BINYAPP descritto in questa
rivista. Dal prezzo è ESCLUSO il solo mobile e le
mascherine ...............................................L.85.000

ll mobile M0.11B4 completo di due mascherine io-
rate e serigrafate ......................................L18000

A richiesta possiamo lomire un cavo seriale CAOS
con connettori a 25 poli . 8.000

Costo del solo stampato LX.1184,...........L.13.000

Ai prezzi riportati già compresi di IVA, andranno ag-
giunte Ie sole spese di spedizione a domicilio.
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Da oltre un mese siamo bloccati nelle consegne
del kit dell'Anatizzatore Panoramioo siglato
LX.1051, pubblicato sulla rivista N.161/162, non
per colpa nostra, ma a causa delle FIFO tipo
MK.4501, che ci vengono fornite dalla Casa co-
struttrice con il contagocce e, come se ciò non ba-
stasse, a dei prezzi esageratiA
Anziché ricevere puntualmente i nostri 500 pezzi
settimanali, ne riceviamo soltanto 10-15 pezzi a tl-
re 50.000 cadauno, mentre ll loro prezzo reale sa-
rebbe di lire 21.000 cadauno (iVA esclusa).
l lettori, non essendo a conoscenza di queste dit-
ticoltà, continuano a sollecitare questo kit, che noi
non possiamo spedire perché incompleto delle
Fito MK.4501.

Stanchi di attendere questi integrati che non arri-
vano mai ed interessati a risolvere velocemente
questo problema, ci siamo rivolti in Giappone alla
Hitachi che ci ha inviato delle Fifo tipo HM.63021.
Queste Fito oltre a disporre di una capacita quat-
tro volte superiore alle MK.4501, costano soltan-
to 29.412 llre IVA esclusa.
Per questi motivi una sola Fito HM.63021 può so-
stituire due Fifo MK.4501. risultando oltretutto an-
che più economica.
L'unico inconveniente riguarda il fatto che queste
HM.63021 non si possono inserire direttamente sul
nostro circuito LXJ 051, perché hanno una diversa
zoocolatura.
Abbiamo quindi velocemente realizzato un piccolo

NUOVA scheda FIFO per
is n ti is In

2zizizzzi mi: il 11 un”

Figd Per utilizzare la Flto HM.63021 abbiamo dovuto modificare lo schema elettrico ng-
glungendo al circuito due Integrati 14HC74 (vedi tutto Il rlquedro Interno giallo).
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circuito stampato, siglato LX.1051/F, che dovrete
innestare negli zoccoli degli integrati IC43 - IC46.
ln pratica dal circuito stampato LX.1051 bisogna
togliere i seguenti tre integrati:

1043 = filo MK.4501
IC44 = filo MK.4501
IC4§ = 4 OH 74HC$2

e negli zoccoli di lC43 - IC46 bisogna inserire l con-
nottorl applicati alla nuova scheda LX.1051/F (ve~
dl schema di montaggio di figA).

ELENCO COMPONENT! LX.1051IF

R82 = 1.000 ohm 1/4 win
R03 .000 Ohm 1/4 will
R84 .000 ohm 1/4 watt
R85 .000 ohm 1/4 watt
HW = 1.000 ohm1/4 watt
DS4-DSG = dlodl 1N.4150
lc47 = dflppla FIFO HM.63021
IW = HC/Mos tlplo 14H014
IW = tic/Mn. tlplo 'MHCN

Flg.2 Foto dalla bautta LX.1051/F con lo-
pra montati la Fllo ed l duo 74HC14.

Ins Im In un
šì lCllS

l'

Flg.3 Schema pratico dl montagglo. HI-
spattata la polarltù dal tra dlodl al llllclo.
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Flgá Lu nlmpllo LX.1051IF lndrì lnnullto nel duo zoccoll ICJS - lCdG a qulndl dillo
lllmpllo dovrell loglllr. l lrI lntegrlll polti nogll meal! IC43 - IGM - IC46. Con quull
modlllca ebbllmo rlsallo ll problunl dalla Fllo MK.4501, che oltre I rllultlri lnlrovlblll
conc mln "raddoppla ” dl prozzo. Ouuln modlllcl non Illørl Il clrlmrlnlcho tacnlcho
dull'Anllln-tcrn Plnarlmlco por TV LX.1051.

Flg.5 Ll due sulla dl connettori con lir-
mlnnll tornltl ch. vl lornlremo col kl! vanno
slignate sul Ino pollurlore dallo stampato
LX.1051/F nulle poslzlanl Indlcnle lC43 -
lclô (vldl "9.3), perché l termlnlll nndrln'
no pol Innulml nogll zoccoli Indlcall 1043
- IGM, come vlalblle In llgA.



Flg.0 Connooolonl vloto dl oo-
pu delle doppi. Fifa Huesca
o dell'lntegretc 14H614.

Fn In questo loto potete vedere Il schede
LX.1051IFgIl lnnutltl negli :ooooll dl Icß- Im,
pmonti nullo nlmplto blu LX.1051.

“Hill ELEITHIOO-PRATIGO

Lo schema elettrico della scheda LX.1051IF. dell-
neato in giallo dentro le finestre grigie dl flg.1.
utilizza tre soli Integrati:

lC47 = doppia tifo HM.63021
IC4B = dual filp/llop 14H014
iC49 = dual flIp/ilop 14H614

Le piste presenti sul clrculto stampato e doppll
tacclo collegano gia tra loro tutti I piedini degli ln-
tegreti. prelevendo l segnsll dalla schede madre
LX.1051.
Potete iniziare il montaggio inserendo sullo stem-
pato i tre zoccoli per gli integrati ICH - l048 - IC49,
quindi potete proseguire Inserendo le poche resi-
stenze ed i tre diodi al silicio, Iacendo attenzione a
rivolgere la fascia nere di D85 e D34 verso l'alto
e quella di DSG verso il basso (vedi tigß).
Completate questa operazione rivoltate Io stampa-
to e, nello spazio indicato con IC43, inserite due

strisce dl connettori tomltl e 14 terminali. mentre
nello spazio indicato con ICdS Inserite due strisce
di connettori tornltl a 7 terminaliv
Come già accennato, dovrete pol innestere questi
connettori negll zoccoli IC43 - IC46 (vedi fig.4).
Terminato il montaggio dl tuttl l componenti. pote-
te inserire nei tre zoccoli dello stampato LX.1051IF
gli Integrati HM.63021 e 74H014, rivolgendo la tec-
ce dl riferimento e Iorma dl U verso sinistra, come
visibile nel disegno pratico di llg.3.

PR-O DEL KIT

Questi componenti risultano già Inclusi nella sche-
da baee LX.1051 ed il prezzo dl questa non subl-
sce nessuna variazione. perché anche sottraendo
dal totale lI costo delle due filo MK.4501, che noi
avevamo preventivato a L.21.000 cadauna, il prez-
zo di tutti i componenti presenti nella schede
LX.1051/F. compreso il circuito stampato e dop-
pla laccio, risulterebbe di poco superiore e perciò
abbiamo preferito lasciano invariato.
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Avendo trovato molto valido ed anche molto semplice da utilizzare il
programma per Packet realizzato da IWOCTY, che molti Radioamatori
usano già per trasferire a ricevere programmi o tiles binari con il pro-
tocollo YAPP, abbiamo chiesto al suo autore I'autorizzazione per pub`
blicarlo `sulla rivista. Nei binyapp abbiamo aggiunto un programma che
prowede automaticamente ad installarlo nel vostro Hard-Disk, scom-
pattando i files e creando nel contempo le necessarie subdirectory.

BINYAPP un programma
Ancor prima di realizzare l'intertaccia packet
LX.1184, che trovate su questo numero della rivi-
sta, abbiamo cercato di reperire un valido softwa-
re per poterla gestire, perché se è vero che ci so-
no Radioamatori con una vasta esperienza in tat-
to di computer, ce ne sono anche altri che al pri-
mo banalissimo errore non sanno a chi rivolgersi
per avere un consiglio o un aiuto.
Dopo aver provato il programma per packet, che
I'Autore ha chiamato blnyepp, abbiamo constata-
to che questo è il software che stavamo cercando.
Infatti pur essendo molto semplice da usare, è for-
nito di tutti gli elementi necessari per garantire
una perfetta funzionalità, e questo perché chi i'ha
realizzato e un Radioamatore, e come tale cono›
sce e ha cercato di risolvere tutte le problematiche
legate alla trasmissione packet4

INSTALLAZIONE nOII'HARD-DISK

Per facilitare i'instaliazione del Blnyapp neil'Hard-
Disk abbiamo aggiunto un programma che prov-
vede automaticamente a scompattare tutti i iiles
presenti sul dischetto e a memorizzarli in una dl-
rectory appositamente creata nell'Hard-Disk.
Per installare questo programma è sufficiente in-
serire il dischetto contenente il blnyapp nei drive
e digitare quanto segue:

c:\›A: poi Enter
A:\>INSTALLA poi Enter

Nota: Le parole evidenziate in azzurro appaiono dl-
rettamente sul vostro monitor, le altre dovete digi-
tarle da tastiera

Apparirà cosi sul monitor la maschera visibile in
fig.1 con i'indicazione del nome della directory che

so

vostro cioèHard-Disk,verrà creata sul
C:\BINYAPP.
A questo punto dovrete premere Enter per conter-
maria oppure scrivere un nome a vostra scelta.
Poiché vi verrà chiesto conferma del nome (vedi
fig.2), ammesso che non vogliate cambiare nulla,
dovrete soltanto premere la lettera S.
ln questo modo vedrete apparire sullo schermo del
computer ad uno ad uno i nomi dei files via via che
vengono scompattati, e` a scompattazione oom-
pletata, apparirà una scritta a conferma dell'awa-
nuta installazione.
Trascorso qualche secondo questa maschera spa-
rirà a sul monitor rimarrà la scritta:

C:\BINVAPP>

Nel programma è presente un piccolo manuale d'i-
struzione, completo del nome dell'Aulore IWOCTY
e del suo indirizzo, che potrebbe risultare utile a
tutti i colleghi Radioamatori per risolvere eventuali
piccoli problemi iniziali.

Per consultare questo manuale dovrete procedere
come segue Quando sul computer apparirà:

OlINVAPP>

dovrete scrivere:

0:lBlNVAPP>LEGGIMI poi Enter

Sui vostro schermo apparirà subito la prima pagi-
na del testo (vedi fig.5).
Per scorrere le pagina successive sarà sufficiente
utilizzare i tasti frecce su o giù.
Per uscire dal manuale dovrete premere Il tasto E-
sempe.



Flg.1 Inserite il dischetto nel drive e dopo
aver scritto A:\>lNSTALLA, sul monitor ep-
parlrà questa maschera. Poiché non con-
viene cambiare la directory premete Enter.

Fig.2 Eseguite l'operazione riportata in lig.1
apparirà questa maschera, dove sl chiede
una conferma della directory. A questo pun-
to dovete plgiare Il tasto S.

Ammesso che sul monitor non oompaia la scritta:

anina.

per richiamare il programma dovrete scrivere:

c:\›co BINYAPP po'i Enter
\ C:\B|NYAPP>BINYAPP poi Enter

Importante: Se~utilizzate il mouse. avrete probabil-
mente collegato I'interfaooia alla COM2; in questo
caso per caricare il programma dovrete scrivere:

WD BINYAPP poi Enter
GWAQMINYAPP 2 poi Enter

La prima volta che richiamate il programma appe›
re sul monltor la maschere dl flg.6 nella quale do-
vete digitare il vostro nominativo di Radioamato-
re.
Dopo aver premuto Enter, appare una seconda ma-
schera (vedi lig.7) che vi chiede di confermare ciò
che avete scritto.
Se il nominativo è corretto premete il numero 1
per contermario, se c'e un errore premete il nu-
mero 2 per rettificario.
Premendo il numero 1 appare il menu principale
del programma BINYAPP (vedi fig.9), che riporta
le seguenti possibilità di utilizzo:

(1) Programma Terminale
(2) AUTOYAPP per la Rioezione fIIe
(a) installa Peas
(4) Gestione PBBS
(5) Gestione PASSWORD
(6) Fine
( ) scelta con il mouee ?

Tenete presente che tranne In fase dl ricezione o
di trasmissione, premendo il tasto F10 avrete a dl-
sposizione dei testi di Help. cioe dl aiuto.

M
L'Autore del Binyapp ha Inserito un file chiamato
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CONFIGBVP che serve per contigurare i parame-
iri del programma4
Sappiate comunque che noi abbiamo già predefi-
nito correttamente nel dischetto tutti i parametri,
quindi non dovrete modificarli, a meno che non in-
tendiate personalizzare il programma.

TASTI FUNZONE

La funzione utilizzata normalmente per collegarsi
con un Radicarnatore o una BBS e quella indicata
nel menu principale con il numero:

1 = Programme terminale

Pigiando questo tasto appare sul monitor una ti›
nostra (vedi iig.12) di colore blu divisa da una riga
di colore verde nella quale sono riportati i tasti tun-
zlone corrispondenti a specifici comandi.
Nella zona ai di sopra dei tasti funzione appare il
testo che ricevete e quello che trasmetteteÀ
Nella zona al di sotto dei tasti funzione appare il
tuto, che, scritto tramite tastiera, passa nella zo-
na posta sopra quando viene trasmesso premen-
do EnterA `
Prima di scrivere un testo dovete sintonizzere il
ricetrasmettltore sulla frequenza del corrispon-
dente e premere il tasto F1. in questo modo ap-
parirà una iinestra nella quale dovrete scrivere il
nominativo dei Redioamatore o della BBS a cui
volete collegarví.

importante

Per ooliegarvi con un Radioamatore dovete scri-
vere il solo nominativo oppure, se si tratta di un
nodo, farlo seguire da -24 in quest'uiiimo caso se
il nodo fosse IKÀEPI dovreste scrivere lK4£Pi-2.
Per coilegarvi con una BBS dovete scrivere il suo
nominativo seguito da -B, quindi per ooilegarvi con
ii nominativo lWOEW dovrete scrivere IWOEW-B.
Per collegarvi oon una BBS tramite un digipeater
dovete elencare la lista dei diversi passaggi inter-
ponendo tra l'uno e l'aitro una V (serve per via o
tramite)A
Se ad esempio vi volete collegare con la banca da-
ti lWODEW-8 tramite i diglpeater i0NWU-3 e
l0A21-3, dovrete scrivere:

lWDDEW-8 V IONWU-3 V IOAZI-3

Dentro la fascia verde appaiono i tasti che vi per-
mettono di ottenere le seguenti funzioni.

H n 01m.

Serve per chiamare la tinestra di connessione per
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vi collegamenti (vedi flg.13).

F2 I mi.

Serve per soollegarsi dal corrispondente.

F3 l WON

Serve' per aprire un ille In cui verrà memorizzato
'tutto il testo che scorre sul video. Premendo que-
sto tasto appare una iinestra all'interno della qua-
le dovete scrivere il nome che volete assegnare a
questo tile. poi di seguito premete Enter.
Sulla prima riga in rosso verranno riportati il no-
me e le dimensioni del file ricevuto Questa fun-
zione potrebbe risuitare utile quando riceverete i
parametri orbitali dei satelliti polari, perché potre-
te aprire un file che potrete consultare con calma
in un secondo momento.

FÃIWOFF

Serve per chiudere Ii tile di testo che avete aperto
Con F3.

Him

Serve per ricevere I files di programma trasmessi
dalle BBS con il protocollo YAPP.
Questo tasto deve essere premuto solo dopo che
il corrispondente vi ha comunicato di essere pron-
to a trasierlrvi dei files in YAPR
Se il testo è stato ricevuto con degli onori, il pro-
gramma richiede automaticamente i dati che ha ri-
cevuto male. †
Se invece ii testo è stato rioevuto in maniera in-
completa. anche a distanza di giorni potrete ricol-
legarvi con la BBS e richiedere nuovamente il pro-
gramma, perché ii Binyapp si predisporre in modo
automatico per iI reeume, cioè per richiedere i so-
li byte mancanti.
Per interrompere il trasferimento è sufficiente pre-
mere ii tasto Escape.
Come noterete, durante il trasferimento dei dati ver-
ranno visualizzate ie dimensioni e la percentua-
le dei tile ricevuto, Porn d'lnlzlo eoc. (vedi fig.14).

FS-m
Serve per attivare la procedura di trasmissione in
protocollo YAPP. Questo tasto dove essere pre-
muto solo dopo che il corrispondente vi avrà co-
municato di essere pronto a ricevere un tile YAPP,
quindi ammesso che anche il vostro corrisponden-
te utilizzi ii programma Blnyapp. voi dovrete piglare
F6 solo dopo che questi vi avrà comunicato di a-
ver premuto il tasto F5.
Una voita premuto il tasto F6 apparirà una finestra
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Flg.3 Nella tlnestra azzurra vedrete apperl-
re tutti i noml del tiles che si stanno scom-
pltlendo per essere copletl nelle directory
BINYAPP dell'ld-Dlsk.

vw;çzgWwwmnzçylgzumwz,W

Flg.4 Se volete interrompere lo scompens-
mento del liles piglate Il tasto Esc e quen-
do eppure questa llneetre plglate ll tasto S.
Per proseguire plglete II uma N.

Fig.6 La prima volta che si richiama il pro~
gremma appare questa finestra all'interno
delle quale dovete scrivere ll vostra noml-
netlvo dl Redloemetore.

l "un i n n mm e m.- h ma mmmm

Flg.7 Dopo aver scritto II vostro nomlnatl-
v0, se non avete commesso degli errori de-
te conlerma piglendc Il tasto N.1. Per cor-
reggere plglete Invece Il tuto N.2.

“un | s: u wu ø, 1.1.... I... Mil m m a u.,

Flg.5 Se volete far apparire sul vostro
schermo ll “manuale d'lstruzlonl", dovete
lcrlvere C:\blnyepp>legglml pol plglere En-
ter . Per uscire plglete Eee.

Flg.B Inserito il vostro numinatlvo dl OM,
tutte le volte che richiamerete Il program-
me BINYAPP apparirà questa finestra, men-
tre le llgg.$-7 non epperlrenno plù.
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Flg.9 La maschera della lig.8 rimane sullo
schermo per pochi secondi, dopodiché ap-
pare sullo schermo il MENU princlpale con
le Ilslo delle islruzlonl del Binyapp.

um i nu 'nm u, m..- _ mi mmmml

Numana-unum
._:.......-=.-¦=.... .
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Flg.10 Pigiando iI tasto F10 avete a dispo-
slzlone un Help che potrebbe servirvi per
conoscere In dettaglio l'uso corretto dl lul-
ll l comandi del Blnyapp.

nmnsul m1,. mu _ ma: w mmmiii; i'il È!
i:
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Fig.11 Pigiando un qualsiasi tasto leggere-
le le successive pagine deII'Help. Se pigia-
te F10 quando slale ricevendo un 'lle ap-
perlrà una dlversa pagine di Help.

i maAglblu-Lemlll M!!

Flg.12 Se dal menu principale di fin pi-
glate il tasto N.1 apparlrà questa finestra
che vi permetterà di leggere tulto quello che
riceverete o trasmeflerele via radlo.

Fig.13 Premendo il lasto F1 appare una li-
nestra rossa all'intemo della quale dovete
scrivere il nominalivo del Radioamatore c
della BBS a cul vl volete collegare.

mi e. un- -J au- wgguiu l

i “mu w|

Fig.14 Questa finestra appare quando il cor-
rispondente vi invia dei files in formato
VAPP. In questa llneetra compaiono tutti
quel dall che vl potrebbero Interessare.



in cui dovrete scrivere il nome del illo che volete
trasmettere (vedi fig.15).
Ad esempio, se voleste trasmettere un file chia-
mato soacohlsxe che si trova nella subdirectory
chiamata giochi, dovreste scrivere:

C:\glochi\lonochl.exe poi Enter

Durante la trasmissione apparira la scritta:

Svuotamento Buffer Attendi

quindi dovrete attendere flno a quando il Buffer di
trasmissione non si sarà totalmente svuotato.
Per Interrompere il trasferimento basta pigiare il
tasto Escape.

Haim

Serve per inviare la password alle BBS che la ri-
chiedono.

Serve per disabilitare i'eco, in altre parole il testo
che inviate al corrispondente non verrà più trascritto
nella parte superiore della finestra di iigi12, quindi
potrete leggere il solo testo che riceverete dal cor-
rispondente.

MW
Sen/a per cambiare lo stato del DOD da ON a OFF
o viceversa.
Nota: usando il nostro modem LX.1184 questa fun-
zione non verra mai utilizzata.

E19

Serve per leggere gli Help, cioe per avere un pic-
oolo testo dl aiuto (vedi flg.10) con la descrizione
dei veri comandi e dei loro utilizzo.

Mero ALT + .TMW
Tenendo premuto il tasto ALT e pigiando i tasti F1
- F2 - F3 - F4 potete ottenere delle funzioni sup-
plementari. ,

Mir Fl

Non si usa con la nostra interfaccia LX.1184. Que-
sto comando potrebbe risultare utile solo a ooioro
che hanno delle inteflacce tipo TNC.

ALT +«P2
Pigiando questi tasti lo schermo del computer di-
venta nero e questo vl permetterà dl ricevere
eventuali disegni o testi a colori. Per noevere dl-
segni o testi a colori è però necessario che nel ti-
le CONFIG.SYS risulti presente la scritta:

DEVICE=ANSLSYS

Se non risultasse presente ocoorre inserirla con un
editorA
Una volta attivata questa funzione, per dlsattivaria
bisogna premere ll tasto Escape. '

ALT+ F3

Questi tasti servono per prelevare un tile di tuto
(e non dei programmi) dal vostro Hard-Disk per tra-
smetterto4 Premendo questi tasti appare una fine-
stra in cui dovete scrivere il nome del tile che vo-
lete trasmettere.
Ad esempio per trasmettere il testo chiamato plp-
po che si trova nella subdlrectory articoli dovete
scrivere:

C:\artlooll\plppo poi Enter

ln questo modo lnlzlera la trasmissione del testo.

ALT* F4
Questi tasti vi fanno uscire temporaneamente dal
programma blnynpp per accedere al DOS.
Quando sul monitor vedete apparire:

C:\BINYAPP>

potete dare al oomputer qualsiasi comando dei
DOS, come ad esempio Copy - Dlr - Del eoc.
Per ritornare nel programma BINYAPP, quando
appare la scritta sopra riportata dovete semplice-
mente digitare:

WAPßEXIT poi Enter

EBOÀPE

Premendo questo tasto potete ritornare al menu
principale di figs. .
Se per esempio voleste forzatamente soollegarvi
dalla BBS alla quale siete collegati, dovreste sem-
plicemente pigiara il tasto Escape.

Ricezione su onAni programma - “#43

Poiché molte BBS trasferiscono dei files solo in de-
terminati orari, nel programma Blnyapp e prevista
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un'opzione per programmare Il computer in modo
che questo trasferimento awenga in modo auto-
matico all'ora prefissata.
Quando vl trovate nel menu principale (vedi ilg.9),
dovete premere il tasto:

z = Amy-pp per In rie-zione del ru.

e cosi apparire una finestra (vedi fig.19) nella qua-
le dovrete inserire questi dati:

- Il nominativo della BBS seguito da -0.

- li nominativo dei dlgipeater che volete eventual-
mente utilizzare per collegarvl con la BBS (vedi
ilg.20). Se non volete utilizzare nessun dlglpee-
ter dovete pigiare il numero 2, se invece volete u-
tilizzarli dovete premere ll numero 1.
In quest'uitimo caso apparirà una riga con la scrit`
ta NODO nella quale dovrete scrivere il nominati-
vo del dlglpeater seguito da -3.

- il numero del illee che volete ricevere, cioe 1;:-
3 ooo.`

- II nome dl ogni singolo tile che volete ricevere.
E' Importante che Ii nome del ille risulti completo
anche della sua eubdirectory. Ad esempio, vo›
iendo ricevere lI ille chiamato pippo che si trova
nelle subdlrectory ertiooll dovrete scrivere:

ertloolllplppo poi Enter

- L'ore ed i minuti In cui volete oollegarvi automa-
ticamente con la BBS per ricevere l illea da vol ri-
chiesti.
L'ora ed i minuti devono essere composti ognuno
da due numeri e separati tra loro da un punto.
Ad esempio se voleste coilsgarvi 5 minuti dopo
me-notte dovreste scrivere 00.05; per collegar-
vI alle l del mattino dovreste scrivere 06.00.

Questo programma vi permette dì utilizzare la vo-
stra stazione (composta da Ricetrasmettitore -
Interfaccia Packet - Computer) come una picco-
le BBS personale alla quale tutti i Radioamatori
possono accedere per scrivere o leggere dei mee-
eeggl o per trasferire dei tiles.
Quando vi trovate nel menu principale dovete pre-
mere li tasto:

S = lnefllll PBBS
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e cosi apparirà una finestra di colore blu ali'inter-
no della quale vl verranno mostrate tutte le opera-
zioni che esegue li radioamatore che si collega eon
la vostra stazione, cioe la richiesta di tllee oppure
i'Irivio e la lettura del messaggi (vedi iig.17).
Tutto questo ewlene In via automatica, quindi non
dovrete toccare alcun tasto. in pratica le vostra
stazione verrà utilizzata da qualsiasi Radioamato-
re come pubblico servizio.
Per tar cessare questa`iunzione di PBBS potete
premere qualelaei tasto, ma dobbiamo iar pre-
sente che fino a quando qualcuno risulta collegato
con la vostra stazione, non riuscirete ad Interrom-
pere li suo collegamento.
Il Radioamatore che si collega con la vostra
PBBS avrà a sua disposizione questo elencov di
comandi:

B= Permette al Fiedloamatore dl seoliegarsl dalla
vostra PBBS Ovviamente dopo ogni comando bi-
sognerà premere Enter.

H = Serve per ricevere automaticamente l'eienco
del comandi che si possono utilizzare con la vostra
PBBS.

I = Questo comando permette al Radioamatore di
ricevere il ille INFO.BYP, all'lntemo dei quale so-
no contenute tutte le lniormazlonl sulla vostra sta-
zione. Questo ille può essere riscritto o modificato
con qualsiasi Editor, come ad -esempio I'Edlt tor-
nlto assieme al DOS.

K n = Permette ai Radioamatore che e collegato
con vol dl cancellare qualsiasi messaggio. Dopo
la lettera K Il Radioamatore deve scrivere al posto
della lettera n il numero del messaggio che desi-

. dere cancellare. Se ad esempio volesse cancella-
re il messaggio che porta Ii numero 3, li Hadloe-
matore dovrebbe scrivere K 8.

KM = Serve al Hadioamatore per cancellare tutti l
messaggi a lui diretti, che gli erano stati inviati da
altri Radioamatori.

L = Permette di vedere l'lntero elenco del mee-
saggi presenti nei vostro archivio.

LM= Permette al Radioamatore di vedere i'elen--
co dei soli messaggi che altri Radioamatori gli hen-
no inviato.

S = Serve al Ftadioamatore per inviare alla vostra
PBBS un messaggio che tutti potranno leggere.
Quando ii Radioamatore preme il tasto S gli viene
richiesto un breve titolo da assegnare al suo mes-
saggio. Dopo aver scritto li titolo e premuto il ta-



sto Enter, potra scrivere ll testo. Dopo ogni riga bi-
sogna premere Enter.
Quando sl e terminato di scrivere il messaggio. bi-
sogna premere contemporaneamente i tasti
CTRL-+2.

SP = Questo comando permette ad un Radioama-
tore di inviare alla vostra PBBS un messaggio che
intende indirizzare ad un altro Radioamatore che
egli stesso indicherà. Dopo aver pigiato SP gli vie-
ne chiesto il nominativo della persona a cul vuo-
le indirizzare questo messaggio. íl titolo del mes-A
saggio ed il testo.
Per terminare il messaggio occorre premere oon-
temporaneamente i tasti GTRL+Z.

P x = Questo tasto permette di abilitare Il traslerl-À
mento dei tllee (i messaggi sono accessibili a tut-
ti) solo a quei Radioamatori ai quali avete dato la
Peeeword di accaeeo. La Paeeword è contenuta
nel lile CONFIGJYP, che potete inserire o modl-
flcare con un qualsiasi Editor. ll Fladioamatore che
vuole traslerire dei illee potrà farlo soltanto se co-
nosce la Password.
Ammesso che abbiate scritto ln cONFIG.BVP que-
sto sigla:
Nuorvl1 HMSEL

ll Radioamatore dovrà scrivere:
P NuovetwlssEL pol Enter
Dopodiché gll sarà permesso dl accedere al tiles,
cloo potra rlceverll con Il comando YD, oppure tra-
smettere dei suoi llles con ll comando YU s, con ll
comando YW. potrà leggere l'elenco dei tlles pre-
senti nel voetro Hard-Disk sotto la subdlrectory
TRANSITO.

Note: Le paeeword dave essere scritta rispet-
tando esattamente le lettere maiuscole e rnlnu-
scolo.

YD x = Con questo comando ohl dispone della Pae-
eword puo ricevere del vostri files. Al posto della
x occorre scrivere il nome del ille che si desidera
rlcevere, e questo verrà immediatamente Inviato
con Il protocollo YAPP.

YU = Chi dispone della Peeeword potrà Inviare al-
la vostra PBBS dei tiles scrivendo semplicemente
YU e pigiando F6 dopo che ha ricevuto il messag-
gio “pronto a ricevere ll ille'l (questo comando e
valido solo se anche il Radioamatore utilizza il pro-
gramma Blnyapp).

YW = Chi dispone della Password potra ricevere
I'elenco del files che si trovano sotto la subdlrec'-

tory TRANSITO, files che con ll comandoiYD sl
possono ricevere.

R n = Serve per leggere i messaggi che altri Ra-
dioamatori hanno inviato alla vostra PBBS.
Per conoscere l'elenco dei numeri e dei tltoll dei
meesaggl si deve premere la lettera L.
Ad esempio. se premendo L e poi Enter appare
questo elenco:

4 vendo TX
5 polari
6 schemi

chi vuole leggere Il messaggio con numero 4 ven-
do TX, dovra scrivere H 4 e pol Enter.

HM = Serve al Radioamatore per leggere quei mee-
saggi che altri radioamatori gll hanno Indlrizzato.
Premendo RM e pol Enter, Il computer selezionerà
solo l messaggi lndirizzatl al suo nominativo.

T = Questo comando serve al Fladioamatore, col-
legato con la vostra PBBS, per richiamare la vo-
stra attenzione. lnfattl quando il Radioamatore
preme la lettera T vol sentite dei blp acueticl.
Questo comando è dunque utile quando sl deel-
dera effettuare un dialogo diretto con l'operatore
della F'BBS.

Premendo dal menu principale II numero:

4 n Geetlone PBBS
sl apre una llneetra nella quale. utilizzando l co-
mandi descritti nel capitolo Diventare una PEES,
vo_l potrete leggere tutti l messaggi lnvlatl dal Ra-
dioamatori rrel vostro computer, lnserlme del vostri
personali ed anche cancellarli.
Ad esempio pigiando il tasto L (lista) pol Enter po-
trete vedere l'lntero elenco del messaggi. e se vo-
lete cancellare il messaggio numero 5 dovrete
semplicemente scrivere K 5 ed Enter.
ln pratica vol potrete entrare in questo programma
come se foste un Radioamatore esterno.

. o,
A volte le BBS richiedono la paeaword per prele-
vare dalla loro banca dati tllea di programmi.
Se quando siete nel menu principale premete Il
tasto numero:

5 = Geetlone Paeeword

apparirà una flnestra nella quale premendo Il tasto
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numero 1 dovrete inserire:

- || nominativo della BBS, ad esempio IWODEW-B
- Le password, ad esempio NEHMSSEL
- La scritte che la BBS vi invierà, ad esempio:

PASSWORD IWODEW›B>

ln questo modo quando vi collegherete con la BBS
e questa vi richiederà la password, basterà pre-
mere il tasto F7 per aocedere ai suoi programmi.
Se dopo aver premuto il tasto numero 5 premete il
tasto numero 2, potrete cancellare la password, se
invece premete il tasto numero :i la potrete medl-
ticare.
Per uscire da questa finestra e ritomare al menu
principale dovrete semplicemente piglare ll testo
numero 4.

.mmmmmm *_
Per potervi collegare oon una BBS dovete in pri-
mo luogo conoscere il suo nominativo, poi la sua
esatta frequenza cosi da sintonizzare il vostro ri-
cevitore..
In possesso di questi dati, quando siete nel menu
principale dovete semplicemente premere II tasto
1 e. dopo che e apparsa la finestra di tig.f2, do-
vete piglarev il tasto F1.
Apparirà una seconda finestra (vedi fig.13) dentro
la quale dovrete scrivere il nome della BBS segui-
to da ~6, ad esempio:

IWDDEW-8 poi Enter

Aufomatioamente awerrà il collegamento tra voi e
` la banca data, che subito vi informerà sulle opera-

zioni ohe dovrete compiere per ricevere del files di
testo, dei programmi o per leggere o scrivere dei
messaggi.
In ogni banca dati e sempre presente un Help a
cul tutu' possono accedere plgiando il tasto H op-
pure scrivendo help o anche premendo il tasto 7
e poi Enter.

Anche per collegarvi con i Radioamatori dovete
conoscere il loro esatto nominativo e la frequen-
za di trasmissione.
Dopo esservi sintonizzati su tale frequenza con il
vostro ricevitore, dal menu principale dovete pre-
mere il tasto numero 1 e, nella finestra che appa-
re (vedi iig.12). dovete premere il testo F1.
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Apparlrà una seconda finestra (vedi fig.13) dentro
la quale dovete Inserire il nominativo del Radioa-
matore con cui volete collegarvi, ad esempio:

IWODEW poi Enter

Dopo che avete ricevuto la conferme dell'awenu›
to collegamento, per inviare un testo scrivetelo,
quindi premete Enter e cosi il vostro testo appa-
rirà sul monitor del Fiadioamatore ool quale siete
collegati.
La risposta che costui vi invierà apparirà automa›
ticamente sul vostro monitor.
Ora potrete inviare dei testi con i tasti funzione F3
- F4 o dei programmi con il protocollo VAPP oon I
tasti funzione F5 - F6. come sopra spiegato.

SÈS'I'IONI "0"l T

Se ci sono delle BBS o del Radioamatori con cui
vi collegate frequentemente, anziché scrivere tutte
le volte ii nominativo nella finestra di flg.13, potre-
te memorizzarll tutti nel file chiamato:

NOMINATIVIBYP

Per inserire questi nominativi potrete usare I'Edlt
del DOS, oppure I'Editor del Pcehell o anche un
ncrmaie programma di videoscrittura (ad esempio
Wordetar)4
Una volta inseriti i nominativi, quando volete colle-
garvi con uno di questi dovrete premere F1 poi En-
ter e cosi apparirà l'elenco dei nominativi Inseriti
preceduti da un numero.
A questo punto basterà piglare il numero corri-
spondente al nominativo con cui volete collegarvi.
poi premere EnterA
Se volete cancellare un nominativo, utilizzate un
Editor per richiamare Il flle NOMINATIVIBYP e
poi cancellatelo.

NOMINAflVINOlJ'I

Per motivi di vario genere potreste non gradire che
qualcuno si colleghi con la vostra PBBS. Per im-
pedire che qualcuno a voi non gradito si colleghi
con voi basterà scrivere il suo nominativo nel tile
CNOTBYC.
Per scrivere questo file potete sempre usare l'EdIt
del Doe o I'Editor del Peahell.

moiscnano 'v
Il dischetto con il programma BINYAPP viene for-
nito assieme al kit dell'interlaccia Packet siglata
LX.1184, pubblicata su questo numero della rivista
nelle pagine precedenti.
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Fig.15 Se volete trasmettere dei tiles di pro-
gramma in formato YAPP apparirà questa
linestre dentro le quale dovrete scrivere
l'interø nome del file.

l ml'-.unu-m mms/.uu
H mmm mii mi. “mi”. e.
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Fig.16 Durante la trasmissione appare que-
sta finestra con il nome del file, la sue di-
mensione in byte e quanti byte sono già sta-
tl trasmessi al vostro corrispondente.

Fig.17 Se quando siete nel menu principe-
le (vedi figa) piglaie il msm N.3, diventere-
te una PBBS. Sullo schermo leggerete i te-
sti di ehi vi sta usando come BBS.
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Fig.18 Se quando siete nel menu principa-
le (vedi ligß) pigiate il tasto N.5 appare un
menu che vi permette di compiere le ope-
rezlonl per gestire in "password".

' mm m ti mn i». mi.. i... mm m u. :1 mi

Fig.19 Se dal menu principale pigiate il te-
sto N.2 potrete predisporre il Binyapp per
ricevere in automatico ed ore prellssste l ll-
les delle BBS prescelte.

'mm i n u il" u, m... i... mm m m x1 mi

“anni un ma imi-

Flg.20 Se dopo aver scritto il nome delle
BBS (vedi fig.19) pigiate Enter, appare que-
ste finestra che vi permette di inserire e-
ventuali nominativi dl dlglpeater.
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LA vEaÀ Sui vari cAvl per
Il nostro articolo “Se non volete farvi spogliare" pubblicato sulla rivista
N.172/173 ha avuto una tale risonanza a livello nazionale ed internazio-
nale (gli articoli ed i progetti dl Nuova Elettronica sono tradotti e pub-
blicati da molte riviste estere) che molte rinomate Industrie costruttrici
di amplificatori Hi-Fi e di casse acustiche ci hanno elogiato per aver fi-
nalmente cercato di dissolvere un po' di quella nebbia che circonda l
cavi di collegamento, che venduti a prezzi esorbitanti, all'atto pratico si
comportano nello stesso modo dei comuni cavi per Impianti elettrici.

E' un tatto noto che quando un appassionato dl HI-
Fi legge su parecchie pubblicazioni articoli reda-
zionali profumatarnente pagati, riguardanti cavi
per altoparlanti che migliorerebbero in maniera
notevole le caratteristiche di qualsiasi amplificato-
re, ne rimane a tal punto influenzato che dopo a-
verli acquistati ritiene veramente di sentire meglio.
Da una lettera che ci ha inviato una nota industria
Americana costruttrice di amplificatori Hl-Fl vi tra-
duciamo questo brano:

I'Se losse varo che ci sono dei cavi in grado di mi-
gllarare le caratteristiche di un Impianto Hi-Fi, sa-
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remmo noi i primi a cansigliarli nel libretto delle
istruzioni, ma poiché il collegamento tra l'uscifa
del/amplificatore e le cassa acustiche si può ese-
guire con un qua/siasi cavo, purché abbia un lí/o di
rame adeguato alla potenza del/amplificatore, non
li teniamo mai in considerazione"

Sempre in seguito al nostro articolo, un'lndustria
Francese, costruttrice di Casse acustiche per Hi-
Fi, ci ha inviato una relazione tecnica di ben 30 pa›
gine riguardante delle prove effettuate in Iaborato~
rio su tutti i cavi reperibili in commercio (prove che
nol avevamo già compiuto per conto nostro) dove



Flg.1 Esistono tenti tipi di cevl per college-
re le Casse Acustiche, ma come vI spie-
gheremo non esiste nessun cavo In grado
dl migliorare la qualità dl un suono, quindi
anche se userete del normale cavo da elet-
tricista che abbia una sezione adeguata al-
la potenza, otterrete gli stessi risultati di un
cavo costoso spendendo meno.

sl dimostra che non esiste nessun tlpo dl cavo In
grado di modificare le caratteristiche né dell'ampli-
ficatore né delle casse acustiche. In questa rela-
zione viene sottolineaio che anche eseguendo dei
collegamenti molto lunghi (20-30 metri) con flli mol-
to sottili, il massimo che si puo ottenere e soltanto
una lieve riduzione della potenza acustica, che sl
può facilmente compensare ruotando di appena 1
solo millimetro la manopola del volume.

Convincere un audiofilo condizionato dalla pubbli~
cità martellante, che i cavi non migliorano le carat-
teristiche del suo impianto, non e impresa facile.

'Iniziamo dunque l'esposizione dei nostri test diA
cendo che un cavo che lavora in BF serve soltan-
to `per trasferire da un estremo all'altro della sua
lunghezza una tensione alternata la cui frequenza
massima non supera mai i 25.000 Hz4
L'induttanza del cavo potrebbe lnflulre sul segna-
le soltanto se questo raggiungesse una lunghezza
pari a 1/4 d'onda.
La formula per calcolare la lunghem d'ondl in
metri conoscendo la frequenza in KHz e:

metri = 300.000 : KHz

altoparlanti
Dunque l'induttanza del cavo influisce notevol-
mente sul segnale solo se ha una lunghezza mag-
giore di:

300.000 ' 25 = 12.000 metrl
12.000 : 4 = 3.000 metri

Quindi se tra l'uscita dell'ampliiicaiore e l'ingresso
della Cassa acustica applicassimo un cavo lungo
3 chilometri, allora questo potrebbe avere Ia sua
influenza, ma poiché la massima lunghezza non
supera mai una decina di metri e la gamma delle
frequenze acustiche va da un minimo di 10 Hz ad
un massimo di 20.000 Hz, il segnale di BF viene
trasferito dall'amplificatore alle casse acustiche
senza alcuna alterazione.
Chi vende questi cavi a prezzi esorbitanti deve in
qualche modo convincere l'acquirente che funzio~
nano meglio di altri, e poiché sa che l'appassio-
nato di Hi-Fí non sempre è un tecnico o un inge-
gnere, elenca dei parametri, come induttanza - ca-
pacltà - risonanza - effetto pelle - smorzamen-
to - purezza del rame ecc., che in realtà non ln-
fiulscono sulla iodeltà del suono.
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A questo proposito vI portiamo un semplice esem-
pio.
Se qualcuno vi dicesse che sostituendo il cavet-
to del vostro telefono con un altro che ha i fili do-
rati eliminereste tutti i disturbi di linea e le voci
giungerebbero più fedeli, voi non ci credereste.
perché sapete che, se I'ampliiicatore della cen-
trale invia dei disturbi o se il vostro auricolare di-
storce, non c'è cavo che riesca ad eliminare que-
sti difetti.
A questo punto vi starete chiedendo perché tutte
le riviste di Hi-Fi che pubblicizzano questi cavi non
affermano la verità, e a questo proposito potrem-
mo rispondervi che assegni di 34 milioni non ian-
no chiudere un occhio, ma tutti e due.
La pubblicità si usa per vendere dei prodotti nor-
mali a dei prezzi maggiori e per raggiungere que~
sto scopo si usa qualsiasi mezzo persuaslvo.
Ad esempio, quando in TV viene mostrata una
camicia tutta imbrattata di pomodoro e marmel-
lata che messa in lavatrice esce dopo breve tem-
po senza la minima macchia, nessuno immagi›
na che la camicia macchiatalsi colloca dentro u-
na prima lavatrice, e a- questo punto la teleca-
mera si sposta su una seconde lavatrice dalla
quale si estrae una seconda camicia perfetta-
mente pulitaÀ
Guardando questa pubblicità nessuno si è mai
chiesto come si possa estrarre dalla lavatrice una
camicia asciutte e già perfettamente stirata,
Le massale, condizionate da questa pubbliche,
acquistano il prodotto e si convincono di ottenere
dei risultati superiori rispetto ad altri prodotti di co-
sto inferiore, i
Allo stesso modo si compone I'audioiilo quando
legge gli articoli pubblicitari sui cavi di collega-
mento tra I'amplifioatore e le casse.
Molti rimangono cosi suggestionatl che dopo
aver speso cifre ssorbitanti per avere questi cavi
sono veramente convinti di aver migliorato il suo-
no del loro impianto Hi-Fi.
A quanti cl hanno telefonato in proposito abbiamo
chiesto: `

l'Con quale strumentazione ha controllato la diffe-
renza esistente tra un cavo normale ed uno spe-
ciale? Che vantaggi ha riscontrato?

Le risposte che abbiamo ricevuto sono sempre sta-
te le stessev

'Non ho usato nessuna strumentazione, ma ho su-
bifo rilevata ad orecchio che sono migliorati i mi-
crocontrasti, che I'immagine sulla scala media del
piano di ascolto à diversa, che si ha una migliore
percezione dei suoni bassi ed un ottima roll-ariecc'.
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Fig.2 Controllando con un'adeguata stru-
mentazione un comune cavo provvisto di
un filo di rame del diametro di 1 mm, il se-
gnale si attenua di 3 dB oltre I 120.000 Hz,
cioè su frequenze non udlbili ad orecchio.

Fig.3 Controllando un comune cavo prov-
visto di un filo di rame del diametro di 3,5
mm, il segnale si attenua di 3 dB oltre l
200.000 Hz. La seconda riga "verde" visibl-
le sul grafico è quella dello “siasamento”.

Fig.4 Anche se un SUPER cavo attenua un
segnale di 3 dB oltre 1 MHz non ci interes-
sa, perché tutte le frequenze superiori al
20.000 Hz rientrano nella gamma delle ul-
traoonlche e percio non vengono percepite.



Queste descrizioni ricalcano fedelmente le frasi ri-
portate nell'articolo pubblicitario, da cui si deduce
che l'audiofilo. senza rendersene conto, ne à ri'
masto euggeetionato,
Per nostra fortuna nessun cavo influenza le ca-
ratteristiche di un amplificatore HI-FI né quelle dl
una Casse acustica e nemmeno modifica la for-
ma d'onda di un segnale di BF.
Se cosi fossa pensate ai problemi che dovrebbero
risolvere tutti i Costruttori di amplificatori o di cas-
se acustiche. _
Per stabilire quali differenze esistono tra un cavo
ed un altro non si può utilizzare i'orecchlo, che non
riuscirà mai ad apprezzare piccole differenze, ma
occorre una complessa strumentazione tecnica di
cui l'audiofilo non dispone4
La International Electrotecnlcel Commission
consiglia ai tecnici sprowlsti di tale strumentazio-
ne di effettuare una comparazione in tempo rea-
le, perché solo con questo sistema è possibile ri-
levare anche le più piccole sfumature
Ad esempio, se si dispone di due amplificatori HI-
Fi e si vuole verificare ad orecchio quale dei due
ha una tlmbrlca migliore. non si puo ascoltare pri-
ma un amplificatore poi passare all'ascolto del se-
condo, perché la nostra memoria non è in grado di
procedere ad un confronto comparativo con un suo-
no ascoltato in precedenza
Per confrontare in tempo reale due amplificatori si
regolano entrambi sulla stessa potenza d'uscltal
poi, come visibile in iig.5, si applica suil'ingresso
un relè in grado di commutare il segnale del pick-
up o del CD sull'uno e sull'altro amplificatore, e
sull'uscita si applica un secondo relè che commu-
ti il segnale sulla stessa Cassa acustica.
i due relè eocitati in modo ciclico ci permettono di
ascoltare alternativamente il segnale dei due am-
plificatori per 1 secondo circa.
in questo modo il nostro orecchio è in grado di ri-
levare subito se esistono differenze tlmbrlche.
Questo stesso tipo di controllo per comparazione
si utilizza per i cavi, collegando i due relè come vi-
sibile in fig.6, oppure per confrontare il rendimento
di due diverse Casse acustiche (vedi fig.7) ed an-
cora per accordare sulla stessa frequenza due
strumenti musicali.
Ad esempio, per accordare una chitarra si fa vi-
brare un diapasonfche e accordato sul LA a 440
Hz, pol, quasi simultaneamente, si pizzica il LA del-
la chitarra e ad orecchio si cerca di accordarla con
il LA emesso dal dlapason.
Purtroppo questa comparazione in tempo reale
non viene quasi mai usata a favore degli acquirenti.
II negoziante che vuole vendervi le Casse XX e non
le VY, prima vi fa ascoltare le Casse VY, pol con
calma le scollega dall'ampiificatore al quale coils-
ga le Casse XX.

A questo punto e suffloiente che ll negoziante dica
alcune frasi. por lo più senza significato come que-
ste:

"Sento con questa Casse XX come i medio/alti n'-
sultano più focalizzati, come ibassi hanno queldol-
cissima effetto di rai/af! che non si percepisce con
le Casse YYA" `

chel'aoquirente, non potendo più ricordare la tim-
brlca delle Casse YY, si persuade che le XX sono
mi'giiori, ed una volta acquistate ripeterà agli amici
che “i medio/alti sono più focalizzati e che sui bas-
si è presente quell'effetto roll-off che le altre casse
non hanno."

In laboratorio per controllare la differenza che può
esistere tra due cavi, due filtri Cross-Over, due Fi-
nali si utilizzano oscilloscopi - analizzatorl di
spettro - distorsimetri - oscillatori swippatl - eu-
dlotracer ecc., perché solo con questi strumenti è
possibile misurare anche quelle piccolissime ditfe-
renze che l'orsochio umano non potra mai per sua
natura rilevare.

cavi ALToPnnLAu'n e slenau atei

Molti produttori sbandierano nella pubblicità che i
loro cavi per altoparlanti hanno una bassa lndut-
tann, una bassa capacità, che utilizzano fili ar-
gentatl o dorati o di rame con poco ossigeno.
Affronteremo tutti questi argomenti, ma in primo
luogo è opportuno sapere come si comporta un
filo di rame utilizzato per trasferire, dall'usciia
deli'amplíficatore sull'ingresso di una cassa acu-
stica, una tensione che varia da 0 a 40 volt con
una frequenze anch'essa variabile da 15 a
20.000 H1.

1° - Gli elettroni non si accorgono se il condutto-
re è di rame o di argento Quello che awertono è
soltanto una minore o maggiore resistenza ohml-
ca al loro passaggio.
Poiché non esiste nessun cavo con resistenza nul-
la, si avrà sempre una caduta dl tensione più o
meno elevata.
Questa caduta di tensione aumenta con l'aumen-
tare della lunghezza del filo ed e inversamente pro-
porzionale alla sezione del rame conduttore.
Poiché in ogni impianto Hl-Fl la lunghezza del ca-
vo non supera i 20 metri, anche se usate un filo di
diametro inadeguato, tutt'al più questo potrà atte-
nuare dell'1% la massima potenza.
Ciò significa che su 100 watt perderete 1 watt, ma
il vostro orecchio non riuscirà mai ad awertire que-
sta irrisoria riduzione sonora.
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2° - La frequenza che scorre nei cavo e la forme
d'onda del segnale non subiscono mai nessuna
variazione, quindi applicando suli'ingresso 15 Hz
o 20.000 Hz, suli'estremità di tale cavo ritroveremo
le stesse frequenze.
Se cosi non fosse la tensione di rete di 220 volt-
50 Hz slnueoidale, che scorre attraverso linee lun-
ghe anche centinaia di chilometri, giungerebbe nel-
le nostre case con una frequenza dì 46-40-49 Hz
di forma triangolare o quadrata, invece arriva
sempre a 50 Hz e perfettamente sinuaoidale.
L'unica differenza che possiamo notare e I'am-
piezza della tensione, la quale anziche risultare di
220 volt potrebbe essere di 215-210 volt per la ca-
duta di tensione causata dall'eccessiva lunghezza '
dei cavi e dalla loro lezione.

3° - Per frequenze Inferiori al 30.000 Hz, I'indut-
tanza del cavo e la sua capacita parassita sono
Inlnfluentl, a meno che le due Casse Acustiche
non vengano poste ad una distanza di oltre 100 -
200 metri dali'amplificatore.

L'INFLUENZA del DIAMETRO RAM!

ln questo paragrafo cl occuperemo delia sola re-
lletiva pura del cavo, dopodiché tratteremo anche
delle componenti reattive.
ll cavo per collegare le Casse Acustiche deve a-
vere un fíio di rame con una sezione adeguata, In
modo che possano scorrere gli ampere richlcetl
con la minima caduta di tensione.
Dobbiamo comunque tenere presente che anche
se utilizziamo un cavo con un diametro legger-
mente Inferiore` la corrente massime scorre in
questo filo soltanto quando l'amplificatore funziona
al maeelmo volume.
Per calcolare quale corrente scorre in un filo di ra-
me in funzione della potenza in watt dell'ampllfl-
calore potete usare la formula:

Ampere a Vwatt z ohm

Nella Tabella N.1 vI riportiamo le oorrentl muli-
me In funzione della potenza dell'ampllficatore e
dell'lmpedenza deli'altoparlante.

TABELLA N.1
Watt

uscita

30

Ampere
su 8 ohm

Ampere
su 4 ohm

50
8°
00

1 00

Conoscendo gli ampere massimi che devono sci
rere nel cavo. potete scegliere il diametro dei fl
di rame o la sue sezione espressa in mlillme
quadrati.
Questo dato, assieme alle resistenza ohmlca p
metro, potete prelevario dalla Tabelle N.2.

TABELLA N.2
Ampere diametro
massimi filo

ohm
x metro

sezione
filo mm.q

A questo punto prendiamo un amplificatore da 00
watt e controlllamo In via teorica di quanto varia la
potenza d'usclta su un carico di B ohm adope-
rando un cavo di diametro adeguato, uno di dla-
metro più sottile ed uno di diametro maggiore dei
richiesto.
Per una potenza da 00 wett la corrente massime
che scorre nei fllo risulta dl 3,16 ampere (vedi Ta-
bella N.1).
Passando alla Tabelle N.2 scopriamo che per que-
sta corrente occorre un filo di 1,5 mm di diametro.
che offre una resistenza ohmica pari a 0,010 ohm
per metro.
Se per collegare ie Casse usiamo un filo lungo 5
metri, lnseriremo in serie al carico ia resistenza
del cavo, che In questo caso risulterà di:

(5 + 5) x 0,010 ohrn = 0,1 ohm

Nota: Usando un cavo da 5 metri abbiamo in to-
tale 10 metri dl fllo, perché dobbiamo considerare
i 5 metri dell'andata ed i 5 metri del ritorno.

Se li cavo avesse anche una resistenza zero, e
cavi con resistenza zero non esistono, sulle Cas-
se Acustiche giungerebbe una tensione di:

Volt = Watt : Ampere

vale a dire:

00 : 3,16 = 25,316 volt

Usando un cavo con un filo dl rame da 1,5 mm di
diametro, sui morsetti delle Casse Acustiche giun-
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Fig.5 Senza disporre di un'adeguefa nrumenfazlone si può confrcllare la differenza flm-
brlca di due amplificaforl usando II einem: delle "comparazione In tempo reale", che con-
siste nel ccmmulare velocemente gli ingreesi e le ueclfe con due rele o devillorl.

:Assa Acusnca

Flg.6 Lo neue siafema usato per controllare due amplificatori sl può utilizzare per veri-
ficare ia differenza che potrebbe esistere tra un cavo "normale" ed un “supercevo'fl Un
cavo inadeguato può solo "ridurre" leggermente la potenze e non le forme deil'onda.
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Figi! ll :imma della “comparazione In tempo reale" viene spesso usato per confrontare
Il diverso rendimento di due Casse Acunlche. PIù dei cavi, che sono ininfluenti, si do-
vrebbero scegliere delle buone Cene Ammlche o degli efficaci filtri Cross-Over da il dB.
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Flg.8 Le attenuuloni riportate ln tutti gli esempi
si calcolano sempre sulla MASSIMA potenza, ma
poiche' non si tiene mai al “massimo” le manopo-
le del Volume, se farete una comparazione su due
diversi cavi, noterete che l'ampielza della :Inu-uscm› ` v
Sold. nOn IllblSCG flßlãllnl Vll'llllßl'le.

gerà una tensione che potremo calcolare con que-
sta formula:

Vc=Va:(Hc+Z)xZ

Significato delle sigle:

Ve = volt sui morsetti delle Casse
Ve = tensione fornita dall'empllllcalore
Flc= resistenza ohmica del cavo
Z = impedenza della Cassa Acustica

Pertanto su una Cassa Acustica da 8 ohm glun~
gerà alla massime potenza una tensione di:

[25,316 : (0,1 + 8)] x 6 = 25 volt

Conoscendo la tensione e la resistenza di carico
(Cassa Acustica) potremo calcolare la potenza reo-
le trasferita sulla cassa oon la formula:

Watt = (volt x volt) : Z

quindi avremo:

(25 X 25) : 8 = 18,125 Watt
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A questo punto andiamo a controllare quale dll-
leronza si avrebbe usando un cavo con un dia-
metro magglore. cioè da 1,7 mm anziché da
1,5 mm.

Guardando la Tabella N.2 sappiamo che questo
filo presenta una resistenze ohmlca di 0,008
ohm x metro, quindi se usiamo un cavo billlare
lungo 5 metri olterremo una resistenza ohmioa
totale di: -

(5 + 5) x 0,008 = 0,08 ohm

Questa mlnore resistenza ohmlca larà giungere
sulle Casse Acustiche una tensione di:

[25,316 = (0,08 + 8)] x a = 25,06 volt
e con questa tensione olterremo una potenza ree-
lo di:

(25.06 x 25,06) 2 8 = 78,5 Watt

Se usiamo un lilo di diametro mlnore. ad esem-
pio da 1,1 mm che ha una resistenza ohmica di
0,010 ohm x metro ed un cavo sempre lungo 5



metri, otteniamo una resistenza ohmica totale di:

(5 + 5) x 0,011: = o,1a ohm

Questa maggiore resistenza ohmlca fara glunge~
re sulla Casse Acustiche una tensione di:

[25,316 : (0,18 + 8)] x e = 24,150 volt

che corrispondono ad una potenza di:

(24,750 x 24,750) : 0 = 76,619 Watt

ln pmtica, con una potenza teorica di 00 watt, ot-
terremo queste potenze:

tllo 1,7 mm = 78,500 Watt
tuo 1,5 mm = 78,125 watt
filo 1,1 mm = 76,619 Watt

Anche se usando tre diversi diametri di cavo si
presentano delle dlflerenze, dovete sempre tene-
re presente che questi valori sono calcolati per la
massima potenza e per un cavo lungo 5 metri.
Comunque non dovete lasciami lniluenzare dai
numeri, perché queste differenze non sono as-
solutamente awertibili dal nostro orecchio.
lnfatti l'oreochio rileva una leggera riduzione di po-
tenza solo quando questa scende a -3 dB e rile-
va metà potenza quando questa scende a -6 dB.
Quindi se prendiamo una potenza sonora di 78,5
Watt, il nostro orecchio avra la sensazione che
questa si e leggermente ridotta quando è scesa
a ben 39 Watt, e che si è ridotta a meta potenza
quando in realtà è scesa a 19 Watt.

Quindi anche usando un cavo di diametro insuttl-
clente tutto quello che otteniamo è soltanto una
leggera riduzione della potenza massima, che
potremo compensare agendo Sul potenziometro
del volume.
Dobbiamo aggiungere che anche i cavl speciali
venduti a prezzi proibitivi hanno una loro mi-
stenze ohmlca ed anche ammesso che risulti ml-
nlma, nessuno ha mai accennato al tatto che il se-
gnale, prima di raggiungere gli altoparlanti. passa
attraverso dei flltri CroeaFOver, che hanno delle
resistenze ohmiche ben maggiori dei 5-6 metri dl
cavo utilizzato (vedi lig.12).

Ad ogni modo noi consigliamo di utilizzare per le
diverse potenze un cavo con un filo di rame di dia-
metro leggermente maggiore (vedi Tabella N.3),
non per rldurre la resistenza ohmica che, come ve-
dremo, e ininfluente, ma per ridurre la sola lndut-
tanza parassita, che potrebbe attenuare le fre-
quenze più alte degli acuti.

TABELLA N.3 Filo di rame consigliato
Watt

uscita

30
50
60
n

1 00

diametro
per 8 ohm

diametro
per 4 ohm

l diametri riportati in questa tabella sono i mlnlml
consigliati, quindi se disponete di un amplificatore
da 50 watt e di Casse Acustiche da 0 ohm potre-
te benissimo utilizzare del filo di diametro da 1,60
- 1,70 - 2,10, ma non da 1,40 - 1,30 mm, in altre
parole non utilizzate cavi di diametro infen'ore a
quello da noi consigliato.

L'mnu'rrmza o in canon/t' al lauream

Per convincere gli audiofili che il cavo di collega-
mento può influire negativamente sul rendimento
acustico di un amplificatore, si afferma giustamen-
te che ha una bassa lnduttanza ed una bassa ca-
pacità, poi si rappresenta il cavo come un flltro
Passa/Basso (vedi figß)4
Nessuno però si sofferma sulla reale influenza
dell'induttanza e della capacita sul segnale di BF.

L'lnduttanza di un cavo che abbia i fili appalatl va-
ria al variare del diametro del filo da un mlnlmo di
0,3 mlcroHenry x metro ad un massimo di 0,0
microHenry x metro.
L'induttanza è maggiore se il diametro del filo è lot-
tile, è minore se il diametro del filo è grossoA
Anche la capacità del cavo varia al variare del dla-
metro del filo e da un minimo di 90 pF x metro
può arrivare anche a 250 pF x metro.
La capacità è maggiore se il diametro del lilo è
grosso, è minore se il diametro del filo è sottile.
ll sistema più corretto per rappresentare un cavo
di collegamento è quello n'pomato in fig.10, in quan-
to l'lnduttanza e la capacita sono distribuite su tut›
ta la sua lunghezza.
Se aumentlamo la lunghezza del cavo, aumenta-
no sia l'Induttanza sia la capacità, se accorcia-
mo la lunghezza del cavo. si riducono sia l'ln-
duttanza sia la capacità.
Come vedremo in seguito, di questi due parametri
solo l'lnduttanza, se esageratamente elevata, at-
tenua le frequenze comprese tra i 15.000 - 20.000
Hz, mentre la capacità non modifica né i bassi né
i medi né gli acutl.
Quanto detto sopra vale se la distanza tra l'ampli-
iicatore e la Cassa Acustica non supera i 10 - 12
mettl.
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tua Acustica

Flg.9 Per convincere gli audiotlll che
la Capacità e I'lnduttanza di un cavo
Intlulscona sulla banda passante, al
disegna erroneamente il cavo como
un filtro Passa/Basso.

Flg.10 In pratica la Capacita a l'lnduttanxa sono distribuite su tutta la lunghezza dei cavo,
quindi, variando la lunghezza, aumenteranno o si ridurranno sia la Capacità sia l'lndut-
tanza. Usando un cavo troppo “sottile” avrete un'elevata induttanza ed una baaaa Capa-
cità, usando un cave molto "grosso" avrete una bassa lnduttanza ed un'elevata Capacita.

BASSA Acusrlu

Tempo addietro abbiamo letto su una rivista di Hi-
Fi una frase che ci ha lasciato perplessi:

"Per ridurre le capacità parassita consigliamo di
"parare e dlatanzlare i due conduttori della piat-
tina."

In pratica è vero che distanziando i due fili le ca-
pacità parassite si riducono, ma chi ha dato que-
sto consiglio non sa che così facendo aumenta in
modo esagerato l'induttanza parassita.
Tanto per fare un esempio, un cavo con i due flli
appalatl può presentare su una lunghezza di 10
metri una lnduttanza parassita di soli 1-0 ml-
oroHenry, ma se li separiamo l'induttanza paras-
alta salirà oltre i 40 mlcroHenry.
Quindi noi vi consigliamo di non separare mal i
due conduttori che vanno alle Casse Acustiche,
perche aumentereste notevolmente I'induttanza
parassita.
Se poi nel cavo con i due fili appalatl la capacità
parassita puo raggiungere su una lunghezza di 10
metri anche i 2.000 pF, non preoccupatevi, perv
che, come vedremo, questa capacità non attenua
nessuna frequenza.

Poc'anzi ci siamo soffermati sul fatto che l'lndut-
tanza parassita di un cavo può variare da 0,3 a
0,8 microHenry x metro e la capacità parassita
da 90 a 250 picoFarad x metro.

SB

Quindi se questi due parametri variano da un ca-
vo all'altro, si avrà owiamente qualche variazione
sulla banda passante.
infatti queste variazioni si verificano, ma soltanto
per le frequenze dei super-acuti e poiché nessun
orecchio umano riuscirà mai a percepire le tre-
quenze ultrasoniche superiori ai 20.000 Hz, poco
importa al nostro orecchio se verranno attenuati i
30.000, ì 40.000 o i 100.000 Hz4

INDUTTANZA - CAPACITÀ! - FREQUENZA

Anche se tutti paragonanc un cavo ad un filtro Pae-
salBasso (vedi fig.9) in quanto composto da un'in-
duttanza e una capacità, per calcolare la sua ire-
quenza di taglio non si possono usare le stesse
formule utilizzate per i filtri Passa/Basso di un
Cross-Over, ma occorre procedere in modo total-
mente diverso in quanto quello che dobbiamo co-
noscere è su quale frequenza la tensione d'uscita
inizia ad attenuarsl di 3 dB.
Per calcolare quale reattanza presentano questa
capacità e induttanze parassite dovremo sostitui-
re l'induttanza e la capacità con due resistenze
che sigleremo XL e XC (vedi fig.11).
ll valore ohmico di XL (induttanza) e di XC (capa-
cita) si ricava utilizzando queste formule:

XL ohm = 0,00628 x (KHz x mlcroH)
XC ohm = 159.200 x (KHz x nanoF)



LA CAPACITA' PARASSITA

Se prendiamo differenti cavi tutti lunghi 10 metri
che presentino diverse capacità parassita:

300 -1.000 - 2.000 - 3.000 - 4.000 pF

e andiamo a controllare nella Tabella N.4 la loro
reelstenza equivalente alle varie frequenze au-
dlo, scopriremo che difficilmente essa scende sot-
to i 1.900 Ohm.
Poiché questa XC risulta applicata in parallelo a-
gli 8 ohm dell'altopariante, anche se prendiamo un
cavo con una elevata capacità parassita, cioè da
4.000 pieoFarad, sulle frequenze dei bassi e dei
medi non avremo nessuna attenuazione di poten-
za, mentre sulle sole frequenze degli acuti otter-
remo una riduzione dello:

0,2% sul 10.000 Hz
0,3% sul 15.000 Hz
0,4% sul 20.000 Hz

TABELLA N.4 REATTANZA CAPACITIVA

Capacità resistenza ohmica capacitiva XC alle diverse frequenze

Poiché le capacità parasslte risultano sempre ln-
leriori a 4.000 pF. possiamo concludere che una
riduzione di potenza compresa tra lo 0,2% e lo
0,4% sulle frequenze dei soli acutl è insignificante
e non avvertibile, di conseguenza non si prende
mai in considerazione.

L'INDUTTANZA FARASSITA

Lllnduttanza parassita XL, che risulta collegata in
serie agli 8 ohm dell'altoparlante, può attenuare,
in funzione del suo valore, le frequenze dei medio
- acutl.
Se prendiamo differenti cavi tutti lunghi 10 matrl
che presentino diverse lnduttanme paraaalte:

3 - 5 - 0 - 10 mlcroHenry

e andiamo a controllare nella Tabella N.5 la loro
realstenza equlvalente alle varie frequenze au-
dlo, scopriremo che da un mlnlmo di 0,001 ohm
puo raggiungere un massimo di 1,25 ohm.

X 10 metri 100 HZ 1.000 HZ I 10.000 HZ I 15.000 HZ I 20.000 HZ

300 pF 5,3 mega 530 kilo 53.000 ohm 35.400 ohm 26.650 ohm
1.000 pF 1,6 mega 160 kllO 16.000 Ohm 10.600 Ohm 7.960 Ohm
2.000 pF 796 kilO 79 kllO 7.960 Ohm 5.300 Ohm 3.980 Ohm
3.000 pF 530 kllo 53 kllo 5.300 ohm 3.500 Ohm 2.650 Ohm
4.000 pF 398 kllo 39 kllo 3.980 ohm 2.650 ohm 1.990 ohm

TABELLA N.5 REATTANZA INDUTTIVA
Induttanza resistenza ohmica induttiva XL alle diverse frequenze
x 10 metri 100 Hz I 1.000 Hz I 10.000 Hz I 15.000 Hz I
3 microH 0,001 ohm 0,018 ohm 0,19 ohm 0,28 ohm 0,38 Ohm
5 micrOH 0,003 Ohm 0,031 Ohm 0,31 Ohm 0,47 Ohm 0,63 Ohm
0 micrOH 0,005 Ohm 0,050 Ohm 0,50 Ohm 0,75 Ohm 1,00 Ohm

10 mlorol'l 0,000 ohm 0,003 ohm 0,03 ohm 0,94 ohm 1,35 ohm

Fig.11 L'induttanza dal cavo è u-
na raalatenza XL che al trova po-
sta In "serie" all'lngresso della
Cassa Acustlca, mentre la capa-
cltà del cavo è una reslstenza XC
che sl trova posta In l“parallelo”
all'tngreaso della Cassa Acustlca.

:uu Acumu
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Flg.12 Persino acquistando Ii migliore del
Cavi per altoparlanti, questo avrà sempre u-
ne propria Resistenza ohmica x metro, una
sua Capacita e un'lnduttanza. Nessuno ac-
oenna mai al tatto che, se anche ali'aaire-
mlta del cave si ottiene una “lrriserla” at-
tenuazione del segnale, che ln pratica non
al riesce mal ad avvertire ad orecchio, ll se-
gnale di BF, raggiunta la presa d'lngreaao
della Cassa Acustica, prima di arrivare eu-
gll altoparlanti passa attraverso un illtro
mver, che ha una resistenza ohmlca
ben maggiore del cavo esterno con capa-

ussa uusnu

citi ed lnduttanza supplementari.

Per calcolare quale tensione giunge sulle Casse A-
custiche utilizzando dei cavi con diversi valori di
reattanza, dobbiamo tenere conto anche dello eia-
aamento (cos-ti).
La formule che ci permette di conoscere il valore
dl tensione che giunge sugli altoparlanti è la se-
guente:

vc=[vs¦(vxL2+z¢)]xz

Significato delle sigle:

Vc = Volt sui morsetti delle Casse Acustiche
Va = Volt iomiti in uscita dall'ampliiicatore
XL2= reattanze del cavo elevata al quadrato
Z2 = Impedenza delle Casse al quadrato
Z = impedenza delle Casse Acustiche

Ora prendiamo due cavi, uno speciale di costo e-
levato ed uno scadente che abbia un'lnduttanza
paraaalta di 0,8 microHanry x metro, e control-
liamo nella Tabella N.5 il loro valore di XL sulle ire-
quenze di 1.000 - 10.000 - 20.000 Hz per una lun-
ghezza di 10 metri.

1 KHz 10KHz 20KHz
cavo 3 microH a 0,010 0,19 0,38 ohm
oavo 0 micro" = 0.050 0,50 1,00 ohm
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Per calcolare i volt con la formula sopra riportata,
conviene elevare subito al quadrato questi nume-
ri e così otteniamo:

0,000324 0,0361 0,1444
0,0025 0,25 1 ,0

(cavo 3 microH)
(cavo 0 microH)

Elevando al quadrato anche l'impedenza degli 8
ohm delle Casse Acustiche, otterremo 8x0 = 64.

Con questi dati possiamo calcolare quali tensioni
giungeranno sui morsetti delle Casse Acustiche al-
le varle trequenze, prendendo come riferimento la
tensione di 25,316 volt tomiia in uscita da un am-
plificatore da 80 Watt su un carico di ii ohm ed un
cavo avente in teoria una resistenza nulla.

Cavoapaclala=8microiianryeu10meui

irequenza 1.000 Hz
[25,316 : (vo,oooaz4 + 64)] x e = 25,315 von

frequenza 10.000 Hz
[25,316 : (Vooasi + 64 )] x e = 25,3oe van

frequenza 20.000 Hz
[25,316 = Nonna + 64)] x a = 25,281 ven



cavuconmm=emlemimyaincrruul

frequenza 1.000 Hz
[25,316 ¦ (vo,oozs + 64)] x a -_- 25,315 volt

frequenza 10.000 Hz
[25,316 : (V 0.25 + 64)] x 8 = 25.266 Volt

trequenze 20.000 Hz
[25,316 : Nim] x a = 25,120 volt

Vedendo questi differenti valori di tensione, tutti
coloro che sostengono che i cavi influenzano le ca-
ratteristiche di un impianto Hi-Fi sussulteranno di
gioia, ma costoro non sanno che la sola differen-
za che riscontreranno tra un cavo costoso ed uno
dei più economlcl è soltanto un'lrrlsorla attenua-
zlone di potenza sulle lrequenze dei super-acuti.

Sui bassi e sui medi non si avrà nessuna ridu-
zione dl potenza e la lonna dell'onda sui bassi -
medi - acuti non subirà nessuna alterazione.
Conoscendo le tensioni che giungono sull'ingresso
delle Casse Acustiche alle tre trequanze di 1.000
- 10.000 - 20.000 Hz. proviamo a calcolare la po-
tenza massima che si puo ottenere in uscita
usando ia formula:

Watt = (volt x volt) : Z

Dalla Tabella N.6 possiamo vedere che queste dif-'
ierenze sono irrisorie.

TABELLA N.6

1.000 Hz 10.000 HZ 20,000 Hz

avo speciale 80,10 W 80,06 W 19,92 W
vo comune 00 10 W 19,19 W 10,01 W

~ lflerenza 0,21 W 1,05 W

NOTA: ll lettore notando che a 1.000 Hz si ottiene
una potenza maggiore di 00 Watt, penserà ad un
errore di calcolo che in pratica non esiste. Questa
dilferenza appare perché nei calcoli abbiamo uti-
lizzato per i valori di tensione e di corrente sol-
tanto tre decimali, e non tutti quelli presenti.

Anche se il calcolo matematico ci dice che il cavo
comune a 10.000 Hz attenua 0,27 Watt in meno
e a 20.000 Hz attenua 1,05 Watt in meno rispetto
ad un cavo speciale, il nostro orecchio non rile-

_ verà nessuna riduzione di potenza, anche perché
i 20.000 Hz non sono più udibili.
Se volete una conferma che passando da 80 a 19
Watt Ii nostro orecchio non rlieva questa differen-

" " mm il E

Flg.13 Se prendete un Super cavo, potrete
notare che questo lnlzlerà ad attenuare tut-
te le trequenze superiori ad 00.000 Hz, ma
poiché ll nostro orecchio riesce a percepi-
re un massimo dl 20.000 Hz non potremo
mai apprezzare questa caratteristica.

Flg.14 Un cavo per altoparlanti costruito u-
sando del normale filo da elettricista, come
visibile In "9.16, lnlzlerà ad attenuare tutte
le frequenze oltre i 00.000 Hz, quindi con un
buco costo avrete realizzato un ottimo ca-
vo per altoparlanti.

i “ .-mm i. e

Flg.15 II più economico I'llo bitlllre da .let-
trlclata, con un diametro rame Interiore al
richiesto, lnlzlera ad attenuare tutto le tro-
quenze oltre l 18.000 Hz, che, essendo del
super-acuti, non sono rilevabili ad orecchio
da tutto le persone.

.#'f i
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za, collegate un oscilloscopio sul segnale che en-
tra nelle Casse Acustiche, poi applicate sull'ln-
gresso dell'amplificatore una nota a 10.000 Hz ed
agendo sul controllo del volume fatevi dire da un
ascoltatore quando nota una piccola riduzione so-
nora e quando invece nota metà potenza.
Ammesso di avere un amplificatore da 00 watt, l'a-
scoitatore noterà una piccola riduzione sonore
quando ponerete l'ampiezza del segnale dai 25
volt all'lncirca sui 20 volt (potenza 50 Watt) e metà
potenza sonora quando porierete l'ampiezza del
segnale a circa 13 volt (potenza 20 Watt),
Per questo motivo si usa la scala logarltmlca dei
dB (vedere a pagßO del volume Handbook Nuo-
va Elettronica le misure di tensione e potenza e-
spresse in dB).
Quando il nostro orecchio sente una riduzione di
potenza di 1/4 circa, in pratica questa è scesa di
ben 2 volte (3 dB), e quando sente che e scesa di
1/2, in pratica è scesa dl ben 4 volte (6 dB).
Quindi per un amplificatore da 100 Watt che ero-

50 Watt-- iI nostro orecchio dirà:
che le potenza è scesa di 1/4.

25 Watt - iI nostro orecchio dirà: _
che la potenza e scesa di 1/2.

Forse molti notando queste elevate differenze di
tensione, rimarranno stupiti da questa nostra af-
fermazione, ma non ci stancheremo mai di ricor-
darvi che queste tensioni vengono trasformate in
una potenza sonora per l'orecchio e non per un
oscilloecopio.
in pratica e come se noi pretendessimo di stabili-
re che una mano è ín grado di riconoscere picco-
le differenze di peso.
Se vi ponessimo in mano tre identiche scatole con-
tenenti ciascuna pesi diversi, una con 500 gram-

mi, una con 450 grammi ed una con 550 gram-
ml, chiedendovi di indicarci quale delle tre è la più
pesante, forse ci direste che le più pesante è quel-
la da 450 grammi oppure potreste affermare che
risulmno tutte di uguale peso.
Queste piccole differenze si possono rilevare eol-
tanto con una bilancia.

mdl TAGLIO _ __ *_

Abbiamo visto che la capacità parassita di un cs-
vo provoca solo un'lrrleorla attenuazione di po-
tenza su tutta la banda audio, che potremo facil-
mente compensare ruotando leggermente il po-
tenziometro dei volume.
L'Induttanza parassita e invece più insidiosa per-
ché provoca un'attenuazlona sulle sole frequen-
le dei super-acuti.
Per sapere su quale frequenza il cavo inizia ad at-
tenuare di 3 dB, eccone un'adeguata strumenta-
zione e poiche dl norma i'audlofllo ne e sprovvisto,
questa si puo ugualmente conoscere usando que-
sta tormula:

KH: = Z : (0,00628 x mlcroHenry)

II valore di Z Indica l'lmpedenza dell'altopariante
con in parallelo la reattanza XC della capacita pa-
rassita del cavo, i microHenry sono la capacita
parassita del cavo, che come sappiamo varia ln
funzione della sua lunghezze.
Per semplificare il calcolo possiamo considerare
per! dei valori sfavorevoli` cioe un cavo che ab~
bia un'elevata capacita parassita, tale da far scen-
dere:
un'impederiza da 8 ohm a 1,5 ohm
un'impedenza da 4 ohm a 3,5 ohm
A questo punto prendiamo il valore deii'induttan-
u parassita relativa a 10 metri.

fa Itafllll lacuna"

Flg.16 Se volato oostrulrvl degli ottimi cavi per altoparlanti, con caratteristiche analoghe
al cavi più costosi, potrete acquistare un cavo da elettricista a 4 conduttori, ponendo In
parallelo 2 till. Potrete anche utlllnaro due comuni piattino hltilarl, non dimenticando dl
tenerle "unite" con un giro di nastro isolante ogni 10 centimetri.



3 mlcroHenry = 10 metri dl cavo speciale
5 mlcroHenry = 10 metri dl cavo medio
8 mlcroHonry = 10 metri dl cavo normale

10 mlcroHenry = 10 metri di cavo scadente

Utilizzando la formula poco sopra riportata possia-
mo conoscere su quale frequenza vi sarà un ta-
glio a meno 3 dB con un carico di l ohm.

7,5 ' (0,00628 a 3) = 390 Kllohertz
7, 0,00628 X 5) = 230 Klloheflz
1, 0,00620 X 0) = 149 Klloheflz
7,5 . (0,00620 X 10) = 119 Kllohoriz

Come potete notare. anche il cavo più scadente
lnizierà ad attenuare le sole frequenze uitruonl-
cha sopra i 119 Kllohertz. in altre parole le tre-
quenze già al di fuori della banda audio.
Ammesso che la formula dia un errore del 10% in
più o in meno, i 119 KHz non scenderanno mai sot-
to i 107 Kllohertz.
Dobbiamo anche far presente che abbiamo scelto
le condizioni più sfavorevoli. cioe una capacita pa-
rassita maggiore di 4.000 plooFarad ed un cavo
lungo 5+5 = 10 metri.
Poiché in un impianto Hi-FI le Casse Acustiche si
trovano ad una distanza dall'ampllficatore inferiore
ai'5 metri, le attenuazionl introdotte si riducono
notevolmente.
Esiste una sola condizione in cui il cavo può atte-
nuare le frequenze audio comprese tra I 15.000
Hz ed i 20.000 Hz e sl verifica quando sl usa un
cavo con i due flll separati (uno per i'andata ed
uno per il ritorno).
Usando due fill separati l'induttanza parassita può
superare anche i 40 microHenry ed aumentando
notevolmente la XL potremo facilmente tagliare le
frequenze più alte degli'acutl.

Anche se la teoria ci fornisce dei dati che sem-
brano contermare che le capacità parassito in-
fluenzano un segnale di BF, applicando sull'e-
stremità di questi cavi sofisticati strumenti dl ml-
sura. possiamo provare che in realtà non viene in-
fluenzata nessuna frequenza audioA
Solo l'lnduttanza parassita influenza in modo Ir-
risorlo, e comunque non avvertlblle ad orecchio.
le sole frequenze oltre i 15.000 Hz.
Anche se molti venditori consigliano attraverso
una pressante pubblicità di usare per l'Hl-Fl i lo-
ro cavi. perché presentano una bassa lnduttanza
o capacita, delle prove compiute in laboratorio è
risultato che un cavo vale I'altro.

C'e chi tira in bello le teoria dell'offeitto pelle. che
In pratica produce solo un lrrleorlo calo della resi-
stenza ohmica. .
Gil anicolisti che si preoccupano dei 0,0005 ohm
e poi non tengono conto della resistenza del filtri
mOver, che è notevolmente maggiore, e cc-
me se affermessero che se cede 1 chilo di sale in
un fiume, tutti i pesci di acqua dolce correrebbero
un serio pericolo, senza accennare che peri pesci
risultano motto più pericolosi i liquami inquinanti
versati nel fiume dalle industrie.
Forse tutti trascurano volutamente quello che mag-
giormente Influenza il suono, che non è il cavo,
ma ciò che si applica alle sue estremità, cioè il fll-
tro crossmer, che potrebbe non avere un'ap-
propriata frequenza dl taglio e potrebbe ruotare
di fase un segnale, la qualità degli altoparlanti e
le dimensioni della cassa acustica.
Se nelle vostre Casse Acustiche sono presenti sca-
denti filtri Cross-Over, potrete anche collegare del
super cavi, ma non riuscirete mal a correggere l
difetti del filtro Cross-Over o dell'altoparlanto.
In altri termini i super cavi non hanno nessuna pro-
prieta prodigiosa.
Abbiamo effettuato le prove sui cavi non applican-
do sulla loro estremità un comune altoparlante o
un carico resletlvo da 8 ohm, ma collegando di-
rettamente sui morsetti d'ingresso di una Cassa
Acustica gli strumenti necessari, perche la rispo-
sta in frequenza risente molto del carico introdotto
dal filtro cross-Over.

A coloro che sono ancora convinti che i super ca-
vl migliorano la qualità del suono perche hanno
una lnduttanza parassita minore di qualsiasi altro
cavo, insegneremo come fare in casa un cavo a
bassa lnduttanza utilizzando del comune cavo per
elettricista.
Acquistate in un qualsiasi negozio da elettricista un
cavo in gomma prowisto di 4 conduttori con un,
diametro rame adeguato alla potenza dell'amplifi-
catore (vedi Tabella N.3), poi collegate in paralle-
io due conduttori come visibile in fig.16.
Se non trovate un cavo con 4 conduttori potete
acquistare due plattlne collegandcle In parallelo
come visibile in fig.16 e poi affiancandcle e tenen-
dole unite con un giro dl nastro isolanteogni 10
centimetri.
In questo modo otterrete un cavo con un'lndut-
tanza parassita che potrà variare da un minimo
di 0,25 mlcroHenry per metro ad un massimo
dl 0,4 mlcroHenry per metro, cioe con caratteri-
stiche quasi analoghe al più costosi cavi per al-
topariantl.
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Per misurare un tempo o una velocità con il nostro
contaimpulsi LX.1188 o con un qualsiasi altro con-
taimpulsi occorre una base dei tempi molto preci›
sa, che sia in grado di fornire degli impulsi a 1 - 0,1
- 0,01 secondi cosi da poter compiere delle misu-
re lsu tempi di secondi, decimi e centesimi di se-
oondo. .
Il circuito, che ora vi descriviamo, utilizza tre soli
integrati CIMos che devono essere necessaria-
mente alimentati con una tensione continua stabl-
llzzata di 12 volt.

SCHEMA ELEITRIOO

L'integrato siglato IC1, visibile in basso sullo sche-
ma elettrico riportato in fig.1` e un normale
CDAOSO. equivalente ell'HCF.4060, che racchiude
al suo interno uno stadio oscillatore più 14 stadi
divisori x2.

e.
igš
gåe.gl'xee:Pe

'BASE TEMPI quarzata
Una base del tempi universale con una precisione di 20 millonesiml di se-
condo è indispensabile per trasformare In un contatempo o in un misu-
ratore di velocità il contaimpulsi LX.1188, pubblicato su questo numero.

Applicando sui piedini 10 - 11 (stadio oscillatore)
un quarzo da 3,2760 MHz, sul piedino 3 di questo
stesso integrato possiamo prelevare questa ire-
quenza divisa x 16.384, vale a dire:

3.276.800 : 16.354 = 200 Hertz

Poiché ci occorrono frequenze di 100 - 10 - 1 Hertz,
dobbiamo necessariamente dividere x2 questi 200
Hz e a questo scopo utilizziamo i'integrato
604013, equivalente al TC.4013, contenente al
suo interno 2 flip/flop tipo D (vedi lCZ/A - lmJB)4
Applicando i 200 Hz sul piedino 11 di ICZIA e pre-
levandoli dal piedino 13, questa frequenza uscirà
divisa x2, quindi avremo 100 Hz.
Una frequenza di 100 Hz ci fornisce degli Impuisl
distanziati gli uni dagli altri di:

1 : 100 = 0,01 secondi

Il tempo di 0,01 secondi ci serve per eseguire mi-
sure in centesimi di secondo.
La frequenza di 100 Hz viene poi prelevata dal pie~
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dino 13 di ICflA ed applicata sul piedino d'lngres-
so 1 dell'integrato ICS, un doppio divisore x10 si-
glato CD.4518, equivalente all'HCF.4510.
Dal piedino d'uscita 6 del primo divisore x10 pre-
leviamo una frequenza di 10 Hz (100 : 10 = 10),
che ci iomisce degli impulsi distanziati tra loro di:

1 : 10 = 0,1 secondi

il tempo di 0,1 secondi ci serve per eseguire del-
le misure in decimi di secondo.
Dal secondo divisore x10 (piedino d'uscita 14) pre-
Ievlamo una frequenza di 1 Hz, che ci fornisce de-
gli impulsi distanziati tra loro di:

1 : 1 = 1 secondo

ll tempo di 1 secondo ci serve per eseguire delle
misure in secondi.
La frequenza che esce dal piedino 14 di ICS viene
inseguito applicata sul piedino d'lngresso 3 dei se-
condo flip/flop tipo D (vedi ICZIB) e prelevata dal
piedino 1 per alimentare il diodo led Dl.1, che lam-



pegglando, cl confermerà che lo stadio osclllato-
re ed i relativl stadi dlvlsori stanno regolarmente

ELENCO OOMPONENTI LX.1100 funzionandfl
Sulle uscite indicate 1 - 0,1 - 0,01 secondi sono

R1 = 1 Mogaomrr 1/4 mlt disponibili degli impulsi digitali oon un Ilvello logi-
Rz = 2-700 07"" 1/4 WI" co 0 pari a 0 volt ed un llvello loglco 1 pari alla
R3 = tm °hm V4 m massima tensione polltlvn, cioè 12 volt.
C1 = 100.000 pF polluti'.
02 = GB pF a disco
63 = 68 pF n dlecoa = "moon p; pollmm cOìIE U'I'lRLO
CS = 100.000 pF pollutere
c; = 10° mp e|.m_ 35 M Innanzitutto questo circuito può essere utilizzato
XTAL = quarzo 3.276 MH: per testare la base del templ di oscilioscopl po-
DL1 = dlodo led nendo il time/base su 0,01 secondi e controllan-
ICt = ClMos tlpo 4060 do sullo schermo se si ottengono degli impulsi di-
lcz cm" "P0 4013 stanziati di 1 quadretto (vedi flgã).
Im = cm” "P0 451° Noi ci softermiamo però a spiegarvi oorne dovrete

utilizzarlo con il nostro contalmpulsl LX.1188, per-
ché questa base dei templ deve essere inserita

per CONTAIMPULSI -

USCITE

FIgJ Schema elettrlco della Bau del Tmpl. Ouuto clrcultn va lnurlw
nel moblle del Contalmpulsl LX.1108 puhbllceto a pal.
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Flg.2 Connouionl viste du sopra degli integrati uilllmti nella bue del tempi. DIIIDO LED

all'intemo del mobile di questo progetto.
Collegando una delle tre uscite 1 - 0,1 - 0,01 se-
condi sull'ingresso INPUT del contalmpulli
LX.11BB (vedi figt4), potrete conteggiare il tempo
in secondi - decimi di secondo - centesimi dl
secondo di un qualsiasi eventot
Per iniziare il conteggio sarà sufficiente pigiare II
pulsante di start, e quando vorrete “bloccarlo” sarà
sufficiente premere il pulsante di stop.
In questo modo potrete leggere sui display il tem-
po intercorso tra quando avete pigiato il pulsante
di start e quello di stop
Se di seguito premete il tasto reset, il tempo vi-
sualizzato si azzsrerà, mentre se premete ancora
il tasto start, il tempo già misurato si sommerà a
quello che verrà conteggiato successivamente
Utilizzando la base dei tempi di 1 secondo potete
contare fino ad un massimo di 9.999 secondi
Per conoscere il tempo in ore dovete dividere que-
sto numero per 3.600, quindi il massimo conteggio
sarà di:
9.999 ¦ 3.600 = 2,7775 ore
Poiché 7775 sono centesimi di ore, per sapere a
quanti minuti corrispondono dovrete moltiplicare
0,7775 per 60:

0,7775 x 60 = 46 minuti circa

0,0l sec. 0.1sec. DL1
Flg.3 Schema pratico dl montaggio della
scheda LX.1189. l connettori BNC verranno
iiuatl sul mobile del kit LX.1199.

FigA Oollegando l'usclta della
Bale dei tempi all'ingresso del
Contalmpuisl LX.1188 otterre-
te un preciso oontasecondl.
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Flg.5 Se collegate I'uscite 0,01 secondi sull'ln-
greuo di un osciiloscopio con la manopola TI-
melBase ruotata sui “5 mllllsecondl" vedrete ap-
parire Sullo schermo tante onde quadre distan-
ziate le une dalle altre esattamente dl 1 quadretto.
Se mutate ll Time/Base dell'oscliloscoplo sulla
portata “1 millioecondo" vedrete la parte superio-
re dell'onda coprire 5 quadretti.

Utilizzando la base dei tempi di 0,1 secondo po~
tete contare fino ad un massimo di 999,9 secon-
dl, che corrispondono a:

999,9 1 60 = 16,665 minuti

Poiché 665 sono centesimi di minuti, per sapere
a quanti secondi corrispondono dovrete moltipli-
oare 0,665 per 60:

0,665 x 60 = 39 secondi

Utilizzando la base dei tempi di 0,01 secondo po-
tete contare fino ad un massimo di 99,99 secon-
dl.
Con i comandi manuali di start e stop non potre-
te mai ottenere delle elevate precisioni sui cente-
simi di secondo, perché i tempi di reazione nel
premere i due pulsanti possono variare notevol-
mente da persona a persona.
Per risolvere anche questo problema occorre rie-
cessariamente utilizzare il trasmettitore/ricevi-
tore a raggl infrarossi (LX.1186 - LX.1187) pra-
sentato su questo stesso numero, che vi per-
mette di eccitare in automatico sia lo start sia
lo stop.

REALIZZAZIONE PRATICA

Montare questa Base del tempi ouarzata è estre-
mamente semplice, perché i componenti da inse-
rire sullo stampato LX.1189 (vedi fig.3) sono pochi
ed una volta che ii avrete montati, il circuito tun-
zionera all'istante, anche perché non occorre nes-
Sllfiâ Eiaiüia.

Iniziate il montaggio inserendo sullo stampato i tre
zoccoli degli integrati e stagnando dal lato opposto
tutti i loro piedini sulle piste in rame del circuito
stampato.
Completate questa operazione potete inserire le tre
resistenze, i due condensatori ceramici C2 - C3,
poi i tre poliesteri 01 - 04 - CS ed il condensatore
elettrolitlco 66 rivolgendo il terminale positivo ver-

so i'alto, come visibile nello schema pratico di figli.
Per ultimo inserite il quarzo, ponendolo in posizio-
ne orizzontale e iissando il suo corpo allo stampa-
to con una sola goccia di stagno.
A questo punto potete inserire negli zoocoli itre in-
tegrati rivolgendo la loro tacca di riferimento ad U
verso i condensatori poiiesteri.
Se applicate questa base dei tempi all'intemo del
mobile del contaimpuisi LX.1188 (vedi a pag.14),
è consigliabile prima iissare i tre connettori BNC
delle uscite 0,01 - 01 - 1 secondo sul pannello del
contalmpulsí, poi stagnare i loro terminali sulle pi-
ste dello stampato,
Anche se il metallo del pannello dovrebbe già as-
sicurare una buona messa a massa del corpo del
tre BNC, per sicurezza vi consigliamo di collegare
alla massa del circuito stampato la rondella posta
sotto il dado di fissaggio di uno dei tre BNC.
A questo punto potete stagnare anche i terminali
dei diodo led DL1 constatando che la sua testa
giunga sul foro del pannello del mobile.
Prima di stagnare i suoi terminali controllate che
quello più corto contrassegnato con la lettera K
(vedi fig.3) risulti rivolto verso destra.
Per lar funzionare il circuito dovrete soltanto all-
mentario con una tensione stabilizzata di 12 volt,
che preleverete direttamente dal circuito del con-
talmpulsi.
Fate attenzione a non lnvertlre la polenta dei due
fili di alimentazione perché si potrebbero bruciare
gli integratiÀ

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare questa base dei
tempi siglata LX,1189 (vedi fig.3), cioè circuito
stampato, integrati più zoccoli, quarzo, diodo led e
3 bocchettoni BNC da pennello.............. L19000

Costo del solo stampato LX.1189 .......... L.4.700

AI prezzi riportati già compresi di IVA, andranno eg-
glunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Per realizzare una barriere invisibile occorre uno
stadio trasmittente a raggi Infrarossi ed uno sta-
dlc ricevente che cambi la sua uscita da livello Io-
glco 0 a livello logico 1 quando il lascio viene in-
terrotto.
Normalmente lo stadio trasmittente e costituito da
un lotodiodo emittente e lo stadio ricevente da un
iotodlodo sensibile ai raggi infrarossi collegato
sulla Base di un transistor amplificatore.
Un circuito ricetresmittente cosi realizzato e però
poco affidabile, perche il fotodlodo ricevente, es-
sendo sensibile anche ai raggi visibili, si eccila ac-
cendendo persino una normale lampadina per l'il-
iuminezione o più semplicemente un fiammitero.
Per owiare a questo inconveniente occorre mo-
dulare i iotodiodi trasmittentl con una frequenza
compresa tra i 10 e gli 11 Kilohertz, e realizzare
uno stadio ricevente selettivo molto veloce che
si accordi su questa stessa frequenza, onde evita-
re che qualsiasi luce che colpisce il totodiodc ri-
cevente venga amplificata c rivelata se non è mo-
dule!! sui 10-11 KHz.

m
Z
.1<x.I<

TX-RX SELETTIVI a raggi'
STADIO TRASIN'ITENTE

ln fig.2 riportiamo lo schema elettrico dello stadio
trasmittenme composto da un solo integrato tipo
NE.555, da un mosiet P di media potenza tipo
lRFD.9110 e da due fotodiodi trasmittenti all'inira~
rosso tipo LD.271.
L'integrato NE.555, iatto funzionare come oscilla-
tore astabiie, viene tatto oscillare ad una fre-
quenza compresa tra i 10.000 e gli 11.000 Hz.
Per conoscere la frequenza di modulazione pos-
siamo usare la seguente formula:

Hz = 1.440 : [(Fi1+H2+R2) x C2]

Note: Per calcolare la frequenza in Hertz, i valori
dl H1 ed R2 devono essere espressi In Kiloohm
ed il valore di 02 in mlcroFerad.

Poiché abbiamo usato per R1 una resistenza da
12 Klioohm, per R2 una resistenza da 1 Kiloohm
e per C2 un condensatore da 10.000 pF, equiva-
lenti a 0,01 mlcroFarad, per conoscere su quale
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frequenza oscilla il circuito eseguiremo queste o-
perazioni:

(12+1+1) x 0,01 = 0,14
1.440 ¦ 0,14 =1o.zas Hz
Anche considerando la tolleranza dei componen-
ti, avremo la cenezza di rimanere sempre dentro
la gamma richiesta dei 10-11 Kilohertz4
Questa irequenza. prelevata sul piedino 3 dell'in-
tegratc lC1` viene applicata sul Gate del mosiet,
che prowede ad invertire il livello logico in modo
da alimentare i iotodiodi trasmittenti con stretti im-
pulsl positivi per limitare il consumo della pila.
Facendo lavorare questi iotodiodi con una tensio-
ne impulsíva possiamo permetterci di fargli as-
sorbire dei picchi di circa 0,5 ampere. ottenendo
in questo modo un fascio irradiante di elevata po-
tenza che aumenterà notevolmente la portata.
Peralimentare questo circuito utilizzeremo una nor-
male pila da 9 volt ed anche se i fotcdiodi assor-
bono 0,5 ampere, essendo questa una tensione
impulsiva di corta durata, tutto il circuito assorbire
solo 38 - 40 milllAmpere circa.



Per pilotare In automatico del contalmpulsi o dei frequenzimetri digita-
Il occorre una sensibile ed affidabile barriera a raggi infrarossi. ll cir-
cuito che vi presentiamo, insensibile alla luce diurna, riesce a coprire
una distanza di circa 10 - 15 metri, quindi può essere utilizzato anche
per eccitare dei relè con funzione di antifurto.

Flg.1 Nella toto In alto a sinistro potete vo-
dare Il Trasmettitore siglato LX.1186 giù In-
oerlto dentro II suo mobile plastico, e nella
foto qui sopra ll Ricevitore siglato LX.1187
anch'esso gli Inserito dentro il suo mobi-
le. Sl nollno ln basso l due connettori BNC
per le “limito 1-2" degli impulsi.

:mio Iilciveqw'ãz i ° 'f '

Anche se lo stadio ricevente utilizza più componenti
dello stadio trasmitlente, non è particolarmente
complesso.
Per la descrizione dello schema elettrico iniziere-
mo dal lotodiodo ricevente tipo BPW.41 (vedi
DL1), equivalente al BPW.50 ed al SFH.205, che,
come potete osservare in iig.7, risulta collegato tra
il positivo di alimentazione e la resistenza R1.
Quando il iotodiodo viene colpito dal fascio a lag-
gi infrarossi modulato sui 10-11 KHz, gli impulsi
positivi captati giungono, passando attraverso il
condensatore 63, sul Gate del let Fl'1 che li am~
plifica.

NFRAROSS
Poiché sul Drain di questo let è applicato un cir-
cuito di sintonia Llc (vedi JAF1 e Cd) accordato
sulla gamma 10-11 KHz, solo questa frequenza
viene trasferita, tramite il condensatore 06, dal
Drain di FTl verso il Gate di FT2.
Gli impulsi vengono nuovamente amplificati da
questo let e filtrati dal circuito di sintonia composto
da JAF2 e C7.
Per rendere questo ricevitore più sensibile ed an-
che più selettivo abbiamo inserito un terzo stadio
composto dal let FI'S, anch'esso accordato sul 10-

' 11 KHz tramite JAF3 e C10.
Dal Drain di FI'S il segnale viene trasferito, attra-
verso il condensatore 012, sul piedino invertente
2 dell'operazionale siglato lCi/A, utilizzato come
raddrlzzatore dl picchi.
ln assenza di segnale sul condensatore 015 da
100.000 pF risulta presente una tensione pari alla
metà di quella di alimentazione, ad esempio 6 volt
se il circuito è alimentato a 12 voltt
Quando il fotodiodo capta il segnale a raggi Intra-
rossi, la tensione su 615 sale da 6 a 12 volt.
Questa tensione viene applicata sul piedino inver-
tente 6 del secondo operazionale siglato lC1/B u-
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ELENCO COMPONENTI LX.1186

R1 = 12.000 ohm 1/4 well
.000 ohm 1/4 WI"

22.000 ohm 1/4 watt
0 ohm 1/4 watt

220 mF eletlr. 25 voll
0,000 pF poliesrere
0.000 pF pouesxere

C4 = 100'000 pF poliestere
MFTI = mosfet lipo lHFDl9110
IC1 = NE.555
DL1-DL2 = folfldlodl LD.271
S1 = Interruttore

ql Schemi elettrico della mdln msmltlenle. Quando collegherele In eefle I lotodlødl
lll'lnlraroun LD.211 dovrete mceeurlamerm rivolgere ll terminale plù corto K dl en-
trlmhl (vedl flg.5) verso destra, come eppure ben vlelhlle nello echeme pratico dl llgâ.

Flg.3 Schema prallco dl monteg-
glo. l due lennlnell G-S del mo-
elet lFlFD.9110 vlnno rlvol'll ven-
eo ll basso.

Flgã Connealonl del mo-
!M IRFD.9110, del fOlO-
diodo LD.271 e dell'NE.555
vlsle da sopra. I termlnlll
dell'lRFD.9110 collegi" III-
lleme sono quelll del
Dreln.

m
21:"

IRFD 9110

FIgA F010 delle basetta della :Indio irl-
lmlttenle a raggl lnlrerosll con :apre
glà montetl tutll l componenfl. Il clrcul-
lo ve ellmenmo e 9 Voll.

gø
l K

IIIVIMW

an ^ K



tiIizzato come comperetore di tensione.
Come potete notare I'opposto piedino non Inver-
tonte 5 di questo operazionale è collegato al our-
sore del potenziometro siglato R13, che utilizzia-
mo oorne controllo dl sensibilità.
Quando sul piedino lnvertente e presente una ten-
sione positive di 6 volt e sul piedino non Inver-
tente sono presenti 6,2 volt, sul piedino di uscita
1 si ritrova una tensione positiva pari a quella di
alimentazione, nel nostro caso 12 volt.
Quando sul piedino invertente la tensione sale sul
7-8 volt (condizione logica 1), poiche sul piedino
non Invertente è presente una tensione minore
(potenziometro R13 tutto ruotato con il cursore ver-
so R14), sul piedino d'uscila 7 ia tensione scen-
derà bruscamente da 12 volt a 0 volt (condizione
logica 0).
Come visibile in figJ, l'uscita di questo operazio-
nale è direttamente collegata sulla presa d'uecite
2 e sulla Base del transistor NPN siglato TR1, il cui
Collettore risulta collegato alla prese d'uscita 1.
Quando il fascio a raggi infrarossi colpisce il to-
todlodo, sulle uscite 1 - 2 ritroviamo queste due
condizioni logiche:

uscita 1 = llvello logloo 1
uscita 2 = livello logloo 0

Quando il fascio a raggl inlrarossl viene lntorrot-
to, sulle uscite ritroviamo queste due diverse con-

. dizioni logiche:

uscita 1 = llvollo logico 0
uscito 2 = livello logico 1

Come avrete notato, su queste uscite ritroviamo
sempre un livello logico Invertltio, che come vi spie-
gheremo, servirà per eccitare e per dluocltere lo
start e lo stop di un qualsiasi contolmpulsi digl-
tale ad esso collegato
Il transistor PNP siglato TR2, la cui Base risulta ool-
legata sull'uscita dell'operazionale Ic1/B, è stato u-
tilizzato per centrare il fascio all'intrarosso, che ri-
sulta invisibile al nostro occhio, sul totodiodo ri-
covente DL1.
Una volta posto il trasmettitore ad una certa di-
stanza, dovrete rivolgere verso questo il nostro rl-
cevitore fino a quando non vedrete acoendersi il
diodo led DLZ.
Questo diodo vi servirà inoltre per regolare la oon-
elbllltù dello stadio ricevente tramite il potenzio-
metro R13,
il cursore di questo potenziometro andrà ruotato in
fase di taratura (il trasmettitore dovrà essere tenu-
to spento) verso R14 in modo da accendere il dio-
do Ied. poi dovrete lentamente ruotano in senso op-
posto in modo da spegnerlo4

Accendendo il trasmettitore, il diodo led dovrà eo-
cendenl ed interrompendo il fascio con una ma-
no questo dovrà spegnersi.
Per ridurre la sensibilità sarà sufficiente ruotare
il cursore del potenziometro verso ll massimo po-
sitivo di alimentazione (cioè verso R12).
Questo circuito va alimentato con qualsiasi tensio-
ne compresa tra 9 e 12 volt.
Se lo alimentate con una tensione di 12 volt- tutto
il circuito assorbire una corrente massima di 15 mil-
IIAmporo con iI diodo led DL2 spento e di 20 mIl-'
lIAmpore con il diodo acceso.

Poiché molti vorranno usare questa barriere ed ln-
trarossl per eccitare o diseccitere un rele, per non
essere sommersi da valanghe di lettere di consu-
lenza, riporiiamo in lig.13 uno schema che potrete
utilizzare collegandolo direttamente sull'uscita 2
dello stadio ricevente.
Utilizzando un relè esterno il circuito dovrà essere
alimentato con una tensione di 12 volt, valore che
può essere utilizzato anche per alimentare Il rice-
vitore.
II relè si ecciterà quando il fascio ad Infrarossi verrà
lnterrotto.

Dei due circuiti che dovete montare vi consigliamo
di iniziare dal più semplice. cioè dal trasmettitore.
In possesso del circuito stampato monofaccia si-
glato LX.1186 montate per primo lo zoccolo per l'in-
tegrato NE.555, poi le quattro resistenze, i tre con-
densatori poiiesteri ed il condensatore eiettrolitico
siglato C1 rispettando Ia polarità 41- dei suoi due
terminali.
Completate questa operazione Inserite nello stanl-
pato il moslet MF" controllando prima attenta-
mente i suoi terminali.
lniatti, come potete vedere in lig.5, questo mostet
presenta da un lato due terminali collegati assie-
me che corrispondono al Drain, e dal lato opposto
due terminali separati che corrispondono al Sour-
ce e al Gate.
Quando inserite questo mosfet nel circuito stam-
pato, dovete rivolgere i due terminali Drain verso
la resistenza R4 in modo da avere in basso i due
terminali G-S, come visibile in fig.3.
Dopo aver stagnato i suoi terminali, potete inseri-
re i due totodiodi trasmittentl siglati DL1 - DL2,
ma prima dovete ripiegare ad l. con un paio dI pin-
ze I loro terminali.
Quando Ii ripiegate dovete controllare che II termi-
nale plù sono di entrambi I fotodlodl (vedi In flg.5
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'i . I;
ELENCO COMPONENTI LX.1107

“H m =1 Magnum 1/4 vm:
` R2 - 1 Megeohm 1/4 watt

.700 ohm 1/4 watt
Megeohm 114 watt

.100 ohm 114 wett
Megaohm 1/4 watt

.700 ohm 1/4 watt
2.000 ohm 1/4 watt

R9 = 0.000 ohm 1/4 Watt
R10 = 10.000 Ohm 1I4 Witt
R11 = 220.000 Ohm 1/4 wltt
R12 = 220 ohm 1/4 watt
F113 = 10.000 ohm Pot. lln.
H14 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R15 :1.000 ohm 1/4 watt
R16 = 10.000 ohm 114 watt
R17 = 1 Megaohm 1/4 watt
H1! = 47.000 Ohm 1I4 wltt
R10 = 47.000 Ohm 1/4 Watt
R20 = 22.000 ohm 114 wett
R21 = 4.100 ohm 1/4 Witt
R22 = 680 ohm 1/4 watt
c1 - 220.000 pF ponga-m
cz = 100.000 pF pulman

e;
'i
J.
'l

ma cun-ui u'Lmss
viste da sopra e del tranel-
etor e del let vlne Invece
da lotto. Il lato sensibile
del totødlßdo BPW.41 i
quello arrotondato.

1.200 pF poliestere
22.000 pF poliestere

mF elettr. 63 volt
.200 pF poliestere
2.000 pF poliestere
mF elettr. 63 volt

CQ = 1.200 pF poliestere
C10 = 22.000 pF poliestere
€11 = 1 mF elettr. 63 volt
012 = 1.200 pF poliestere
C13 = 100 mF elettr. 25 volt
C14 = 100.000 pF poliestere
015 = 100.000 pF poliestere
G16 = 100.000 pF pßlleitßß
C17 = 220 mF elettr. 25 volt
JAF1-JAF3 = lmpedenze 10 mllllH
DS1-DS2 = diodi 1N.4150
DS3 = diodo 1N.4004
DL1 = totodlodo ricevente BPW.41
DL2 = diodo led
Fl't-Fl'3 = lettlpu BF.245
TR1 = NPN tlpo 56.230
Tnz = PNP upo Boom
ICI = LM.358



Flg.1 Schema elettrico dello stadio rice-
vente a raggi lnirarossl. Il potenziome
tro R13 andrà regolato in modo che il
diodo led DL2 si SPENGA In assenza di
segnali dal trasmettitore Accendendo ll
trasmettitore questo diodo led ei dovrà
ACCENDERE.

FigJ! Schema pratico di montaggio del-
lo stadio ricevente. La parte arrotondl-
un del futodlodo ricevente all'lnfrarosso
siglato BPW.41 0 BPW.50 andrà rivoli!
verso l'esternu. II diodo led DL2 andrà
collocato sul lato opposto dello stam-
pate (vedi ilg.10) rivolgendo Il termina-
le più corto K verso ll condensatore pc-

|_Usmm- 2 Iiestere c1 4.



il terminala K) risulti rivolto verso destra.
-Se per errore rivolgete a sinistra entrambi i termi-
nall K o anche il terminale K di uno solo dei due
fotodiodi. il circuito non funzionerà4
intatti i due totodiodi sono collegati in serie quindi
se ne inserite uno con polarità invertita, nessuno
dei due potrà funzionare e poiché i raggi Infrarossi
non sono rilevabili ad occhio, non vi sarà possibi-
le stabiiire se avete commesso questo errore, per-
ché il loro fascio è invisibile.
Questi due totodiodi devono essere saldati sullo
stampato in modo che Il loro corpo risulti posto a
meta altezza rispetto alla tinestra frontale del mcr
bile plastico.
Prima di fissare il circuito stampato nel mobile. do-
vete fare un foro per inserire i'interruttore a levetta
St di accensione, poi altri due fori sulla plastica
rossa posta sulla finestra per consentire al corpo
dei due fotodiodi trasmittentl di iuoriuscire.
Inizialmente avevamo realizzato un circuito stam~
pato tenendo i due fotodiodi all'interno della ple-
stica rossa, ma quando siamo passati alla iase di
collaudo ci siamo accorti che questa plastica ridu-
ceva la portata massima del trasmettitore, quindi
abbiamo ridisegnato il circuito stampato per iarii
iuoriuscire.
Come visibile dalla toto riportata ail`inizio dell'arti-
colo. dentro il piccolo mobile plastico troverà posto
pure la pila da 9 volt.

Completato lo stadio treemlttente potete passare
allo stadio ricevente e per questo vi serve lo stam-
pato a doppia faccia siglato LX.1187.
Come potete vedere in lig.B su questo stampa-
to vanno montati un certo numero di compaÀ
nenti.
Per iniziare vi consigliamo di inserire lo zoccolo per
l'integrato LM.358 (vedi IC1), poi, una volta stagnati
tutti i suoi terminali, potrete inserire tutte le resi-
stenze controllando il loro valore ohmico con il co-
dice dei colori.
Dopo le resistenze potete inserire i diodi al silicio
siglati DSt - DSì rivolgendo il lato contornato da
una fascia nera come riportato nel disegno dello
schema pratico di lig.8, poi il diodo D53 rivolgen-
do ii lato oontomato da una fascia bianca verso si-
nistra, come visibile nello stesso disegno.
Prima di proseguire nel montaggio degli altri corn-
ponenti, vi consigliamo di fissare ail'interno del mo-
bile il circuito stampato.
In questo modo, infilando la punta di uno spillo nei
due lori in cui andranno inseriti i terminali del dio-
do led DL2 (vicino a 014). potrete segnare con pre-
cisione sul coperchio in plastica l'esette posizione
del diodo.
A questo punto togliete dal mobile il circuito stam-
pato, poi al centro dei due segni effettuati con lo
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spillo fate un toro dei diametro di 3 mm, che vi ser-
virà per iar uscire la testa del diodo led.
ll diodo led DL2 va infilato nei circuito stampato dal
lato opposto dei componenti (vedi tig.10), inseren-
do il terminale più corto (terminale K) nel toro po-
sto vicino al condensatore C14.
Prima di stagnare i suoi terminali fissate nuova-
mente il circuito stampato nel mobile per controlla-
re che l'estremita della testa del diodo led risulti in-
serita nel toro da 3 mm effettuato sul mobile.
Eseguite questa operazione potete stagnare i due
terminali sulle piste del circuito stampato, dopodi-
ché togliete nuovamente dal mobile lo stampato,
poi con un paio di tronchesine tagliate tutti l ter-
minali eccedenti
A questo punto potete iniziare ad inserire tutti i ccn-
densatori poliesteri e per coloro che ancora non rie-
scono a decifrare il codice stampigllato suli'lnvolu-
cro, riportiamo di seguito il corrispondente valore
in plcoFarad. `

1n2 = 1.200 pF
22" = 22.000 pF
.1 = 100.000 pF
.22 = 220.000 pF

NOTA; A pag.21 del volume HANDBOOK Nuove
Elettronica sono riportati tutti l valori con-ispondenti
alle diverse sigle che potete trovare stampigliate
sul corpo dei condensatori poliesteri e ceramici.

Dopo i poliesteri inserite gli elettroliticl rivolgendo
il terminale positivo verso il foro dello smmpato
contrassegnato con un +.
Sul bordo superiore dello stampato inserite .le tre
impedenze JAF1 - JAFZ - JAFS, che hanno tutte
io stesso valore, cioè 10 mlllli'lenryA Sui loro invo-
lucro troverete stampiglìato 10 K.
Proseguendo nei montaggio inserite il iotodiodo rl-
oevente all'inirarosso DL1, che puo essere un
BPW.41, un BPWSO 0 un SFH.205›
Anche se non trovate nessuna sigla potete ricono-
scere subito il corpo dl questo lotodicdo, perche e
prowisto di due soli terminali ed anche perché ri-
sulta tutto nero.
Poiché la parte sensibile e quella rotonda, è que-
sta che dovete rivolgere verso l'esterno, come vi-
sibile nello schema pratico di iigß.
Dopo il iotodiodo ricevente inserite il tet FT1 (vici-
no a JAFt), poi FT2 ed FT3 rivolgendo ia parte lr-
rotondata del loro corpo come abbiamo disegna-
to nello schema pratico di tigßÀ
Sempre rispettando il verso del corpo disegnato In
figa, inserite il transistorTRZ (PNP siglato 56.309)
poi il transistor TRI (NPN siglato 36.238).
Prima di iissare il potenziometro, poiche nel mobi-
le manca I'eperture per lar fuoriuscire il suo per-



Flgå Foto dello stampato LX.1187 con
sopra montati tutti l suol componenti. Le
plete In rame dello stampato rlsultano
protette da una vernloe antiossidante e
del lato del componenti abbiamo trec-
ciato un dettagliato disegno eerlgreflco.

Flg.10 Lo stampato dl sinistre vleto del
Into delle ntagnoture. Su questo lato do-
vrete lneerlre li dlodo led Dl.2, perché le
tuto dei suo corpo dovrà fuoriuscire del
mobile. Se eseguirete delle ottime eta-
grieture ll circuito funzionerà all'lshme.

Fly." In questo Imeo nu-
mero delle rlvlete troverete un
ertlcolo con dlversl esempi
per poter collegare questi due
progetti ad un Frequenzime-
tro o ad un Contalmpulsl.



Flg.12 Qui sopra la toto del trasmettito-
re racchiuso dentro ll sun mobile pla-
stico. Sono ben visibili l due iotodlodl
trasmittentl che tuorlescono dal mobile.
Sulla destra la toto del ricevitore con I
due BNC necessari per prelevare li se-
gnale da applicare ad un Frequenzlm
tro o ad un cønulmpulsi digital..

ENTRATA
IIA usmA z
um' u( lll1

Flg.13 Schema per eccitare un relè
con l'uscita 2 del ricevitore.

COMPONENTI

H1 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R2 = 4.700 Ohm 1/4 Witt
DS1 = dlndo 1N.4148
TR1 = NPN tipo 56.239
Rglà = 12 volt

Figmt Disegno a grandezza naturale dalla
shmpato del trasmettitore visto dal Into rame.
Non abbiamo riportato il disegno della stam-
pato del ricevitore perché è un doppia faccia
con tori metalllmti.
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no, vi consigliamo di fissare prowisoriamente an-
cora una volta lo stampato dentro iI `suo mobile in
modo da segnare il contorno del toro che dovrete
praticare.
Tolto lo stampato dal mobile fissate il potenziome-
tro, poi controllate'di quanto dovete accorciare il
suo perno, quindi con dei corti spezzoni di fllo dl
rame collegate i suoi tre terminali alle piste sotto-
stanti dello stampato4
Terminata questa operazione, inserite nel suo zoc-
colo I'integrato LM.358 rivolgendo la piccola tacca
di riferimento a forma di U presente sul suo corpo
verso il basso.
A questo punto prendete il vostro trapano perché
sulla scatola plastica dovete praticare ancora al-
cuni fori.
infatti sulla parte in basso dovete effettuare due fo-
ri da 9,5 mm di diametro per fissare i due boc-
chettoni BNC, e dal lato opposto un foro centrale
sempre da 9,5 mm di diametro, perché i raggi all'in-
frarosso emessi dello stadio tresmlttente possano
colpire la superficie eenslblle del totodlodo rlce-
vente DL1.
Su un lato della scatola late altri due fon' del dia-
metro di 5,5 mm per fissare le boccole rossa e ne-
ra dell'alimentazione.
Con due spezzoni di cavo schermate collegate i
due BNC sui due terminali posti in prossimità del
transistor Tm, collegando la calza di schermo sui
due terminali di masse,
Completato il montaggio potete chiudere il coper-
chio del mobiletto plastico e se non avete fatto de~
gll errori nel montaggio ed avete stagnato in modo
perfetto tutti l componenti. il circuito funzionerà all'i-
stante.

ln possesso del trasmettitore e del ricevitore po-
tete compiere subito un semplice collaudo, anche
senza avere nessuna strumentazione, procedendo
come segue: -

- Prendete una pila da 9 volt oppure prelevate da
un alimentatore stabilizzato questa stessa tensio-
ne o una tensione da 12 volt ed applicate il posi-
tlvo sulla boccola rossa ed il negativo sulla boc-
cola nera. Se invertite la polarità di alimentazione
il circuito non si danneggerà, perché protetto dal
diodo 083.

- Tenendo il diodo DL1 puntato verso il basso, e
non contro una luce diretta, provate a ruotare la
manopola del potenziometro R13 che regola la so-
glia d'intervento fino a trovare la posizione in cui il
diodo led DLZ si spegne.

- Ponete il ricevitore su un tavolo, pol prendete lI
trasmettitore e ponetevi ad una distanza dl circa
2 metri. A questo punto aooendetelo e cercate di
direzionare i due fotodiodi trumlttentl verso il fo-
ro del ricevitore in cui risulta inserito il fotodlodo n'-
cevente.

- Se tutto funziona regolarmente vedrete accen-
dersi il diodo led presente sul ricevitore.

- Se ponete una mano di fronte ai fotodiodi tra-
smittentl vedrete spegnersi il diodo led del rice-
vitore. Togllendo la mano questo ritornerà ad ao-
cendersi4

- Se terrete il trasmettitore ad una distanza infe~
riore ad 1 metro dovrete rendere meno eenslblle
il ricevitore ruotando la manopola del potenziome-
tro.

- Constatato che tutto funziona regolarmente, po-
trete collegare una delle due uscite BNC al fre-
quenzimetro LX.1190 o al contaimpulsi LX.1188,
come troverete spiegato nell'articolo dedicato a oo-
me collegare tra loro questi progetti.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del tre-
smettitore Lt 186 completo dl circuito stampato,
dell'integrato NE.555, del Mosfet IRFD.9110, dei
due iotodiodi trasmittenti all'inlrarosso della presa
pila e di quanto visibile in fig.3, più un mobile pla›
stico MTK21.01 ................L.16.000

Tutto il necessario per la realizzazione del ricevi`
tore LX.1187 completo di circuito Stampato, dell'ln-
tegrato LM.358, di tre fel tipo BF.245, due transi-
stor, un diodo ricevente BPW.4t o BPW.50, di due
BNC e di tutti i componenti visibili in fig.8, più un
mobile plastico MOX04.......

Costo del solo stampato LX.1186
Costo del solo stampato LX.1187

Ai prezzi riportati già compresi dl IVA, andranno ag-
giunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Il contalrnpulsl LX.1106 abbinato alla base del
tempi quarzata ed al Trasmettitore - Ricevitore
a raggi infrarossi, tutti i progetti sono pubblicati su
questo numero, ci permetterà di effettuare nume-
rose misure.
Possiamo assicurarvl che questi esperimenti risul-
teranno ìstruttivi ed Interessanti e nel compierIi sco-
prirete forse altre e nuove applicazioni pratiche, che
noi non abbiamo ancora pensato
Sapendo come funzionano I nuovi autovelox, po-
trete compiere qualche esperimento, e possiamo
garantirvi che, sebbene quelli che ci appioppano
multe salate siano più sofisticati, questo nostro ru-
dimentale misuratore di velocità lunzlona pertetta-
mente e nello stesso modo.
A questo proposito prendiamo la l'palla al balzo” e
rispondiamo a tutti ooloro che da tempo ci chiedo
no perché non pubblichiamo un rivelatore di ra-
dar, dal momento che alcune Ditte lo hanno gia

messo in commercio. Il motivo consiste nel iatto
che i rivelatori radar, anche se cosi chiamati, non
funzionano con segnali SHF, ma esclusivamente a
raggi Infrarossi o a Laser,
Chi ha installato questi rivelatori radar non può e-
vitare toto + multa se supera la velocità consenti-
ta. perché questo apparecchio non è in grado di ri-
levare le presenza di raggi infrarossi o Laser.

un CRONOIIETHO MANUALE

Se, come vi abbiamo consigliato. avete inserito
all'interno dei mobile del Contaimpulsi LX.1188 la
Base dei Tempi LX.1189, potrete realizzare un
semplice cronometro in grado di misurare i se-
condi, i decimi ed i centesimi di secondo.
Per rilevare dei tempi in secondi dovrete sempli_
cemente collegare l'uscita 1 soci della Base Tem-
pi sull'ingresso INPUT del contaimpulsi come visi-
bile in fig.l.
Per tar partire il conteggio si dovrà pigiare il pul-
sante di start e per fermano si dovrà pigiare il pul-
sante di stop4 ›
Prima di effettuare una successiva misura dovrete
sempre pigiare ii pulsante reset, diversamente il
tempo conteggiato in precedenza si sommari al
successivo.
Per effettuare misure in decimi o centesimi di se-

PPLICAZIQNI pratiche con
condo dovrete semplicemente collegare le uscite
0,1 ooo. e 0,01 sec. sull'ingresso INPUT del con-
talmpuisl.

un CRONOMETHO AUTOMATICO

Per realizzare un cronometro in grado di effettua-
re del rilevamenti telemetrlol. cioè misurare ll

Fig.1 Per ottenere un conta-
secondl è suftlolente collega-
re una delle tre uscite (vedi
BNC in alto) con I'ingresso ln-
put del conmimpulal. Per ml-
suraro ll tempo dovrete solo
plglare l tasti Start e Stop.



Su questo numero della riviste vi abbiamo presentato un
FHEOUENZMEI'RO, un CONTAIMPULSI, una BASE dei
TEMPI quel-:ste ed un TRASMETTITORE e RICEVITORE
e raggi infrarossi, e poiche vi abbiamo accennato che con
questi circuiti è possibile reallnere cronometrf, conte- †
tempi, misuratori dl velocità, contapenl ecc., vl chiede-
rne come collegarti tre loro.

_ .i K|-|- LX_1186.1187-1188-1190.
tempo di oggetti in movimento, come ad esempio
auto - biciclette - podisti ecc., si utilizza una
barrlera a raggi lntrarossl che invii al contaim-
pulsi l'impulso di start quando l'oggetto inter-
rompe il fascio della prima cella, e l'lmpulso di
stop quando I'oggetto interrompe il fascio sulla
seconda cella.
Come visibile in fig.2 l'uscita dei centesiml op-
pure dei decimi di secondo della Base Tempi si
collegherà sull'ingresso lNPUT del contaimpulsl
LX.1188, mentre l'uscita dei primo ricevitore
LX.1187 si collegherà sull'ingresso start e l'usci-
ta del secondo ricevitore LX.1187 sull'ingresso
stop.
Owlamente di fronte ad ogni ricevitore dovrete
applicare un trasmettitore LX.1186, poi centrare
Il fascio sui fotodiodl riceventi senza dimentica-
re, una volta completato il pienamente, di pre-
mere in sequenza i tasti stop e reset del con-
taimpuisi.
Questa operazione e molto importante perché du-
rante il posizionamento dei trasmettitori e dei rice-
vitori ad infrarossi il contaimpulsi parte e si ferma
casualmente a seconda dell'orientamento dei rice-
trasmettitori
L'oggetto, auto, bici, persona o altro, quando pas-
sa di fronte al ricevitore stàrt prowede a mettere
in funzione il contaimpulsi, che inizia a contare e si
ferma soltanto quando l'oggetto passa di fronte al
ricevitore stop.

Per calcolare la velocità in metri/secondo o in chi-
lometri/orari dobbiamo conoscere la distanza
esatta in metri esistente tra il ricevitore stert ed ii
ricevitore stop.
Conoscendo questa distanze ed i secondi, che
possiamo leggere sui display del contalmpulsl,
possiamo ricavare i metri al secondo usando que-
sta formule:

metri/eee. = distanze RX : tempo secondi

Note: la distanze RX in metri e la distanza che in-
tercorre tra il ricevitore collegato all'ingreseo Start
ed il ricevitore collegato ali'ingresso Stop. `

Per conoscere i chilometri/orari basta moltiplica-
re i metri/secondo per 3,6.
Se come base dei tempi sceglierete i decimi, per
convertire questo numero in secondi dovrete divi-
dere il numero che appare sul display per 10, e se
soegllerete i centesimi dovrete dividere Il numero
che appare sul display per 100.

Esempio: Supponiamo di aver applicato I due rl-
cevltorl per lo start e lo stop ed una distanza dl
5 metrl e di aver scelto la Base dei Tempi dei cen-
tesimi per controllare la velocita di una qualsiasi
automobile.
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Ammesso che quando questa passa tra i due ri-
cevitori posti su Start e Stop sui display si legga
16 centesimi di secondo, per calcolare la sua ve-
locità dobbiamo procedere come segue:

1° - Convertiamo i centesimi in oecondl dividen-
doli per il numero 100 ed ottenendo cosi:
18 : 100 = 0,16 secondi.

2° - Poiché la distanza tra i due ricevitori start-stop
è di 5A metri. per calcolare la velocità in metri al
secondo inseriamo nella formula, che abbiamo
precedentemente riportato. i nostri dati, quindi ot-
teniamo:

5 : 0,16 = 31,25 metri el secondo

3" - Per conoscere a quanti kmloreri corrispondo-
no 31,25 metri al secondo dobbiamo moltiplicare
31,25 metri/eee per il numero fisso 3,6 e cosi ot-
teniamo:

31,25 x :4,6 = 112,5 lun/ami

Esempio: Abbiamo posto i due ricevitori start-'top
ad una distanza di 1 metri e con questa apparec-
chiatura vogliamo controllare la velocità di un po-
dleta. Per questa misura abbiamo utilizzato sem-
pre come Base dei Tempi i centeelml.
Ammesso che sui display si legga il numero 120,
vorremmo conoscere la velocità in metri/secondo
ed anche in chilometri/ore.

1 ° - Come prima operazione oonvertiamo i 125 een-
teelml dl secondo In secondi dividendo questo nu-
mero per 100 e cosi otteniamo:

125 : 100 =1,25 secondi

- Poiché la distanza tra i due ricevitori start -
etope di 7 metri possiamo calcolare la velocità in
metri al secondo:

1 : 1,25 = 5,6 metri al secondo

3° - Per conoscere a quanti kmlorerl corrispon-
dono 5,6 metri al secondo dobbiamo moltiplica-
re questo valore per il numero fisso 3,6 e cosi
otteniamo:

5,6 x 3,6 = 20,16 kmlorlrl

NOTA: li numero iisso 3,6 si ricava calcolando
quanti secondi vi sono in 1 ore. in altre parole ta-
cendo 60 x 60 = 3.600 mondi.
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Poiché 1 chilometro corrisponde a 1.000 metri,
dividendo 3.600 per 1.000 otteniamo 3,6.

Per misurare la velocità di un autoveicolo non ven-
gono mai posizionati i due trasmettitori dall'altro ia-
to della strada dei ricevitori (vedi tigß), perché tut-
te le auto che viaggiano in senso opposto inter-
romperebbero prima il lascio dello stop (il con-
taimpulsi non inizierebbe a contare) pol il fascio
dello start. in questo modo il contaimpulsi inizie-
rebbe a contare, ma si termerebbe solo al pas-
saggio di una seconda auto. quando si interrom-
pe nuovamente il lascio dello stop.
Per owiere a questo inconveniente si collocano i
due trasmettitori sullo stesso lato dei due ricevito-
ri e si regola la sensibilità In modo che non errlvl
sull opposta corsia delle strada.
Quando la parte frontale dell'euto riceve il fascio
del primo trasmettitore, le sue superflci lo ritlatto-
no verso il ricevitore dello start dando inizio al con-
teggio, quando l'auto riceve il fascio del secondo
trasmettitore le sue superfici lo riilettono verso ii ri-
cevitore dello stop e cosi si memorizza il tempo.
Url computer converte questo tempo in chilome-
trlloreri e, se viene superata la velocità massima
consentita, lo stesso computer fa scattare la mac-
china fotografica per una toto, che risulterà al-
quanto costosa.
Owiamente in un autovelox i due ricevitori e i due
trasmettitori vengono sintonizzati su due diverse
frequenze per evitare che il segnale venga capta-
to dal ricevitore dello stop Invece che dal ricevito-
re dello start o viceversa.

Per conoscere la velocità di rotazione di un venti-
latore sarà suiticiente collocare dietro ie sue pale
un trasmettitore e dalla parte opposta, ad una dl-
stanza di circa mezzo metro, un ricevitore (vedi
tig.4)
L'uscita 1 oppure la 2 si collegherà sull'lingresso del
irequenzimetro LX.11§0 oppure su quello di un
qualsiasi altro l'requenzimetro` e così si potra leg-
gere la frequenza d'interruzione del fascio a raggi
infrarossi.
Ammesso che sul irequenzimetro si legga 200 Hz,
per conoscere il numero dl girl li minuto dovre-
mo eseguire queste due operazioni:

- dividere la trequenze per il numero delle pale
- moltiplicare questo numero 'per 60



Flg.: collegare due trasmettitori e due ri-
cevitori In una strada a doppio senso di
marcia come visibile in figura è sbagliato,
perché le auto che viaggiano in senso op-
posto, ` nel nostro disegno da destra
verso slnletra, interromperebbero prima il
taeclo dello Stop poi quello dello Start.
Negli Autovelox i due TX si posizionano di
fianco ei due FlX, così da poter captare il
segnale rltlesso dalla carrozzeria dell'auto
(vedi ad esempio la tigã).

Flg.2 Coliocando due trasmettitori e due rl-
cevltorl a raggi lntramel sulla earregglm
di una strada potrete fare del precisi rile-
vamentl telemetrlcl.
li ricevitore collegato suli'lngresso Start del
Contaeecundi deve essere posto per primo
dal lato dl provenienze dell'auto, e dl ee-
guito va posto Il ricevitore collegato ail'in-
gresso Stop. Quando l'auto lnterromperà li
tawlo del TX di sinistra inlxlerà li conteg-
gio che si hicccherà quenúo verrà interrot-
to ll lascio del secondo TX.

tumuulnlul
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Flg.4 Per conoscere le velocità dl ro-
tazione dl un ventilatore dovete col-
locare ll trasmettitore dietro le eue
pale. L'uscita del ricevitore si deve
applicare sull'ingresso di un Fre-
quenzimetro digitale. Conoscendo in
frequenze potrete calcolare Il nume-
ro di giri al minuto.

Flg.5 Per conoscere le velocità dl ro-
tazione di un albero motore dovete
collocare ll trasmettitore vicino al rl-
cevitore in modo da captare Il se-
gnale rllleeeo. Sull'albero dovrete la-
re un segno longitudinale con la ver-
nloe nera o applicare un pezzo di car-
ta mgnola riflettente.

Se il ventilatore disponesse dl 4 pale la sua velo- WuWA' i
cità sarebbe di: drm ALBERO MOTOHE _

(200 ¦ 4) X 50 = 31,00 9|" ll "IIIIUW Per misurare la velocità di rotazione di un albero
motore non possiamo utilizzare il sislema riporta-

Se disponesse di 6 pale la sua velocità sarebbe di: to in figA perché mancano le pale.
Se la superficie dell'albero è metallica. quindi ri-

(200 : 6) x 60 = 2.000 girl al minuto tlettente, possiamo verniciare in senso longitudi-
nale una fascia nera oppure applicare un pezzo di

Questo sistema può essere utilizzato anche per mi- nastro adesivo.
surare la velocità di rotazione delle eliche di pic- Se il perno è di plastica o poco riflettente possiamo
coli aeromodelli. incollare un pezzo di carte etagnola (vedi lig.5).
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il trasmettitore dovrà essere applicato a circa 4-5
cm dal perno ed il ricevitore a circa 50-55 ctn in
modo che possa captare il segnale riflesso.
Facendo ruotare il motore, sui display del tre-
quenzlmetro ieggeremo una frequenza che sarà
proporzionale alla velocitài
Per conoscere il numero di giri al minuto dovre-
mo moltiplicare ia frequenza letta x 60.
Ammesso che sul frequenzimetro si legga 75
Hz, la velocità di rotazione di questo perno ri-
sulterà di:

75 x 60 = 4.500 glrl al minuto

OON'I'APEHSONE 0 00mm A'

Applicando un trasmettitore ed un ricevitore ad in-
frarossi sulla porta d'ingresso di un supermercato
oppure tra i due lati di un nastro trasportatore (ve-
di figg.6-7) potremo realizzare un semplice conta-
pereone o contapel.
Poiché nel nostro contaimpulsi sono presenti 4 di-
splay, il massimo numero che potremo contare non
dovrà superare i 9.9994
Al 10.000 conteggio, sui display apparirà 0.000 e
si ripartirà da questo numero per proseguire fino a
9.999, quindi potremo leggere fino o 19.999

Flg.7 Per contare dai pezzi che peo-
seno sopra un nastro trasportatore,
dovrete collocare Il trasmettitore ed
ll ricevitore sul due lati del nastro ed
un'altezza tale che Il pezzo che pu-
aa sul nutro possa Interrompere Il
tuclo a raggi infrarossi.

Flg.6 Applicando un trasmettitore ed
un ricevitore sulle porte d'lngreeoo o
ln un passaggio obbligato avrete rea-
lI-ato un preciso contapersonet Co-
me visibile in figure, i'uscita del rlee-
vitore andrà applicata aul connettore
indicato INPUT dol oontalmpulol.
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Flg.0 Per controllare il lampo di apertura e di chiusura del diaframma di una macchina fo-
tografica o di un'altra apparecchiatura dovrete applicare l'uscita del ricevitore sul BNC in- -
dlcato CKIEN, poi collegare I'usclta della Base Tempi 0,01 secondi sull'ingresao BNC in-
dicato INPUT. Non disponendo di una Base Tempi in grado di fornire un segnale di 0,001
secondi non riuscirete a visualizzare velocità inferiori a 11100 dl secondo.

WMF-r 'ia-W
Utilizzando un solo trasmettitore ed un ricevitore e
possibile anche controllare il lempo di apertura o
di chiusura dei dialramma di una macchina loto-
grafica.
Per ottenere questa misura occorre collocare il ri-
cevitore dietro l'obiettivo ed il trasmettitore sulla
parte frontale, collegando l'uscila 2 del ricevitore
sull'ingresso CKIEN del contaimpulsi (vedi fig.8) ed
utilizzando come base dei tempi i centesimi di se-
condo.
Facciamo presente che non avendo a disposizio-
ne i millesimi di secondo non riusciremo mai a vl-
sualizzare velocità inferiori a 1/100 di secondoÀ
Vi proponiamo questo esempio soltanto per dimo-
strarvi come con un solo ricevitore sia possibile ol-
tenere la funzione di start e di stop sfruttando le
uscite 1-24

Con il collegamento all'ingresso CKIEN, che signi-
fica clock/enable o abilitazione del clock. sarà
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possibile misurare per quanto tempo la barriere ad
infrarossi resterà interrotta utilizzando i'usclta 2 del
ricevitore ad infrarossi
Viceversa utilizzando l'uscita 1, sempre dei rice-
vitore ad infrarossi, iI contaimpulsi visualizzerà ii
tempo durante ii quale la barriera resterà libera da
ostacoli
Per effettuare questa misura si deve per prima co-
sa piazzare il trasmettitore ed il ricevitore nella
giusta direzione, quindi premere il basto start del
contairnpulsi.
Per qualsiasi altra applicazione del genere. dove-
te sapere che il conlalmpulsl e abilitato al con-
teggio quando suil'ingresso CKIEN vi è un livello
logico 0 o quando è a massa.

Con questi semplici esempi applicativi avrete già
imparato come collegare trasmettitore e ricevitore
a raggi infrarossi ad un contalmpulci o ad un fre-
quenzimetro per poter effettuare delle misure di
velocità o di conteggio.



UN volume con gli SCHEMI dei nostn' KIT
una miniera di schemi
per attingere nuove idee

costo volume L. 15.000

Nello SCHEMARIO KIT 1993 troverete gll schemi elettrlcl e gll
elenchi component! dl tutti l progetti da noi pubblicati negll anni
1992/'93.

l| volume inizia dal kit LX.929 e termina con il kit LX.1120.
i Se già avete lo SCHEMAFIIO KIT 1990 contenente tutti i circuiti
realizzati in precedenza, dal primo nostro kit fino al kit LX.928, e
vi interessa completare la vostra raccolta dl schemi elettrici, ora
lo potete tare.

Questo secondo volume, con copertina cartonata e plastltica-
ta, e composto di ben 288 paglne.

Potrete richiedere lo SCHEMARIO KIT 1993 direttamente a:
NUOVA ELETTRONICA, vla Cracovia, N.19 40139 BOLOGNA

oppure telefonando alla segreteria automatica della Heltron, in fun-
zione 24 ore su 24 compresi I giorni iestlvl, componendo il nume-
ro: 0542/641490
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GDNSIGLI TEGIIIGI
ed
ERRIIIA GORBIGE

A volte sfuggono alla nostra attenzione piccoli er-
rori tipografici o nei disegni solo perche, lennine-
to il montaggio di un circuito, questo funziona im-
mediatamente e regolarmente senza presentare al-
cuna anomalia.
Anche se sappiamo che sono pochi i lettori che riu-
scirebbero ad accorgersi di queste svista, per se-
rieta professionale non vogliamo ignorano fingen-
do che non esistano, solo per dimostrare che non
“scegliamo mai"A

Nella fig.3 a pag.24 della rivista N.174, il disegna-
tore ha riportato delle sigle errate sui terminali
dell'integrato LM.317.
In fig.1 riportiamo le giuste sigle.

Flg.1 Collegamentl cor-
reltl del teflnlnlll R-U-E
dell'lntegralo Lušfl1.

Lc schema pratico e corretto, qulndl Inserendo l'ln-
tegrato come visibile in fig.5 a pag<25 della rivista
N.174, il circuito funzionerà senza problemi.
Alcuni lettori ci hanno segnalalo che la massima
tensione fornita da questo alimentatore non supe-
ra mai i 17-18` voltA
Per alzare la tensione sarebbe sufficiente aumen-
tare il valore della resistenza R2, portandola dagli
altuali 560 ohm a 680 - 1.000 ohm, ma in questo
modo eleveremmo anche la tensione minima.
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Per ottenere la massima tensione senza aumen-
tare la mlnlma consigliamo di modificare il valore
della eola resistenza R4, ponandola dagli attuali
220 ohm ad un valore leggermente interiore, cioè
a 180 ohm.

ln ogni caso la differenze tra i valori delle tensioni
riportati nell'articolo e quelli che e possibile otte-
nere con il microalimentatore sono spesso deter-
minati dalla tolleranza dei componenti.

Numerosi orchestrali esperti in musica, ma non al-
trettanto in elettronica, non hanno trovato molto
chiaro il disegno di fig.9 apparso a pagß della ri-
vista N.174, dove avevamo indicato come collega-
re a ponte un amplificatore Stereo in modo da ot-
tenere un Flnale Mono con una potenza quadru-
pllcata.
Alcuni lettori ci hanno chiesto di disegnare l colle-
gamenti da effettuare sui due amplificatori Stereo
in modo da ottenere due finali Mono che, usati
uno per il Canale Deetro e l'altro per il Canale SI-
nlstro, permetterebbero di realizzare un finale Ste-
reo a potenza quadrupllcata.
ln possesso del circuito bllanclatore siglato
LX.1172 potete notare sul pannello lronlale una
presa DIN a 5 terminali da cui escono i segnali
che abbiamo indicato Fase AS - Fase BS (fase A-
B del canale Sinistra) e Fase AD - Fase BD (fa-
se A-B del canale Destra).
Nello spinotto maschio, in cui andrà poi inserita la
presa DIN, dovrete collegare due soli cavetti
schermati per prelevare il segnale AS›B$ se use-
rete un solo amplificatore Stereo, oppure quattro
cavetti schermati per prelevare i segnali AS-BS e
AD-BD se vorrete usare due amplilicatori Stereo.
Ammesso che si voglia quadruplioare la potenza
di un amplificatore Stereo in modo da ottenere un

mu BILANQÃTI 11.1113
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Mono di potenza quadrupllcata (questo schema
ci è stato richiesto da un musicista per Ia sua chi-
tarra) dovrete guardare lo schema dimostrativo per
i collegamenti riportato in tig.2, dal quale potrete
prendere la sola parte che si collega all'amplltlca-
tore 2 posto sulla destraÀ
In pratica si collegheranno sui terminali AS-BS del-
lo spinotto maschlo due fili schermati non di~
menticando di collegare le due calze di schermo
al metallo di lale spinotto.
Questi due cavalli dovranno poi entrare sulle pre-
se Input destro ed Input sinistro dell'amplilicato-
re Stereo
A questo punto dovrete collegare i lili d'uscita che
normalmente andrebbero sulle due Casse Acusti-
che, cioè Canale Destro e Canale Slnlstro.
Nel nostro caso, usando una sola Cassa Acusti-
ca, dovrete collegare assieme i due morsetti ne-
gattvl, poi prendere il segnale per la Cassa Aou-
stioa dai due morsetti posltlvl.
Collegherete il tilo d'uscita pooltlvo del Canale Sl-
nlstro al morsetto negativo della Cassa Acustica
ed iI tilo d'uscita positivo del canale Destro al
morsetto positivo della Cassa Acustica.
Nel caso si voglia quadrupllcaro la potenza di duo
amplificatori Stereo in modo da ottenere due fina-

li Mono con potenza quadrupllcata, si dovrà rea-
lizzare il completo schema dimostrativo per i oolle~
gamenli di iig.2.
In pratica si collegheranno sui terminali AS-BS del-
lo splnotto maschio due tili` schermati che colle-
gherete sulle prese Input destro ed Input sinistro
dell'amplitlcatore Stereo posto sulla destra, poi
collegherete altri due fili schermati sui terminali AD-
BD e da qui sulle prese Input destro ed Input al-
nlstro dell'ampliticatore posto sulla sinistra.
Tutte le calze dl schermo di questi quattro cavet-
lI dovranno essere collegate al metallo dello spl-
notto maschio, che in seguito innesterete nella pre-
sa Din presente nel pannello frontale del circuito
bllanclatore LX.1112. '
A questo punto dovrete collegare i llli d'uscita che
dovranno andare sulle due Casse Acustiche.
Su entrambi gli amplificatori collegherele assieme
i due morsetti negatlvl per gli altoparlanti e pren-
derete i segnali da tar giungere alle Casse Acusti-
che dai due morsetti positivi.
Il tilo d'uscita pooltlvo del Canale Slnlstro andrà
collegato al morsetto negativo della Cassa Acu-
stica ed il filo d'uscita positivo del Canale Destro
al morsetto positivo della Cassa Acustica,
Se per caso Invenlrete i fili di collegamento di

umninumm

Flg.2 Schema pratico da utlllzzare per collegare 2 amplltlcatorl Stereo a PONTE per qua-
druplloame la potenza. Chl uoara un solo amplitloatore aacluderì dal olrculto tuttl l ool-
legamenti dell'ampllllcltoro dl sinistra. Utillfllndo du. lmpllflcltorl Slim dovuto rt-
opettare I collegamenti +1- delle due Casse Acustiche, come Indlcato nol disegno.
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una soia delle due Casse Acustiche, cioe colle-
gherete il morsetto d'usoita positivo dei Canale Si-
nistro al morsetto positivo vdella Cassa Acustica
ed il morsetto d'uscita positivo del Canale Daatro
al morsetto negativo delle Cassa Acustica, taglie-
rete drasticamente tutte le frequenza dal Basel.
perche una Cassa lavorerà in opposizione di ia-
u rispetto ali'altra4

Per verificare se i collegamenti sono giusti vi oon-
slgllamo di eseguire un semplice controllo prati-
co che non causera alcun- danno alle Casse, en-
che se lavoreranno in opposizione dl tese. per-
che i'unicc inconveniente che noterete e soltanto
quello di avere i coni degli altoparlanti che In una
cassa si muovono in eventi e nell'altra ail'lndiatroÀ

1° - Collegate al preampliiicatore un CD o un gl-
radiechl ed ascoltate il suono s volume medio per
qualche secondo, poi, tramite il bilanciamento o il
volume indipendente. ruotate al minimo il coman-
do dei volume su un solo canale.

2° - Se in questo modo awertite un notevole au-
mento dei 'toni baaal proveniente ovviamente da
una sole Cassa Acustica. significa che una delle
due Casse ha i collegamenti Invertltl.

3° - Se i collegamenti sulle due Casse Acustiche
sono corretti, dovete controllare i due cavetti
schermati che giungono sugli ingressi dei due am-
pllilcatorl. Ad esempio potreste avere inserito il ca-
vetto AS sulla presa entrata Sinistra ed ii cavat-
tc BS sull'antrata Destra. lnvertendo I due cavet-
tl d'ingresso noterete un aumento dl tutte le fre-
quenza dei Bassi.

4° - Per controllare se le due cassa Acustiche fun-
zionano in iaae o in opposizione dl tese potrete
provare ad Invertire i due cavetti sugli Ingressi di
un solo amplificatore.

5° - Facciamo presente che, usando un solo am-
plificatore Stereo e non due, questo problema non
si presenterà mal.

6° - Quanti ci hanno chiesto se per collegare due
amplificatori Stereo a ponte occorre aoquistare
due bilanciatori LX.1172. avranno già notato nello
schema di fig.2. che ne occorre uno solo.

7° - Cl raccomandiamo di accendere sempre pri-
ma II bilanciatore LX.1172 poi i Finali dl poten-
za, e di spegnere sempre prima i Finali di p0-
tenu poi il blianciatore LX.111Z, per evitare di a-
scoltare quei fastidiosi iortl “DUMP” sulle Casse
Acustiche.

~¬.;-›.4
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Per I lettori che ci chiedono il valore della resistenza
HSG, che, per un errore commesso dalla tipogra-
fia, manca dalla lista componenti riportata a pag.48
della rivista N.174. precisiamo che e da 18.000
ohm 1/4 watt.
Chi ha acquistato II kit non avrebbe dovute oo-
munque trovarsi in diiilcoita per due motivi.
Nel blister questa resistenza e stata regolarmente
Inserita, quindi alla fine del montaggio n'mane una
resistenza da 10.000 ohm ed è ovvio che può trat-
tarsi solo della R36.
in ogni caso sul retro del cartoncino dei blister ab-
biamo riporiato che il valore della R36, mancante
dalla lista dei componenti apparsa sulla rivista, ri-
sulta di 18.000 ohm.
Quando montate i diodi led sulla scheda LX.1 17715
ricordate che il terminale K (catodo) va rivolto ver-
so l'alto` come chiaramente visibile nello schema
pratico di fig.11 a pag.51 della rivista N.174, e non
verso il basso come erroneamente scritto sulla ri-
vista. '
Questo progetto e gia stato montato con successo †
da molte radio privata che sl sono oomplimentate
con noi perche da oggi riescono finalmente a tra-
smettere in stereo e con risultati eccellenti delle
normali registrazione mono.
Anche molti lettori ci hanno telefonato solo per dir-
ci che questo è un progetto OK e per chiederci dl
continuare con questi progetti dedicati ali'HI-FI e
noi, nel limite del possibile, cercheremo di accon-
tentarvi.
Controllando il nostro schema elettrico, ci siamo ac-
oortl che questo circuito si puo migliorare legger-

Flg.: Se lrwartireta la polarità del due elet-
troiltloi 011-610 migliorerete leggermente le
caratteristiche del circuito. Poc ad orec-
chio non al nota nessuna diiterenza, potrfi
ia anche non aflattuare questa inversione.



mente Invertendo semplicemente la polarità dei
due condensatori elettrolitlcl siglati C11 - C18.
Se volete invertirii, guardate la fig.3. e rivolgete il
terminale poaltlve di entrambi i condensatori ver-
so l'integrato 162. e non verso sinistra come inve-
ce è disegnato nello schema pratico di fig.11 a
pag.51 della rivista N.174.
Facciamo presente che commutando dalla funzio-
ne Stereo alla funzione Spaziale l'integratc
TDAJBH) attenua leggermente il segnale d'usci-
ta. quindi se notate una piccola diiierenza di livel-
lo tra Stereo e Spaziale non oonsideratela un di-
letto.

“con
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Nessuno tra i tanti lettori che hanno già realizzato
questi kit, tutti regolarmente funzionanti, si è ac-
corto che c'e un errore nel disegno del ponte rad-
drlnetore R51, visibile negli schemi elettrici ri-
portati nelle lìggß e 12 della r'wista N.174.
In questi disegni intatti i diodi del ponte sono stati
dleegneti in senso opposto al richiesto.
Negli schemi pratici il ponte RSt e disegnato in
modo corretto.

IIPARME ePW
M

rivtm run á!
Poiché gli articoli sull'STG sono seguiti attenta-
mente da molti tecnici e da numerosi Istituti Pro-
iessionaii, non possiamo ignorare treierrori com-
piuti dal tipografo nel trascrivere i tuti relativi agli
esempi di alcune istruzioni.

' (mirš'flt L'm

- A pag.106` con riferimento all'esempio per il re-
gistro accumulatore, il tipograio ha scambiato la
l minuscola con la I minuscola e cosi ha riporta-
to l'istmzione ID, che non esiste, al posto dell'i-
struzicne LD.
L'istmzione sbagliata è:

e . lilV aßeccntl marinaimha
nel. ..ti U :mmuiImL.
gl; minimum

mentre l'lstruzione cenetta e:

211m IMM indooteecmlmslmi-f
chili Wtwß mama:
i Il? mi:W

dell'esempio per i registri epecllilnatl. trovate l'i-
stnizione lmz. che non esiste.

ma .ma mf tuali”
M “Edi un" tum
“Il m il. ,mi e: › húfl
mm'ifwlm
“mmm

Probabilmente la R e la N minuscole sono state
scritte cosi vicine da essere confuse con la Il mi-
nusccla.
Quindi l'istnizione cenetta, che riportiamo in maiu-
scolo per evitare di ripetere I'errore, e:

- L'ultimo banale errore commesso dal tipografo è
a pag.112, dove a proposito dell'istruzione JP,
nell'ultima riga dell'esempio la i della parola Inizio
dell'operando e stata erroneamente riportate nell'i-
struzione.

Molti lettori ci domandano perché tardiemo a pre-
sentare sulla rivista la nuova versione 7.0 del pro-
gramma JVFAX.
A questo proposito desideriamo precisare che le
copie che qualcuno si e già procurato non risulta-
no ancora quelle uiiiciali e. come avrete notato, pre-
sentano non pochi dliettl.
La versione definitiva sarà pronta verso latine di
ouest'lnno, e non appena DKBJV ce la iomira cor-
retta e riveduta. la presenteremo subito sulla rivi-
ste con tutti í chiarimenti necessari per poterle cor-



Quando molti anni ta apparvero i primi ricevitori per
la TV via satellite cl rivolgemmo alle Case Co-
struttrici chiedendo se potevano mandarci per una
settimana un loro esperto. per insegnarci tutte le
tecniche da utilizzare nella ricerca di un satellite.
l primi a rispondere al nostro appello furono gli
americani. disposti a venire in Italia solo se aves-
simo pagato oltre alla consulenza. le spese di viag-
gio più l'albergo ed un holiday a Venezia.
Accettate le loro richieste. dopo qualche settimana
ricevemmo un tax che ci awisava di presentarci al-
le ore 10 all'aeroporto per incontrare gli ingegneri
Shelton e Walton.
Giunti in redazione, come "prima lezione” ci spie-
garono che se a un'adeguata strumentazione e-
ra alquanto di le trovare un satellite. e per que-
sto motivo avevano portato con loro un bellissimo
anallzzatore di spettro, una bussola grande
quanto una padella. un inclinometro ed un go-
nlometro super professionali, che ad occhio e
croce non dovevano costare meno di un milione.

gradi di Elevazlone e di Azimut.
Subito ci preoccupammo di fotocopiare queste ta-
belle, che pubblicammo in seguito a beneficio dei
nostri lettori sulla rivista N.123 anno 1988.
A distanza di circa tre mesi si presento alla nostra
redazione un giapponese, inviato da un'altra ln-
dustria con cui ci eravamo messi in contatto con-
temporaneamente a quella americana, che con la
sua gentilezza orientale si mise a nostra completa
disposizione per spiegarci tutto quello che voleva-
mo sapere.
Ricordandoci degli ingegneri Shelton e Walton. gli
chiedemmo in quale albergo dovevamo reoaroi per
ritirare la sua strumentazione. ma questi ci rispo-
se che per centrare una parabola verso un satel-
lite non occorreva nessuna particolare strumenm-
zione.
lncuriositi dal procedimento che avrebbe adottato,
installammo subito una parabola e lo pregammo
di direzionarla sul satellite posto a 27,5 gradi O-
vest.

Una parabola può essere centrata verso qualsiasi satellite anche senza
I'aiuto di alcuna strumentazione. purché si usi il metodo descritto in
questo articolo. Chi monterà sulla parabola un Polarmount completo di
un motorino a pistone. troverà in queste pagina tutti i consigli per tro-
vare i satelliti partendo dall'estremo Est per arrivare all'estremo Ovest.

COME posizionare una PARABOLA
Alla vista di questi strumenti e ricordando quanto
ci avevano appena detto. cioè “che era alquanto
diflicile trovare i satelliti senza stnimenti adeguati".
pensavamo già come avrebbe potuto eseguire que-
sto puntamento un comune lettore.
Quello che ci lasciò perplessi tu che dopo aver col-
locato tutta questa costosa strumentazione. ancor
prima di iniziare a ricercare un qualsiasi satellite ci
chiesero di telefonare all'Utticio Tecnico del Co-
mune per conoscere l'esatta latitudine e longitu-
dlne di Bologna.
Una volta in possesso di questi dati:

Latitudine
Longitudine

44,46
1 1 ,eo

Iniziarono a tare dei complessi calcoli, poi con i ri~
sultati ottenuti prelevarono da alcune loro tabelle l
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Per prima cosa ci chiese una bussola cosi da po~
ter individuare il punto Sud, e noi. pensando a
quella padella professionale usata dagli amari-
cani, gli rispondemmo che a Bologna era impossi-
bile trovarla.
Questi si meraviglio che nella nostra città non ci
tosse una oartolerla che vendesse una comune ed
economica bussola acolastlca. ed avendo capito
che gli serviva soltanto una normale bussola glie-
la procurammo all'islante.
Con questa bussola direzionò la parabola verso
Sud. dopodiché ci chiese un atlante geografico
per sapere a quale latitudine si trovava Bologna.
Consultando l'atlante ci informo che la nostra latl-
tudine era all'incirca sui 43-45 gradi, quindi in-
cllnò ad occhio e croce la parabola sui 52 gradl
(senza usare nessun lncllnometro). poi proce-
dendo come in seguito vi spiegheremo, in 20-25



Foto dl una parabola oflset completa dl
un suppone Polarmount e dl un motori-
no a pistone per poterla dlrezlonare
meccanicamente verso tutti l satelliti rl-
Davlblll In Illlla.

4

«su un sATELLlTE
minuti riuscì a trovare tutti i satelliti.
Noi non possiamo assicurarvi che anche voi n'u-
scirete nello stesso lasso di tempo a centrare tutti
i satelliti, ma se anche vi occorresse il doppio, con-
siderate che li troverete senza bisogno di nessu-
na costosa strumentazione.

l PROBLEMI

Le uniche difficoltà che si incontrano la prima vol-
ta che si tenta di posizionare una parabola sono
le seguenti:

1° - Sul manuale di montaggio della parabola non
viene spiegato in modo facilmente comprensibile
come posizionarla, perché si suppone che l'instal-
latore sia già esperto.

2° - In nessun ricevitore è presente uno scanner,
che sarebbe invece utile per sapere quando la pa-
rabola è direzionata verso uno dei tanti satelliti che
si desidera centrare.
il problema si potrebbe risolvere se su ogni ricevi-
tore fosse memorizzate una sola emittente per
ogni satellite, ma questo risulta praticamente im-
possibile. Infatti poiché i ricevitori vengono vendu-
ti in tutto il mondo, e quello che si riceve in Ameri-
ca o in Giappone o in Australia non si riceve in Eu-
ropa, questa memorizzazione non viene mai eflet-
tuata4

3° - Chi installa per la prlma volta una parabola,
quando inizia a cercare un satellite la sposta in sen-
so orizzontale o verticale di diversi oentimetri per
volta, non sapendo che occorre spostarla di pochi
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millimetri. Infatti nessuno considera che Il satelli-
te sl trova a 36.000 Km di distanza, quindi uno spo-
stamento da Terra di 1-2 millimetri ci allontana già
dalla posizione del satellite di diverse centinaia dl
chilometri (vedi fig.1).

Per risolvere tuttil questi problemi abbiamo riporta-
to sul nostro manuale per ANTENNISTI delle uli-
ll tabelle spiegando come usarle, e sulla rivista
NAM/165 abbiamo presentato il progetto di uno
SCANNER per ia ricerca del SATELLITI TV (Kit
siglato LX.1123).

La posizione di un satellite viene sempre indicata
prendendo come riferimento la longitudine di
Greenwich.
Se consideriamo che l'ltalia si trova ad una longi-
tudine compresa tra gli 8 e i 18 gradi Est rispetto
a Greenwich (vedi iig.2), tutti i satelliti posizionati
su una longitudine Est minore di 8 gradi, per Vita-
lla sono collocati ad Ovest, mentre tutti i satelliti
che si trovano posizionati su una longitudine Est
maggiore di 18 gradi, per l'ltalia sono collocati sem-
pre ad Est, ma ad una longitudine interioreV
l satelliti posizionati ed Ovest di Greenwich, risul-
tano per l'ltalia collocati ancora più ad Ovest di 8-
1 8 gradi.
Nella Tabella N.1 abbiamo riportato i capoluoghi di
provincia con le loro latitudini e longitudlni e con
questi dati potrete stabilire dl quanto un satellite si
trova posizionato verso Est o verso Ovest rispet-
to alla vostra citta.
Le operazioni da eseguire per sapere dove si'tro-
va posizionato un satellite sono molto semplici.
Se il satellite si trova ad Est dl Greenwich dovete
sottrarre alla sua posizione la longitudine della
vostra provincia.
Se la longitudine del satellite e Interiore alla vo-
stra longitudine, dovrete Invertlre i due numeri.

rlcordandovi pero che in questo caso I gradi che
otterrete sono verso ovest.

Per eliminare qualsiasi dubbio in proposito, vl pro-
poniamo alcuni esempi.
Supponiamo di voler individuare la posizione del
satellite posto a 5 gradi Est da Greenwich e dl tro-
varci in queste tre citta:

Aosta = longitudine 1 Est
Forli_ = longitudine 12 Est
Brindisi = longitudine 18 Est

NOTA: Potete arrotondare i valori di longitudine,
perché i decimali servono a ben poco. Per questo
motivo abbiamo riportato per Aosta 7 gradi anzi-
ché 1,30 e per Brindisi 18 gradi anziché 11.92.

Poiché non e possibile sottrarre a 5 i valori di lon-
gitudine delle città scelte, essendo la loro longitu-
dine mlggiore dl 5. li invertiramo ottenendo cosi:

T - 5 2 gradi Ovest per Aosta
12 - 7 gradi Ovest per Forli
18 - 5 = 13 gradi Ovest per Brindisi

Come vi abbiamo già spiegato, quando i due nu-
meri vengono lnvertltl l gradi che sl ottengono
sono verso Ovest.

Se volessimo individuare la posizione di un satel-
lite posto a 63 gradi Est prendendo sempre come
campione le tre città sopra riportate, dovremmo di-
rezionare la parabola verso:

63- 7=56gradl Estpeelh
63 - 12 = 51 gradi Est per Forli
63 - 18 = 45 gradi Est per Brindisi

Se il satellite si trovasse invece ad Ovest di
Greenwich, dovremmo sommare alla sua posi-

versamenh non sara possibile trovarlo.

Flg.1 Poiché Il satellite ll trova a 35.000 Km dl distanza delle Terra. per potedo "centu-
re" bisogna muovere la parabola sia In orluontalo sia In verticale dl pochi millimetri, dl-
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ll viene sempre riferita alla
longitudine di Greenwich. Pol-
chã I'llallu ci trova ed 8-18 gra-
di ad Est dl Greenwich, nel
calcoli bisognerà connlderare
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Flgå La punizione di un “blilh può elle-
n ripartita senza alcun riferimento En -
Ovm, me con un valore in gradi che da un
minimo di 90 (En) può arrivare ad un mle-
limo dl 270 (Ovefl). In queell cui, come rl-
lulu riportato sul quedrlnle di ogni bue-
eoll, il punto Sud corrisponde I 180 grull.

FigA Se lui Convertitore LNB collegate Ii
noelro Scanner sigillo LX.1123 pubblicato
sul N.164l165, lrovere un satellite risulterà
più semplice. Inlelti sarà sufficiente ruoli-
re le parabole da En verso Ovesl elundo-
Il dll mm per volle e non eppcna iu Scen-
ner troverà `un mellito lu agnllerù.



zione la longitudine della nostra provincia.
Prendendo ancora come esempio le città di Aosta
- Forlì - Brindisi, per sapere verso quale posizio-
ne dovremo rivolgere la parabola per captare un
satellite posto a 21 gradi Ovest dovremo fare una
somma:

21 + 7 = 34 gradi Ovest per Aosta
21 + 12 = 39 gradl Ovest per Forli
21 + 18 = 45 gradi Ovest per Brindisi

Come vi spiegheremo, le operazioni per la ricerca
della posizione Eat od Ovest non sono sempre in-
dispensabili, perché una volta trovato un satellite
sapremo se bisogna ruotare la parabola più verso
Eat o più verso Ovest (vedi sulla rivista N.114 la
ligß a pag.124).

Come avrete notato, in quasi tutte le riviste (vedi
anche il nostro manuale per ANTENNISTI) non
vengono mai ripormti i gradi Est od Ovest, ma dei
valori in gradi compresi tra 90 e 210.
Se guardate una bussola (vedi tig.3) noterete che
Il Sud corrisponde a 180 gradi, I'Est corrisponde
a 90 gradi e I'Oveet corrisponde a 210 gradi.
Quindi se per centrare il satellite X viene indicato
135 gradi, si dovrà ruotare la parabola verso Sud-
Eat.

PER RICEVERE un dolo SATELLITE

Se la parabola viene utilizzata per ricevere un ao-
Io satellite le operazioni di ricerca sono rnolto sem-
piiei.

Flg.5 Posizionata la parabola verso Sud, do-
vrete lncllnarla sul gradi riportati nella Ta-
bella N.1 prendendo come riferimento la
provincia più vicina alla vostra città.

Fig.6 Se avete un inclinometro che in poli-
zlone orizzontale Indica “0 gradl", dovrete
usare I gradi riportati nella colonna "Incli-
nomatl'o TIPO 1" dalla Tabella N.1.

Flg.1 Se avete un inclinornetro che in posi-
ziona orizzontale indica “90 gradi", dovre-
ta usare l gradi riportati nella colonna “In-
cllnomalrd TIPO 2" dalla Tabella N.1.
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TABELLA N. 1 Gradi inclinazione di una parabola

Ag rigento
Alessandria
Ancona
Aoala
Aquila
Meno
Ascoli Piceno
Alti
Avellino
Bari
Belluno
Benevento
Bergamo
Biella
Bologna
Bolzano
Brescia
Brindlal
cagllarl
Caltanissetta
Campobasso
Cuarta
Catania
Catanzaro
Chieti
Como
Cosenza
Cremona
Cuneo
Enna
Ferrara
Finanza
Foggia
Forli
Frosinone
Genova
Gorizia
Grosaeto
Imperia
laemla
Latina
Lacco
Livorno
Lucca
Macerata
Mantova
Massa Carrara
MM
Meealna

37,29
44,91
43,62
45,79
42,34
43,47
42,35
44,91
40,97
41 ,1 1
45,1 4
41 ,51
45,60
45,60
44,46
45,51
44,57
40,01
39,22
37,46
41 ,58
41 ,1 1
31,50
33,91
42,34
45,79
39,29
45,21
44,40
31,51
44,84
43,49
41 ,45
“,23
41 ,64
44,43
44,92
42,79
43,90
41 ,63
41 ,45
40,34
43,57
43,65
43,29
45,16
44,03
40,64
30,16

7,54
1 4,25
1 1 ,61
1 1 ,23
15,53
1 2,00
1 3,25
3,90

13,54
1 1 ,09
8,00

14,1 0
1 2,90
13,15
10,30
10,46
1 3,43
1 0,71

9,1 2
13,61
1 5,53

49°

49°
530
46°
52°
52°

52°

42°

33°
42°
37°
37°
33°

380
435
M5
“a
41 °
42°

45°
41 °

“o
“o
39°

39°
39°
42°

42°

385

39°

42°
“a
39°

4o,
3.5
39°

455

Prov' cia

Milano
Modena
Napoli
Novara
Nuoro
Orietane
Padova
Palermo
Parma
Pavia
Perugia
Paaaro
Pescara
Piacenza
Pisa
Piatola
Pordenone
Poiana
Ragusa
Ravenna
Reggio Calabria
Reggio Emilia
Rep. S. Marino
Rieti
llrll
Roma
Rovigo
Salerno
Sassari
Savona
Siena
Slracuaa
Sondrio
Spada
Taranto
Teramo
Terni
Tm
Trapani
Tm
Treviso
Trieah
Udine
Varaae
Venezia
Veroalll
Verona
Vicenza
Viterbo

Lalit. Long. lnclinomeiro
tipo 1 tipo 2

45,45
44,50
40,05
45,45
40,31
30.00
44,40
30.11
44,02
45,11
43,14
43,01
42,45
45,05
43,13
43,33
44,03
40,03
30,00
44,43
30,01
44,00
43,00
42,40
44,01
41,01
45,01
40,00
40,12
44,31
43,32
31,01
40,11
44,11
40,51
42,69
42,51
45,01
30,00
45,01
44,50
44,69
45,01
45,10
44,45
45,34
44,45
44,01
42,45

0,15
10,01
14.23
0,01
0,31
4,51

11,05
13,34
10,30
0,14

12.30
12,93
14,21
0,10

10,30
10,00
12,10
15,04
14,11
12,13
15,04
10,50
12,52
12,04
12,54
12.49
1 1 ,11
14,11

0,54
0,40

11,30
15.20

0,00
9,40

11,25
13,00
12,01

1,04
12,50
11,15
12,23
13,11
13,23
0.11

12,23
0,30

11,00
11,54
12,05

53°
52°
483
53°
47°
“a
52°
450
52°
525
500
51 °
49°
520
51 °
51 °
52°
41°
430
520
M5
52°
51 °
49°
51 °
49°
52°
47°
47°
51°
5°,
43°
535
51 °
47°
50°
50°
52°
445
525
52°
525
52°
530
52°
530
52°
52°
49°

37°
35°42,
31°.30
“a
un
45°
33°
30°400
39°
41 °
36°
39°
90°36°
43°
47°
30°460
w
39°
411*, L
39°
41°`11330

“a

37°

F153 In questa Tabella abbiamo riportato I gradi dl Longitudine e dl Latitudine dl tutto la
provincie Italiane ad anche I gradi su cui dovrete lncllnare la parabola dopo averla rivol-
ta verao Sud (vedi tlg.5). La colonna 11PO 1 vani utilizzata con gli lncllnometri dl flgß a
la colonna TIPO 2 con gli incllnometrl di tlg.7.
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Flg.9 Dopo aver inclinato la
parabola aul gradi di rlterl›
mento Sud (vedi Tabella.N.1),
quando la ruoterete tutta ver-
so Est o verso Ovest al dovrà
abbassare dl circa 25-27 gra-
dl rlapelto al punto Sud.

- Collegate sull'uscita del convertitore LNB Il no-
stro scanner in kit siglato LX.1123, pubblicato sul-
la nvista N.164/165 (vedi figA), oppure un ricevi-
tore che abbia memorizzate almeno una delle e-
mittenti trasmesse dal satellite che volete centrare,

- Dalla Tabella N.1 (vedi fig.8) rilevate i gradi di ln-
ollnazlone della parabola, Questo dato serve per
le parabole di tipo circolare, perché se la vostra
parabola e di tipo offset, cioè ovale, dovete sot-
trarre a questo numero 18'20 gradi circa.
Per cui se nella tabella trovate indicato 51 gradi,
la parabola ofleet va inclinata su valori compresi
tra 33P31 gradi.

- l dati di inclinazione riportati in questa Tabella
sono quelli sui quali dovremo porre la parabola do-
po averla direzionata verso Sud (vedi iig.5).

- Se il satellite si trova più verso Eat oppure verso
Ovest, la parabola va inclinata verso il basso di
circa 0,3 gradi per ogni grado di rotazione.
Ammesso che a 130 gradi (cioe al punto Sud)
una parabola offset richieda un'inclinazione di 33
gradl (vedi tigß), se la ruotate sui 240 gradi
(Ovest), dovrete eseguire queste operazioni:

(240-1eo)=so
60 x 0,3-- 18 gradi
33- 13-- 15 gradi dl Inclinazione

- Se ruotate la parabola sui 110 gradi (Est), do-
vrete sottrarre a 130 questo numero, ed avrete:

(1ao-110)=1o
10 x 0,3= 21 gradi .
33- 21-_ 12 gradi dl Inclinazione

q.10 Se la vostra città el trova nella provincia dl Aoeta, dovete prima dl tutto rivolgere
ia parabola verso Sud e poi lncllnarla con l dati riportati nella Tabella N.1. Se utilizzata
i'lncllnomatro dl tlg.6, dovete inclinare la parabola dl 53 gradi, ee utlilnata I'lnolinometro
dl fn, dovete incilnarla di 37 gradi.
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NOTA IMPORTANTE: Come noterete nella Ta-
bella N.1 sono presenti due colonne per l'inclino-
metro. Nella prima colonna abbiamo riportato i
gradi che leggeremo sugli inclinometri tipo 1, che
posti in orizzontale indicano 0 gradi e posti in ver-
ticale indicano 90 gradi (vedi figo)4
Nella seconda colonna abbiamo riportato l gradi
che leggeremo sugli inclinometri tipo 2, che posti
in orizzontale indicano 90 gradl e posti in vertica~
le indicano 0 gradl (vedi iig.7)À

l gradi di inclinazione della parabola riportati nella
Tabelle N.1 servono solo come punto di rllerl-
mento, perché e sufficiente una leggera inclina-
zione del palo dl sostegno o del supporto dl fis-
aagglo per ritrovarsi oon 1-2 gradi in meno o in
più rispetto a quanto indicato.

Ammesso che una parabola direzionata a Sud ri-
chieda un'incllnazione di 33 gradi, per compen-
sare eventuali errori di verticalita del palo di so-
stegno vi conviene iniziare la ricerca con un'inoli-
nazione di 1 grado in più del richiesto, cioè sui 34
gradi, poi proseguire come segue:

- Ruotate la parabola lentamente verso Sud-Eat e
verso Sud-Ovest e già in questo modo potreste
riuscire a trovare 4-5 satelliti. Se il segnale risulta
cosi debole da vedere sull'immagine del rumore,
correggete l'inclinazione in più o in meno lino a ve-
dere sullo schermo del televisore un'immagine per-
lettamente pulita.

- Ammesso che non nusciate a trovare nesaun sa-
tellite, lncllnate la parabola sul 33 gradl, pol rue
tatela nuovamente da Sud-Eat verso Sud-Ovest.

- Se ancora non riuscite a trovare nessun satelli-
te ripetete più volte questa rotazione da Sud-Eat a
Sud-Ovest ínclinando via via la parabola sul 82 -
31 - 30 - 29 gradi.

Una volta che avrete trovato un'emlttente, dovre-
te oentrarla in modo mllllmetrlco e questa ope-
razione si riesce ed eseguire anche senza un a-
nalinatore dl spettro eseguendo queste sempli-
ci operazioni:

- Sintonizzate in modo perletto sul ricevitore l'e-
mittente che avete oaptato, poi prendendo come ri-
ferimento l'immagine sullo schermo del televisore,
provate a ruotare leggermente la parabola di 1 - 2
millimetri verso Est e verso Ovest in modo da tar
sparire sull'immagine.il rumore, cioè dei puntini
bianchi o neri. La posizione corretta è quella in cui
questi puntini spariscono.

- Trovata la corretta posizione in senso orlmonta-
le, non vi rimane che trovare quella verticale. quln-
di spostate leggermente la parabole verso l'alto e
verso il basso dl 1 - 2 mllllmetrl per venficare se
il rumore aumenta o si riduce ulteriormente.

Quando sulla parabola e montato un polannount
completo di un moton'no a stantuflo per ruotare la
parabola da Eat ad Oveat, nella ricerca dl un sa-
tellite occorre adottare un metodo diverso da quel-
lo descritto in precedenza.
Anche se la forma o le dimensioni del polarmount
possono variare da un modello ad un altro, trova-
te sempre due pani movibili: una, che chiameremo
A, ci permette di inclinare aupporto + parabola.
I'altra, che chiameremo B, ci permette di inclinare
la sola parabola (vedl llg.11).
Poiché nelle isinizioni di montaggio raramente el
trova una dettagliata spiegazione per sapere su
quali gradi vanno regolate queste due parti movi-
bili, cercheremo di spiegarvelo noi In modo sutfl-
cientemente comprensibile.

Supporto A = Questo supporto va regolato in lun-
zione della latitudine della provincia più vicina al-
la vostra citta. l gradi di Inclinazione sono ripone-
ti nella Tabelle N.1. Se abitate ad Agrigento do-
vrete inclinarlo sui 44 gradi, se abitate a Viterbo
sui 49 gradi.

Supporto B = Questo supporto serve a far si che
quando la parabola viene ruotata sui 110-120 gra-
dl (verso Est) e sui 240-250 gradi (verso Ovest).
questa si inclini rispetto ai gradi Sud di circa 18-
21 gradi (vedi iig.9).

Per tarare il suppone A dovete posizionare la pa-
rabola verso Sud (180 gradi), pol leggere dalla Ta-
bella N.1 i gradi della provincia più vicina alla vo-
stra citta e posizionare il supporto A sui gradi che
trovate incisi (vedi figg.12-13).

NOTA: Su alcuni polemiount potrete trovare una
graduazione che prende come riferimento 0 gradi
per la linea orlnontale e 90 gradi per quella veri-
ticale; altri invece sono graduati in senso opposto,
cioè 90 gradi perla linea orizzontale e 0 gradi per
quella verticale (vedi ligg.12-13). ln questi model-
li di polarmount con i gradi invertiti dovrete sot-
trarre a 90 i gradi di inclinazione riportati nella pe-
nultima colonna della Tabella N.1.
Quindi per la città di Aoata se usate l'inclinometro
tipo 1 dovrete posizionare il supporto A su 53 gra-
dI e se usate I'inclinometro tlpo 2 dovrete posizio-
narlo su 31 gradi (vedi fig.10).
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Flg.11 Se sulla parabola avete appll-
cato un Polarmoum ed un motorino
a plsione per poterla ruotare, dovre-
me sublio lnclinare il “supporto A" sul
gredl relailvi alla provincia più vlcl-
na alla vostra città, rlporiaii nella Ta-
belle N.1. Il “supporto B" andrà Iri-`
cllnato In modo da rlcevere ll umili-
te plù vlclno al punto Sud.

Flg.12 Dovete lncllnare Il “supporto A" con
I gradl rlporiafl nella colonna TIPO 1 solo
se la sua scala rlsulia graduata perla “mas-
alma" elevazione eul 90 gradi e per la “ml-
nlma" elevazione au 0 gradi.

FnJ Se la ecela rleulia graduale per la
“massima” elevazione eu 0 gredl e per la
“Inlnlma” elevazlone aul 90 gradi, dovete u-
flllmre, in corrispondenza della vostra pro-
vlncla, I dall rlponatl nella colonna TIPO 2.
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Non preoccupatevi se qualcuno vi dira che nei no~
stri dati mancano i declmnll, ad esempio 46.05 -
46,09 ecc.
Infatti oltre a non riuscire mai a misurarli, non vi sa-
rebbero di nessun aiuto perché una volta oentrl-
to un satellite dovrete correggere la posizione guer-
dando la qualita dell'immagine che appare sul te-
levisore, e non misurando I'incllnazlone.

Una volta posizionata l'inclinazione del supporto
A procedete come segue:

- Collegate sull'uscita del convertitore LNB lo econ-
ner siglato LX.1123 (vedi tig.4) oppure un ricevito-
re che abbia memorizzate una delle emittenti pre-
senti sul satellite che state cercando.

- A questo punto lncllnate il supporto B di 1 gra-
do in plù rispetto a quello consigliato perla vostra
provlncla, poi ruotate lentamente le parabola ver-
so Sud-Est e verso Sud›0veet tlno a trovare il sa-
tellite.

- Ammesso che non riusclate a trovarlo, inclinato
ll suppone B di 1 grado ln meno. pol mutate nuo~
vamente la parabola da Sud-Est a Sud-Ovut.

- Se ancora non riuscite a trovarlo, ripetete più vol-
te questa ricerca ruotando la parabola sempre len-
tamente da Sud-Est verso Sud-Ovest, ed incli-
nando ogni volta il supporto B di un ulteriore gre-
do verso il basso.

- Anche se questa operazione richiede un certo las-
so di tempo, prima o poi riuscirete in questo modo
a centrare il satellite che state ricercando.

- Trovata un'emittente dovrete cercare di centre-
re in modo mllllmetrlco il satellite, ma per tar que-
sto dovrete prima sintonizzare in modo perfetto l'e-
mittente sul ricevitore.

- A questa punto. guardando l'immagine sullo
schermo del televisore, ruotate leggermente la pa-
rabola di 1-2 mllllmetrl verso Est e verso Ovest ed
in questo modo sull'immagine potrà aumentare o
ridursi il rumore, cioe potranno aumentare o ridur-
si i puntinl bianchi o nerl sull'lmmagine. La posi-
zione oorretta è quella in cui tutti questi puntini epo-
rllcono.

- Trovata le cenetta posizione in senso orlnonta-
le, dovrete ricercare quella veftleele qulndl spo-

Flg." Per fluare correttamente Il motorino sul supporto Pollrmount delle parabole, do-
vete dlrezlonlre Il parabola verso Sud (180 gradi), pol dovete stilare Il :uo lhntufio I
metà corea, qulndl bloceue II euo corpo sulle due barre dl sostegno.
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C?? Flg.15 Se per ricevere l satelliti posti ad Eet do-
` \ veto abbassare la parabola dl 1-2 gredi e per
\ ricevere quelli posti ad Ovest dovute nlzerla dl

1-2 gradi, potete correggere questo errore
uruotando" dl qualche grado tutto Il Pollr-
mount sui palo dl sostegno.

Flg.16 Aprendo II coperchio del motorino I stantuflo troverete al suo Interno una mor-
settlern per poterlo alimentare. Sul morsetti lndicati “motorino” dovrete applicare una ten-
lione dl circa 30-35 volt e sul morsetti indicati "lmpulsi" preleverote un segnale che on-
drà lppllceio lui BOX di controllo (pubblicheremo questo progetto sul prossimo nume-
ro). ln questi olsegnl. le connessioni da effettuare sulla diversa moreettiero.
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state leggermente Ii solo supporto B verso i'aito e
verso il basso dl 1-2 millimetri per veriticare se ll
rumore aumenta o si riduce.

- A questo punto dovrete tentare dl captare I ea-
teiiiti che si trovano ai due estremi, cioe quello po-
sizionato a 63 gradi Est e quello che si trova a 45
gradi Ovest.
Fiuotate quindi lentamente la parabola da Eat ver-
so Sud-Est e da Ovest verso Sud-Ovest.

- Non è da escludere che le prime volte non riu¬
sclate a captare questi due satelliti, ma di questo
non dovete preoccuparvi.

- Provate ad inciinare dl 1 grado in più o in meno
li supporto B e, se ancora non tosse sutiiciante.
incilnatalo di 2-3 gradi ilno a quando non riuscire-
te a caprani.

- Ammesso che per ricevere il satellite ad Eat ab-
biate dovuto abbassare il suppone B dl 1 grado e
per ricevere il satellite ad Ovest l`abbiate`lnvece
dovuto alzare di 1 grado, potrete correggere que-
sto ditotto ruotando sul palo tutto ii poiarmount
verso Ovut di 2 millimetri circa (vedi iig.15).

- Eseguite questa operazione dovrete ritornare su
un satellite posto molto vicino al punto Sud cer-
cando di ricentrarlo ritoccando leggermente di
mezzo grado il suppone A e-se tosse necessario
anche di 1 grado ii suppone B.

-iLa centratura dei due satelliti postiv alle due e-
stremità e molto iaborioca quindi per tana corret-
tamente occorrono in media dai 25 al 30 minuti.

- Se non vi interessa ricevere uno dei satelliti che
si trovano aii'estrerno Ovest. cercate di corregge-
re ia sola inclinazione sull'angoiezione che vi inte-
ressa, ad esempio dal 63 gradl Est ai 15 gradi
Ovest.

- Corretta le angolazioni del due supporti snodabi-
Ii A-B potrete fissare sul polarrnount ll motorino
a etantuflo.

- Per ilssario correttamente dovrete motare la pa-
rabola verso Sud. poi stilare lo stantuflo a metà
corsa allmentandolo con una tensione di circa 30
- 35 voit (vedi fig.14), quindi bloccarlo.

- Quando applicate la tensione di alimentazione sul
morsetti dei motorino tate attenzione a non sba-
gliarvi, perchè se inserita questa tensione sul mor-
setti dei reed magnetico di fine corse bruoereto l
suoi contatti (vedi iig.16).

- Per stilare o lar rientrare io stantutto dal suo sup-
porto sarà sufficiente Invertlre la polarità di all-
mentazione.

.ummmm,a
Anche se in un satellite sono presenti 10-16 emit-
tenti, rnoite le riceverete In modo perietto ed altre
con un po' di rumore.
intatti molte emittenti di ogni satellite hanno il loro
fascio direzionato verso altre nazioni, ad esempio
verso la Norvegia e la Svezia, oppure verso la Po-
lonia e I'Ungheria o l'Egitto o il Marocco, e noi
ie riusciamo a ricevere solo perche il loro tucio
marginale riesce a raggiungere l'liaiia.
Purtroppo le antenna trasmittenti di questi satel-
liti sono come i tari ubbaglianti di un'auto.
Se la luce di questi tari e direzionata verso di noi,
riceveremo il meulmo della luce, se è legger-
mente spostata. riceveremo meno luce.
Oltre alla direzione dei fascio entra in gioco an-
che ia potenza dei trasmettitore, che varia da
emittente ad emittente.
Dobbiamo infine tenere in conto anche le atte-
nuazionl atmosferiche. E' quindi normale che nel
giorni di pioggia o di nebbia si veda un po' dl ru-
more sulla immagini delle emiltenti che trasmetto-
no oon buca potenza.

OOS'I'O OOMPONENTI

Riportiamo I costi dei diversi tipi di Poiarrnount o di
motorini a siantutio che a richiesta siamo in grado
dl iominri.

POlârmOUl'ii KM.563›per parabole da ao/as cm ..... ...L. 75.600
Polarmount KM.564 †
per parabole da 120/125 cm .............L. 90.000

Molorlno KM.562 da 12 p0llicl................L.190.000

AI prezzi riportati già compresi diiVA, andranno ag-
giunte ie sole spese di spedizione a domicilio.
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Sebbene con gli articoli e gli esempi pubblicati sul-
le riviste N.172173 e 174 siate già -riusciti a pro-
grammare e a cancellare senza diificoltà il mi-
croprocessore STS, questo non è ancora suffi-
ciente per passare alla tue più propriamente pra-
tloa, iniziare cioè a scrivere dei programmi, perché
occorre prima conoscere oorne vanno corretta-
mente utilizzati:

- la funzione watchdog
- i piedini delle porte come Ingmal
- i piedini delle porte come uaclte
- la funzione lnterrupt
- la funzione AID converter
- la funzione timer

mente inoolonnate ed in caso di necessità potrete
controllarle meglioA
Non è obbligatorio inserire l'uitimo blocco, quello del
commento, ma se lo aggiungete dovete ricordarvi
di farlo precedere sempre da un punto e virgola.
Nei programmi che troverete di seguito ogni bloc-
co e stato evidenziato da un rettangolo colorato
in azzurroÀ
Gosl se ad esempio in una riga di programma man-
ca l'etlchetta, troverete al suo posto un rettango-
lo .colorato senza alcuna scritta al suo internot
Questo per ricordarvi che per avere tutte le istru-
zioni incolonnate dovete lasciare un carattere di ta-
bulezlone prima di scrivere il secondo blocco, quel-
lo cioè dell'istruzione.

MPARÂRE a programmare
NOTA IMPORTANTE

Negli articoli precedenti (vedi riviste N.172/173 e
174) vi abbiamo consigliato dl scrivere tutte le
istruzioni in minuscolo sottolineando nel frattem-
po che non cambia assolutamente nulla se utiliz-
zate la forma maiuscola.
Abbiamo tuttavia notato che la tipografia quando
trascrlve questi testi in minuscolo compie più fre-
quentemente errorl tlpogratlcl; infatti oontonde la
lettera l con la lettera l e viceversa, la lettera r per
la n, e spesso trascrive cosi vicino le due lettere r
n da farle sembrare una m.
Proprio per evitare questo tipo di errori da adesso
in poi scriveremo le righe dei programmi un po' in
maiuscolo ed un po' in minuscolo.
Hipetiamo nuovamente che ogni rlga di program-
ma è composta da quattro blocchi chiamati Eti-
chetta - Istruzione - Operendo ; Commento (ve-
di tigJ), che dovrete tenere distanziati gli uni dagli
altri con un carattere di tahulazlone.
In questo modo avrete tutte le istruzioni perfetta

WATCHDOG

Il watchdog è un contatore pilotato dalla frequen-
za di clock del quarzo, che, iniziando dal numero
che avete inserito nel registro wdog (è sempre be-
ne inserire un numero alto, ad esempio 255), con-
ta a rovescio lino ad arrivare a 0.
Quando raggiunge lo 0, il watchdog reaetta auto›
rnaticamente il microprocessore, che in questo mo-
do non potrà più proseguire oon il programma che
stava eseguendo
ll watchdog impedisce che eventuali dleturbl pre-
senti sulla tensione di rete dei 220 volt o generati
da altri fonti, entrando involontariamente nel ml-
croprocessore lo predispongano per eseguire fun-
zioni non previste.
Tanto per portare un esempio, supponiamo di aver
programmato un STG per far eseguire ad un ter-
nle automatico delle viti tllettate lunghe 10 mllli-
metri. ›
Può verificarsi il caso in cui un disturbo, entrando
nel micro, lo predisponga per togliere la filettatura

Flg.1 Ogni riga dl programma e composta da quattro blocchi che occorre tenere distan-
ziati da uno "spazio". Potrete anche non inaarlre I'ultlmo blocco del COMMENTO, ma ee
lo utlllmte, dovrete lario precedere da un “punto e virgola". Se nella riga dl un programma
manceeee I'ETICHETI'A, dovrete lasciare uno SPAZIO prima dl eorlvere I'ISTRUZIONE.
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im'croprocessori ST
Poiché ci siamo ripromessi di insegnarvi a programmare correttamen-
te un STS, `e nostra intenzione spiegarvl in modo molto semplice e con
numerosi esempi tutti i passi che bisogna compiere, per evitare che
commettiate quei comuni ed involontari piccoli errori, che potrebbero
Impedire Ii regolare funzionamento del microprocessore.

o per fare delle viti lunghe 10 centimetriV
Per evitare che, in assenza di disturbi, il contato-
re del watchdog possa raggiungere lo 0 e quindi
rilettura il microprocessore mentre sta eseguen-
do le istruzioni del programma, dovrete sempre ri-
cordarvi di Inserire ogni 20 - 30 - 40 righe di pro-
gramma questa scritta:

LDI umile: nav.-

Conviene inserire questa istruzione dopo un'otl-
chetta che faccia ripetere alcune righe di pro-
gramma diverse volle` perché è in questi casi che
il contatore del wltchdog può più facilmente aca-
rlcarsi, cioè raggiungere io 0.
Se ciò avviene, il microprocessore si roaetta, in al-
tre parole non puo più proseguire con ie successi-
ve istruzioni ed il programma riparte dali'inizio
Molti programmatori principianti non trovando
un'esaurienle spiegazione e nemmeno nessun e-
sempio su come utilizzarla, non inserivano que-
sta istruzione, e quando il programma si blocca-

iva perche il watchdog arrivava a 0, non sapen-
do trovare un'altra spiegazione, cambiavano I'STS

'fil-i

ritenendoio difettoso oppure cercavano nei pro-
gramma un errore, che in realtà non esisteva.
A chi ci ha interpellato per queste anomalie ab-
biamo chiesto se vicino ad un'etiohetia rlpetl o ad
una funzione che il programma eseguiva diverse
volte era stata riportata la riga LDi vvdog,255, e
quasi sempre abbiamo ricevuto una risposta ne-
galiva.
Dopo aver spiegato che il watchdog si puo para›
gonare ad una pila ricaricabile e. come tale, ogni
tanto occorre ricaricarls per evitare che arrivi a 0
volt, tutti hanno capito l'imporlanza di questa
funzione e dopo averla inserita nel loro program-
ma gli inconvenienti lamentati sono spariti.

Negli esempi che trovate in questo articolo trove-
rete spesso questa Istruzione:

rip-u Loi mass manuali wawmog
:mamma ›

JP ripeti ¦ salta a ripeti

che in pratica serve a ricaricare questa “pila” sul
numero massimo che possiamo inserire, cioè 255.
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TABELLA N.1 per STB2IE10 - ST62IT10 - ST62/E2O - ST621T20

porta A0 A1 A2 A3 B0 Bt B2 BS 54 55 BE BT
plldlno 1D 18 11 16 15 14 13 12 11 10 l l

Flg.2 All'lmernu dal micro-
pmceuorl STSZ della sa-

i' Ati rie 10-20 sono presenti
i li due PORTE chiamate A-B.
'É . AZ Nella porta A troviamo lo-
? " u lo quattro piedini ingres-
f al/Uscita siglati A0-A1-A2-
i.,I A3, mentre nella porta B
E v M troviamo otto piedini ll-
šì E' glatl da BO a B7.

,.
.a Nella Tabella sopra ripor-

tata abbiamo lndlcato a
BI quale piedino dell'STG cor-
Bfi ST 51 m "spendono I pledlni al
"i sr azT m quuie due PORTE.

TABELLA N.2 per ST62IE15 - ST62IT15 - ST621E25 - ST62lT25

porta A0 A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 B0 B1 BZ B3 B4 Bi BG BT 04 CS C6
Mßflaliflflnm201918171615111'1812 I l 1

.
i? Az
92-, A:
'ra A4
iL , As
I, As

«1
.

._
ú

.
ÀM

MS
A_

-a
.l

S

"u
n
a
".

u n

tru
f- STIE'IE

STEZTIS
STIEIS
STGITE

Flgß All'lntamo del micro-
procesaorl ST62 della le-
rle 15-25 sono presenti tre
PORTE chiamate A-B-O.
Nelle due parte A-B sono
presenti otto pledlnl ln-
gressllUsclta siglati da A0
a A7 e da BO a B7, mentre
nella porta C troviamo so-
lo quattro piedini siglati
64-05-66-07.
Nella Tabella sopra ripor-
tata abbiamo Indicata a
quam piedino dell'sfe mr-
rlspondøno l piedini al
queste tre PORTE.
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All'interno di tutti i microprocessori STS sono pre-
senti due eppure tre porte siglato A-B-C i cui ter-
minali, contraddistinti dalle sigle A0 - A1 - A2 eoc.
e BO - B1 - B2 eee, tanno capo ai piedini del ml-
croprocessore (vedi figg.2-3).
Nelle Tabelle N.1 e N.2 riportiamo i numeri del ple-
dini a cui sono collegati i terminali delle porte pre-
senti nei diversi integrati STS.
Conoscere a quale piedino risultano collegati I ter-
minali di queste porte è molto importante, perd'ié
nella riga del programma non viene mai indicato!
numero del piedino, ma la sola sigla della port.
cioeAO-M-ASoBS-BG-B1ecc.

couEsEflAneLEPOHIE. '-"ITT 'l-
Per settare il piedino prescelto come ingresso
senza pull-up - ingresso con lnterrupt - Ingros-
so analogico - Ingresso pull-up oppure come u-
sclts open collector - uscita push-pull, dobbia-
mo inserire nei registri pdlr - popt - port degli 0 o
degli 1, dlsponendoll come abbiamo riportato nella
Tabelle N.3.

Ammesso di voler predisporre tutti i pie-
dlnl della porta A come Ingressi tipo pull-up, do-
vremmo necessariamente scrivere queste tre righe:

LoI pd|r_a,ooooooooe ,f ,
Lot popL ,continuous a 'e
Loi port_.,ooooooooe “ "-

*i
la'

Se volessimo invece predisporre tutti i piedini del-
la porte A come uscita in push-pull dovremmo
necessanarnente scrivere queste tre righe.

HT . LD! pdlrJrflfl'lflm ' M
f" HI mmflflnfl. -† mi vom-,mamme 'erge

Flg.4 Inserendo nel tre registri PDIR - POPT
- PORT degli 0 o degli 1 (vedi Tabelle N.3),
nol poniamo predispone ll pledlno dl une
qualelul Porta a 1unxlonere come lngrsr
eo oppure come Uscite.

Ricordatevi che dopo Il nome dei tre registri, pdlr
- popt - port, bisogna sempre indicare il tipo cfi pen
ta che si vuole utilizzare scrivendo:

_useia porlaeleA
_bselaportaàlaß
_csela portaèlac

Non scrivete -u, in altre parole non utilizzate ll se-
gno delle sottrazione, ma sempre il segno del sot-
tolineato, cioè _s.
La lettera B, posta dopo I'ultima cilra di destra dl
ogni riga. serve ad indicare che si tratta di un nu-
mero binario.

TABELLA N.3 per predisporre gli ingressi e le uscite

E I i USCITE
con senza per segnali open uscita

pull-up pull-up interrupt analogici collector push-pull

pdir
WW
port

Flg.5 Per predisporre Il pledlno dl unu Porta n lunzlono oome Ingresso oppure come U-
selle, bisogno scrivere nel tre registri PDIR - POPT - PORT gll 0 o gll 1 nell'ordlne ripor-
tato ln questo Tabelle. Nell'ertlcolo trovate moltl mmpl su come settare queste Porto.
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NOTA IMPORTANTE: Non tutti i piedini delle por-
te si possono settare come ingresso per segnali
analogici, quindi per evitare errori ricordatevi che
di tutti i microprocessori riportati sia nella Tabella
N.1 sia nella Tabella N.2, non potrete mai utilizza-
re come Ingressi eneloglol i piedini A0 - A1 - A2
- A3.
Queste porte potranno invece essere settato per
tutti gli altri tipi dl ingresso, cioe con pull-up - een-
u pull-up - con lnterrupt.
Al contrario tutti i piedini di tutte le porte possono
essere settati come uscite, tenendo presente che
l'ulcita più comunemente utilizzata e il push-pull,
che si ottiene ponendo a 1-1-0 i tre registri pdlr,
popt e port.

Per concludere facciamo presente che l'lngreno
più comunemente utilizzato e quello con pull-up
che si ottiene ponendo a 0-0-0 i tre registri pdlr,
popt e port.
E' inoltre sempre consigliabile settare come in-
gressi tutti i piedini che non vengono usati, perche
In questo modo non si corre il rischio di provocare
involontariamente dei oortcclrcultl che potrebbe-
ro mettere fuori uso il microprocessore
Infatti se un piedino che non viene utilizzato viene
settato come uscite e poi viene collegato invo-
lontariamente a massa, anche tramite una resi-
stenza di basso valore, puo capitare che per un er-
rore nel programma questo piedino cambi il suo
stato logico da 0 a 1, ed in questo caso in uscita
sl potrebbe ritrovare una tensione positiva di 5 volt
che potrebbe provocare dei cortocircuitl4
Per questo motivo, come noterete dagli esempi,
tutti i piedini delle porte A - B - C che non ven-
gono utilizzati li abbiamo settati come Ingressi in
pull-up.

a'šaéñ
Per poter predisporre i piedini delle porte come ln-
gressi o come uscite si utilizza un numero blne-
rio composto da otto ciire,
Molti tra voi si staranno chiedendo come si fa a ca-
pire qual è il piedino A0 - A1 - A2 eoc. oppure Bi)
- B1 - B: eoc., in quanto anche se abbiamo indi-
cato il tipo di porta con Aa, con _b o con _c, non
abbiamo mai preclsato il suo terminale 0-1-2-3-4-
5-6-1.
Inoltre non abbiamo ancora speciiicato oorne ci si
deve comportare con i microprocessori della Te-
bella N.1, dove la porta A ha solo quattro piedini
siglati A0 - A1 - A2 - A3 o con quelli della Tabat-
le N.2, dove la porta c ha inveoe quattro piedini
siglati 64 - 05 - 06 - C1.

ie
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Ogni terminale dl queste porte viene definito da
uno degli otto numeri posti dopo la virgola, ricor-
dando che il terminale 7 e la prima cilra a sinistra
ed il terminale 0 e l'ultime cifra a destra. come qui
sotto riportato:

TABELLA N.4

1 2 3 5 6 7 `a
puoi" A1 Ao m
piedino B7 BS B4 BO
› -noC'7 06 G4 C

Quindi se volessimo caricare un 1 nel registro pdlr
dl A7 dovremmo scrivere:

,ma nei, «imam *sw*-

mentre se volessimo caricare un 1 nel registro
pdlr dl A4 dovremmo scrivere:

ed ancora se volessimo caricare un 1 nel registro
pdlr dl A0 dovremmo scrivere:

«xii-u WW!-

Per completare il settaggio di ogni porta si devo-
no aggiungere le altre due righe di programma. do-
ve oompaiono i registri popt e port, mettendo de-
gli 0 o degli 1 come riportato nella Tabelle N.3.

Ammesso che si voglia settare il piedino 5 della
porta B come uscite in push-pull sl dovrà scrive-
re:

__LIIIt-*flllnmm ;
-mpoitmtm '211%'
'1 Loi* pori_b,oooonoooe -

intatti la sequenza per settare un piedino in uso!-
ta push-pull è 1-1-0, e, oome abbiamo rlponato
nella Tabelle N.4, il piedino 55 e ia terza cifra a
partire da sinistra
Come abbiamo già avuto modo di dire, tutti i pie-
dini delle porte A - B - C che non vengono utiliz-
zati devono comunque essere settati come ln-
gressi in pull-up (0 - 0 - 0).

Nei mioroprooessori che hanno solo quattro piedi-
ni per la porta A (A0 - A1 - A2 - A3), si devono
comunque riportare sempre tutte le otto cifre del
numero binario. .
Quindi se volessimo predisporre come uscite pu-



th-pull l piedini della porta A di un STGZEID, do-
vremmo scrivere:

«ha» -LDI pdlr_l.000li1iflli Jaß-x
-^ mi mamottflíftl i fa»

'LDI mmm "e,

Allo stesso modo, se volessimo predispone come
uscite push-pull tutti i quattro piedini dei micro-
processori che hanno anche la porto C (C4 - C5 -
66 - CT) dovremmo scrivere:

LDI pdlr_o,1111lltltitl\ “1M.es-L-
isa- l-Dl mmimllll .nel
i fr* ~ mi monocom- 7 'I'

Ogni piedino di ogni porta può essere singolar-
mente settato oorne Ingresso o oome uscito e
persino in maniera differente.
Ad esempio, possiamo settare il piedino B1 della
porta B come uscito push-pull, il piedino 52 co~
me Ingresso pull-up, il piedino 53 come lngm
se analogico ed il piedino 84 come uscita open
collector.

mummia .
Elìmplo N.1 = Disponendo di un STS del tipo ri-
portato nella Tabella N.1, ad esempio un ST62EIO,
vorremmo programmare i piedini A0 - A1 come ln-
gressl senza pull-up ed i piedini BA - 85 - Be -
B7 come uscite in push-pull.

Soluzione: Per scrivere queste istruzioni esami-
niamo prima di tutto la Tabella N.3, per sapere qual
e la cifra, se 0 o 1, che dobbiamo mettere nei tre
registri pdir - popt - ort.
Sapendo che per ogni riga che definisce il settag-
gio dei piedini dobbiamo sempre mettere 8 oltre e
che il piedino 7 è definito dalla prima cifra a sini-
stra e lo 0 dall'ultima cifra a destra, possiamo scri-
vere ie nostre istruzioni:

LDI pdlLIlJßßilOB . '
mi Mom 'ambi
LDI WLQOMOOIIHB “F '

LDI po|r_h,11110timfl ¬
mi popt_b,11110w05 † '
LDI pombmoouoml

legenda:

LDI = signiiioa corteo sul registro.

'pdlr - pop! - port = sono I tre registri necessari per
nomu una porta.

_a e _b = sono le porte A e B ed ii numero che
segue dopo la virgola indica quale degli otto ple-
dini, 7-6-5-4-3~2-1-0, vogliamo settare come in-
gresso o come uscita.

B = questa lettera posta suil'estrerna destra indica
che il numero a otto cifre è un Binario.

Elemplo "2 = Disponendo di un ST6 del tipo ri-
ponaio nella Tabella N.2. ad esempio un STSZE15,
vorremmo programmare tutti I pledlnl delle porte
A-BFC come Ingressi pull-up.

Soluzione: Controiliamo nella Tabella N.3 se dob-
biamo mettere uno 0 o un 1 nei tre registri pdlr -
popt - port per poterli settare come ingressi pull-
up, quindi poiché in tutti va inserito uno 0 scrivia-
m0!

H j! .j mi pdlrJ,MOM0l i 'WS-"F
'Tm EFI Mim "Effi

LDI mmm! ' __'f

LDi pdlr_b.00i1000005
.. ,e `z v MPLDMMWB « _
†-¬_¬ i; LD! port_b,000000005

LDI pdlr_c,000000005 v un» m
'i LD! Maw . LM*

LDl mmm ` `. .'

Come avrete notato, anche sulla porta C abbiamo
messo tutti 0 sebbene questa abbia solo quattro
piedini siglati 04 - CS - 06 - C'L

Elornpio N.3 = Disponendo di un STS del tipo ri-
portato nella Tabella N.2 vorremmo programmare
il piedino BZ come Ingresso pull-up, il piedino B1
come Ingresso analogico ed II piedino C7 come
uscita push-pull.

Soluzione: Controlliamo innanzitutto nella Tabella
N.3 come vanno settati i ire registri pdlr - popt -
port per avere un ingresso pull-up, un Ingresso
analogico ed una uscita push-pull, quindi sa-
pendo che per ogni riga di programma dobbiamo
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sempre meliere B cifre e che il piedino 7 è delini~
lo dalla prima ciira a slnlctru e lo 0 dall'ultima cl-
ira a destro, scriviamo:

_!m-
“mmm-w
_ m MILLOOOOMOB W".

Come indicato dalla Tabella N.3, nei ire regisiri re-
lativi alla porla B abbiamo messo 0-0-0 per il pie-
dino BZ e 0-1-1 per il piedino Bi, mentre nelle tre
righe relative alla porta C, per il piedino 61 abbia-
mo poslo 1-1-0.

Qualcuno si siarà già chiedendo in quale applica-
zione pratica possiamo utilizzare un piedino sem-
ro oome Ingresso. Anche se in seguito troverete
alcuni esempi su questo argomento, possiamo an-
iiciparvi subito che potete usarlo per vedere se
sull'lngresso entra una tensione positiva oppure
per stabilire se questa cambia di stato logico da 0
a 1 e viceversa, o ancora per convenire una ten-
sione analoglca in una digitale ecc.

= Abbiamo realizzato lo schema di
fig.6 da utilizzare per un antifurto, quindi vorremmo
che si ecciiasse un relè ogni volta che l'inierruno
re viene pigiato.

Soluzione: La prima operazione da compiere è
quella di settare il piedino della pona che voglia-
mo uiilizzare come ingresso ed il piedino dalla por-
ta che vogliamo utilizzare come uscitaÀ
Come ingresso abbiamo deciso di scegliere il pie-
dlno A1 e oome uscita il piedino A2.

mami”
E" Mmmmß i
LD! wdog,255
JBS 1,pori_l.eix:lh
-lflR 1M-.w
.SEI 2M!
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çncerloailwetchdog
:selnA1cison05Voltsaliaaecdh
:selnAicisonoovoltsaliaaWil
;seitaa§voltl'usoliadil2
:amau'eflchemnpou

una .Se mi! wu WIOMI'USGHIIKM*
un.. i": aujbd;fllfll'mfws `

Flg.6 Schema da utilizzare per hr eccitare
Il nie non Il programme dell'ESEMPIO N.4.

FIgJ Schema da utilizzare per far eccitare
ll relè con ll programma delI'ESEMPIO N.5.

Dalla Tabella N.3 oontrolliamo come settare l re~
gisiri pdlr - pop! - porta per far diventare questi
piedini ingressi o uscite, dopodiché possiamo
scrivere time le righe del programma indicato a ii-
ne pagina.
Nella riga rlpetl abbiamo ricaricaio il watchdog,
poi con l'ìslruzione JRS abbiamo detto al pro-
gramma di saltare all'elicheiia eccito solo quando
sul piedino A1 riscontra una iensione di 5 volt.
Se non risoonlra questa condizione, il micropro-
oessore passa ad eseguire la riga JRR e da qui
salta all'elichelia spegni, che dleeccila il rel'e se
prima risultava eociiaio, o lo lascia diseccitaio se
sl irova già ln quesia condizione.

W; abbiamom mimåmmfl*m



N.5 = Abbiamo realizzato lo schema di
lig.7 e vorremmo che, quando l'interruflora oorio-
clrculta verso massa il piedino d'ingresso A1, si
eccltuse il relè collegato sull'uscita A2.
Soluzione: La prima operazione da compiere e

' quella di settare il piedino A1 come Ingreuo ed
il piedino A2 come uscite.
In questo caso. dovendo ottenere una funzione op-
posta a quella dell'esemplo N.4, dovremo scrive-
re il programma come indicato di seguito:

mt ' W_qmillß lmflqiimfifløheaübfimoeme
un: eon_.oooooime `;yumommm:mmmunum'WP
mi mmoooooooß i
Loi “09,255 ; :una: il mmie; “Y'fl
.IRR 1.pon_o,eoolu :ñ in A1 ci sono 0 Volt salta a ooclta ' ` "_P!

. . JRS 1,pon_n,npognl ;polnA1cisonoSVoltsaltaaopognl 1m
iii!! SEE mn.- 'ß'rä .im a 5 van l'uscita di A: ` i P121

« JP rip-u una aireucnem ripeti o ._ . M w-m'f
W un. :m *a :maovonl'uscImdiAzW-...fl
~. i.. Jo. : mu '_..a- ;Huallfetlohenarlpoil ..iM

mb M= Ammeitiamo dl voler predispone
tutti I piedini della porta A e della porta B come u-
.cite in push-pull.

Soluzione: Per ottenere questa condizione dob-
biamo scrivere solo 1 perl due registri pdlr - popt
e solo 0 per II terzo registro pori (vedi Tabella N.3).

'ma la m_l.111111115 .di
“al lrß mnflfltfll ,ns-.i
-IP' Lui port_a,ooouo0ml m

b LDI pdlr_h,1111111IB mi
-fi LDI pßpJHfl111.. i «Jai
' ' LDI mm "IQ '

Se le porta A disponesse di solo 4 piedlni (vedi
mioroprooessorí della Tabella N.1) dovremmo scri-
vere 1 solo sui piedlni delle pone utilizzate.

Eolmplo N.1 = Supponiamo di voler predispone i
piedini A0 - A1 - A2 - A3 e BO - B1 come Ingral-
Il pull-up e i piedini A4 - A5 - A6 - A1 e BZ - 53
- B4 - BS - _BG - B7 come uscite push-pull.
in questo caso dovremo scrivere:

, Lnl pdlunmooooe l.
il LDI m1111m _

.er-1 Loi pommwnuøwun «a

Lnl pdlf_b,11imooe
.v Loi mnnflooe ivi-.n

Loi mom ~

Mplo N.8 = Abbiamo un microprocessore del
tipo riportato nella Tabella N.2, con a disposizione
le ire pone A-B-C, e vorremmo predisporre time i
piedini della porta A-B come Ingressi pull-up e

quelli della pone 0 come uoclte push-pull.
In questo caso dovremo scrivere:

-1 wi pdlr_c,111100005 ,,-
m' LDI mcflflflflflfll *a
'sì-ì.- lfln MW mi

L'Interrupt serve per “lnterrompere' momentanea-
mente i'esecuzione delle istruzioni principali affin-
che il microprocessore possa eseguire altre istru-
zioni, che si trovano inserite tra una delle cinque o-
tichetle qui sotto riportate e la scritta reti.



; etichetta
...__ ; P'Oflrnmma da eseguire

; flne lnterrupt

; etichetta
; programma da eseguire
; flne lnterrupt

Note: le funzione di lnlerrupt viene abilitata ed
eseguita dal microprocessore solo se nel pro-
gramme è stata scritte la seguente istruzione:

SEI' 4,i°t

Dopo aver scritto le righe dl programma da ese-
guire con la funzione lnhrrupt è necessario oom-
pletarfe con la scritta reti. perché quando il micro-
processore arriva ad eseguire I'istruzione reti n'-
iorna al programma principale nel punto In cul era
stato momentaneamente interrotto.
L'lnterrupt viene utilizzato per far eseguire al mi-
oroprocessore un'islruzione che in quel momento
e più imponente di quella che stava eseguendo.
Ad esempio, se avessimo programmato un micro-
processore per aprire e chiudere il cancello scor-
revole del nostro giardino, dovremmo utilizzare la
funzione interrupt applicata alla fotocellula per ia-
re in modo che in iase di chiulura se un bambino
o il nostro cane attraversa improwisarnente la fo-
tooeliuiav il cancello si blocchi.

Etichetta ad int

Questa etichetta serve per riconoscere quando il
convertitore AID ha terminato la conversione. Nor-
malmente non si usa mei perché in sua sostitu-

zione si preferisce scrivere questa riga di pro-
gramma.

mndl .mn

Questa etichetta viene utilizzata nelle lunzioni ti-
mer. In pratica quando il registro ter (vedi para-
grafo Timer) arriva a 0, iI microprocessore esegue
tutte le istruzioni che sono state scritte tra tim_|nt
e reti.

Etlcheita BC mi

Questa etichetta viene utilizzata per fare eseguire
tutte le istruzioni che abbiamo scritto tra Bc_lnt e
reti quando su uno dei piedini da noi scelto delle
porte B o C la tensione cambia di stato, in altre pa~
role quando passa dal livello logico 0 al livello lo-
gico 1 (fronte di salita) o quando passa dal livel-
lo loglco 1 al livello logico 0 (fronte di discesa).

Eldclßflendl

Nota: per la funzione Ingresso con lntorrupt poe-
siamo abilitare un solo piedino di una delle due
porte B o Cl

Esempio N.9 = Supponiamo di voler settare il
piedino BZ come ingresso con Interrupt che in-
tervenga sul fronte dl salite e tutti gli altri pie-
dini della porta B come ingresso in pull-uo Co-
me prima operazione controlliamo nella Tabel-
la N.3 come vanno settatl i registri pdlr - popt
- port per l'ingresso con Interrupt, dopodiché
possiamo scrivere il programma indicato
"Esempio n.9'fl

PROGRAMMA per Esempio n.9
; abbiamo settato il piedino 52 come ingresso lnterrupt
; e tutti gli altn' come ingressi pull-up

; serve per abilitare l'lnterrupt
; serve per sentire Il fronte dl salita
; etichetta dfinizio lnterrupt

..... ; istruzioni da eseguire con l'Interrupt

LDI pdlr_b,000000005
Loi pept_t›,oooomooe
mi pøn_ ,ooooooooe ;
SEI' Lior
SEI' 5,Ior

IOJnt

RE11 ; istruzione line Interrupt

PROGRAMMA per Esempio n.10

LDI pdlr_b,000000008 ; abbiamo settato il piedino B7 come ingresso interrupt
LDI popt_b,100000005 ; e tutti gli altri come ingressi pull-up
LDI port_ ,000000005 ;
SEI' 4,Ior ; serve per abilitare l'lnterrupt

i RES 5,Ior ; serve per sentire ll fronte dl discese
ICJM ; etichetta d'lnlzlo dell'lnterrupt

; Istruzioni da eseguire con l'lnterrupt
RETI ; istruzione flne lnton'upit



Esempio N.10 = Supponiamo di voler settare il
piedino 87 come ingresso con Interrupt che in-
tervenga sul fronte dl discesa e tutti gli altri pie-
dini della porta B come ingresso in pull-up. Come
prima operazione controlliamo nella Tabelle N.3
come vanno settetl i registri pdlr - pop! - por! per
l'ingresso con lnterrupt, dopodiché possiamo scri-
vere il programma indicato "Esempio n.10“A

Etichetta A int

Questa etichetta viene utilizzata per lare eseguire
tutte le istmzioni che abbiamo scritto tra A_Int'e
reti quando sul piedino della porta A da nol soelto
le tensione passa dal livello logloo 1 el llvello lo-
gioo 0 (Ironte di discesa).

Nota: per la lunzione ingresso con lnterrupt pos-
siamo abilitare un solo pledlno della porta A.

Eeomplo N.11 = Ammettiamo di voler settare il
piedino A5 oome ingresso con lnterrupt che in-
tervenga quando il livello logico 1 cambia a llvello
logico I)4 Come prima operazione controlliamo nel-
la Tabella N.3 come dobbiamo settare i registri
pdir - popt - port per l'ingresso con interrupt, do-
podiché possiamo scrivere il programma indicato
"Esempio n.11".

Etichetta rimi int

Questa etichetta viene utilizzata per lare eseguire
tutte le istruzioni che abbiamo scritto tra nml_lnt e
reti quando sul piedino siglato NMI (piedino 5 di

tutti gli STB) le tensione passa dal livello logico 1
al livello logico 0 (fronte di discese). Poiché que-
sto piedino è sempre abilitato. non e necessario
scrivere nel programma t'istruzione:

SET ..lor

Esempio N.12 = Vogliamo che pigiando il pulsan-
te P1 (vedi Iig.8) si aooendano i dlodl led applica-
ti sui piedini A0 - A1 - A2 - A3.

Come prima operazione settiamo i piedini A0 - A1
- A2 - A3 come uscite puoihpull prelevando dal-
la Tabella N.3 i detl da inserire nelle righe pdlr -
popt - port e a questo punto possiamo scrivere ll
programma indicato "Esempio n.12".

NOTA IMPORTANTE: se nelle righe del program-
ma dell'lnterrupt fossero presenti delle Istruzioni
che utilizzano l'aocur'nulatore A, ed esempio:

OPI :,10 ;oonfrontaAoonilmmero10
ADDI o,10 ;somme ed A Il numero 10
LDI .,10 ;meitl ln A il numero 10

bisognerà inserire in una variabile, che potremo
chiamare selva, iI valore dell'aocumulatore A su-
bito dopo l'etichetta dell'lnterrupt e, prima di ter-
minare oon l'istruzione RETI, lo dovremo reinseri-
re nell'aocumulatore A.
In questo modo quando il microprocessore tornerà
ad eseguire il programma principale, nell'aowm
Iatore si avrà lo stesso valore one c'era prima
dell'interrupL '

PROGRAMMA per Esempio n.11

LDI pdlr_a,000000005 ; abbiamo settato il piedino A5 come Ingresso lnterrupl
LDI popt_a,001000005 ; e tutti gli altri come ingressi pull-up
LDI port_a,000000005 ;
SET 4,Ior ; serve per abilitare l'lnterrupt

A_IM ; etichetta d'inizio dell'lnßfrupi
; istmzloni de eseguire oon I'Inten'upt

RE" ; istmzlone fine Intorrupt

PROGRAMMA per Esempio n.12

LDI pdlr_a,00001 11 1 B
Lol popt_a,oooo1111e

- LDI port_a,000000005 ,
muLlnt

SEI' 0,port_a
sn 1.pon_a
sE'r 2,pøn_a
SET :timo
RE" «

; oon queste tre righe abbiamo settato come uscite
; push-pull i piedini A0 - A1 - A2 - A3

; etichetta d'inizlo dell'lnterrupt
; accendi il led sul piedino AI)
i awendi il led sul piedino A1
; aooendi il led sul piedino A2
; aooendl Il led sul piedino A3
; Istruzione flne Intorrupt -
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q.8 Afllnché, plglendo ll pulsante posto
sul pledlno “NMl”, sl accendono tuttl l led
appllcetl eul pledlnl A0-A1-A2-A3, potrete u-
tlllzzere ll programme riportato nell'Esem-
plo N.12 o quello dell'Esemplo N.13.

Bernate N.13 = Nell'esempio N.12 abbiamo ri-
portato un programma che accendeva contempo-
raneamente quattro dlodl led plgiando ll pulsante
collegato sul piedino NMI (vedi figli)4 Usando l'ac-
oumulatore A si ottiene lo stesso risultato, ma bi-
sogna modificare il- programma come indicato
nell'”EsempIo n.13".

miomap' w «f I`
All'interno di ogni microprocessore STS e presen-
te un AID converter, cioè un circulto In grado di
convenire una tensione analogica compresa tra 0
e 5 volt in un numero declmale compreso tra 0 e
255.
Per ottenere questa condizione occorre settare il
piedino della porta in cui viene applicata questa
tensione come Ingresso analogico.
Ricordatevi che in tutti i microprocessorl della se-
rie ST6 (vedi Tabelle N.1 - N.2) non possono es-
sere mai utilizzati come Ingressi per segnali ena-
loglcl l piedini A0 - A1 - A2 - A3.
La massima tensione che si puo applicare su que-
stl ingressi non deve mai superare i 5 volt poeltlvl.
ll valore numerico che otteniamo applicando una
tensione al piedino che abbiamo settato come in-

gresso analogico sl puo calcolare con questa tor-
mula: '

numero decimale = (volt x 255) : 5

Pertanto se applichiamo sul piedino d'lngresso
una tensione di 4 volt otteniamo un numero de-
cimale di:

(4x255):5=204

Ricordatevi che I'AID converter fomisoe in uscita
soltanto dei numeri interi quindi se nel risultato so-
no presenti dei decimali, questi vengono arroton-
dati al numero intero più prossimo.
Ad esempio, se la tensione di 4 volt dovesse scen-
dere a 3,98 volt, sull'uscita non otterremmoz-

(3,98 x 255) : 5 = 202,90

ma il numero più prossimo, cioe 203.

Se la tensione di 4 volt dovesse salire a 4,04 volt,
sull'uscita non otterremmo: '

(4,04 x zss) = s = 206,04

ma II numero più prossimo, cioè 206.

Anche con l'arrotondamento del numero si ottiene
sempre un'elevata precisione in quanto la ditte-
renza risulta di sole poche decine di mllllvolt.
Ad esempio, prendendo sempre la tensione di 4
volt, per ogni variazione di 0,01 volt otterremo que-
sti numerl decimali:

3,96 volt = 202
3,97 volt = 202
3,98 volt = 203
3,99 volt = 203
4,00 volt = 204
4,01 volt = 205
4,02 volt = 205
4,03 volt = 206
4,04 volt = 206

PROGRAMMA per Esempio n.13

LDI pdlr,e,000011115 ; con queste tre righe abbiamo settato come uscite
LDI popt_a,000011115 ; push-pull i piedini A0 - A1 - A2 - A3

, LDI port_e,000000005 ;
ItfilLlnt ; etichetta d'inizio dell'tntermpt

- LD nelve,e ; oopia nella variabile selva ii valore di A
LDI a,00001111B ; carica in A ll numero binario 00001111

_ LD port;l,n ; oopla il valore A nel registro della port-l I
E; LB. ..NM ; 00018 nell'aecumulatore A Il valore dl Selva
'ik . flETl :istruzione fine lnterrupt



Conoscendo il numero decimale e possibile cal-
colare il valore della tensione In volt utilizzando
questa Iormula:

volt = (decimale x 5) : 255

Quindi il numero decimale 203 corrisponde ad un
valore di tensione pari a:

(203 x s) = 255 = 3,98 volt
con una differenza di 0,01 volt in più o in meno.
Come abbiamo gia detto, un ingresso settato per
segnali analogici può servire soltanto per misu¬
rare delle tensioni continue che non superino i 5
volt.
Se la tensione risultasse maggiore, occorrerà n'-
duria con dei partitorl resistlvl, come in pratica ac-
cade in tutti i tester analogici che, pur disponen-
do di uno strumento da 1 volt tondo scala, pos-
sono misurare tensioni anche di 250 - 300 volt.
E' inoltre possibile misurare delle tensioni alter-
nate. se si provvede prima a raddrizzarle.
Un ingresso analogico può servire per misurare
delle temperature, delle variazioni di luce, degli
ohm oppure la reattanza dei oondensaton' o delle
impedenze, ed anche Ia corrente assorbita da un
circuito o la potenza di un amplificatore.

IMPORTANTE: Poiché all'interno dei microproces-
sori STS è presente un solo AID converter, solo
un piedino può essere adibito a questa funzione.
Se per errore vengono settati come Ingressi per
segnali analogici due piedini, questi verranno po-
sti in cortocircuito ed in questo modo verrà dan-
neggiato il microprocessore.

= Vogliamo realizzare un circuito
che accende un diodo led quando la tensione ap`
plicata sul piedino prescelto supera i 3 volt. Per
I'Ingresso si potrebbe decidere di utilizzare il pie-
dino B1 e come uscita il piedino A0 (vedi fig.9).

FIg.9 Per accendere ll diodo led applicato
sul piedino A0 quando la tensione sul ple-
dino B1 supera I 3 Volt, dovrete scrivere Il
programma posto a tlne pagina. Leggere at-
tentamente la soluzione deli'Esempio Nfil.

Come si deve scrivere il programma perché ii mi-
cro esegua questa funzione?
Soluzione: Dalia Tabelle N.3 controiliemo come
dobbiamo settare i registri pdir - popt - port per
predisporre B1 come Ingrelao analogico e A0 oo~
me uscita in push-pull4
Successivamente calcoliamo il numero decimale
di 3 volt che risulta:

(3x255):5=153

A questo punto possiamo scrivere il nostro pro-
gramma.

PROGRAMMA per Esempio n.14

LDI pdlr,a,00000001B ; in questa prime tre righe abbiamo setmto la porta
LDI poptga,00000001B ; A0 come uscita in push-pull
LDI wfl,a,0m00w05 ;
LDI pdir,b,000000005 ; in queste tre righe abbiamo settato la porta
LDI popt_b,000000105 ; B1 come Ingrosso analogico - . se
LDI pot,0000001 OB ; , .

W LDI wdog,255 ; carichlamo il watchdog *1.
LDI ador,001100005 ; provvedl a convertire da analogico a digitale .

attendi JRR 6,adcr,ettendl ; attendere che awenga la conversione AID di;
LD a,addr ; carica nell'accumuiatore A il numero digitale .
CPI n.153 ; compara il valore di A con il numero 153 un
JRNC accendi ; se A e maggiore di 153 salta all'etichetta accendi ` i..
.IRC spegni ; se A è minore di 153 salta all'etichetta spegni - `
JP rlpetl ; satta all'etichetta ripeti dei watchdog

accendi SEI' 0,porLa .. ; setta i'uscita del piedino A0 a 5 voIt ,Cu
JP ripeti .e ; salta all'etichetta ripeti del watchdog .iii

wi RES 0M! -1L ; Semi'usolta del piedino A0 a 0 vol! , e dal
JP M. ..a . ;ollhall'efichetti riplfl del 'Im - ' fl. aid)



Esempio N.15 = Vogliamo accendere una tile di 5
diodi led, ma in modo che con 1 volt si accende
un solo led, con 2 volt si accendono 2 led, con 3
volt si accendono 3 led ecc., fino a far accendere
tutti i 5 diodi led quando la tensione raggiunge i 5
voltt
Come Ingresso analogico abbiamo deciso di sce-
gliere il piedino A7 e come uscite i piedini da BO
a 844

Soluzione: La prima operazione che dobbiamo
compiere è quello di calcolare il numero decimo-
le corrispondente ai valori di tensione di 1 - 2 - 3 -
4 - 5 volt usando la iormula che già conosciamo:

A questo punto possiamo programmare il piedino A7
come Ingresso analogico ed i piedini 80 - B1 - 82
- 53 - B4 come uscite push-pull (vedi Tabella N.3).

Se anziché accendere tutta ia lila dei diodi led vo-
lessimo accendere un solo diodo led per volta, cioè
prima quello su BO, poi quello su 51 - B2 - B3 - B4,
dovremmo modificare tune le righe delle etichette
LED mettendo un 1 solo sul piedino a cui e colle-
gato il led che vogliamo accendere e degli 0 sui pie-
dini a cui sono collegati i led che vogliamo spegnere.

Neii'esempio che si trova a line pagina dovremmo
riscrivere le sole righe LED2 - LED3 - LED4 - LEDS
in questo modo:

(1 x 255) : 5 = 51 numero decimale di 1 Volt
(2 x 255) : 5 = 102 numero decimale di 2 Volt LED2 LDI porLb,00000010B
(3 x 255) : 5 = 153 numero decimale di 3 Volt LED: LDI partjpoogmuua
(4 x 255) : 5 = 204 numero decimale di 4 Volt LEM LD| pongbpgomoq
(5 x 255) : 5 = 255 numero decimale di 5 Voit LED5 LD| p°n_b,000100005

PROGRAMMA per Esempio n.15

LDI pdlr_a,000000005 ; in queste tre righe abbiamo settato
LDI poptga,100000003 ; il piedino A7 come ingresso analogico
LDI port,e,100000005 ;
LDI pdir,b,00011 1115 : in queste righe abbiamo settato
LDI pop1_b,0001 11115 ; i piedini da 50 a B4 come uscite
LDI port_b.000000003 ;
LDI wdog,255 ; carichlamo Il watohdog
LDI ndcr,001100005 ; provvedi a convenire da analogico a digitale
JRR 6,ader,attendl ; attendere che awenga la conversione AID
LD e,addr ; canoa nell'aocumuiatore A, il numero digitale
GP! n.255 ; compara ii valore di A con il numero 255
JRNC LEDS ; se A è uguale a 255 salta all'elichetta LEDS
CPI n.204 ; compara il valore di A con il numero 204

.i JRNC LED4 ; se A è maggiore di 204 salta all'etichelta LEM
J* CPI a,158 / ; compara il valore di A oon il numero 153

JRNC LEDâ ; se A è maggiore di 153 salta all'etichelta LEDB
OPI a,102 ; compara il valore di A con il numero 102
JRNC LED2 ; se A e maggiore di 102 salta all'etichetta LED2
cPI .,51 ; compara il valore di A con il numero 51
JRNC LEDt ; se A è maggiore di 51 salta ell'etichetta LEDi
JP LEDO ; se A e minore di 51 salta all'elichetta LEDù

LEDO LDI port_h,000000005 ; non accendere nessun diodo led
JP ripeti ; salta ali'olichelta ripeti dei watchdog

LED1 LDI port_b,00000001B ; amendi il led sul piedino BO
JP ripeti ; sana aii'eiicnena rlpeu del watcndog

[EM LDI port_b,00000011B ; accendi i led sul piedini BO - Bi
JP ripeti ; salta all'etlohetta ripeti del watchdog

LED!! LDI por!_b,00000111B ; accendi í led sui piedini B0 - B1 - BZ
JP ripeti ; salta ail'etichetta ripeti del watohdog

LEIM LDI p0rt_b,00001111B ; accendi i led sui piedini B0 - B1 - B2 - B3
. JP ripeti ; salta ail'etichetta ripeti del wotchdog
LEDS LDI port_b,000111115 ;acoendi i led sul piedini BO - B1- B2 - BS - 54

.W ripeti ; salta aii'etlohette ripeti dei watchdog
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ne, ad esempio, i lil quando la tensione rag-
giunge 1 volt, i role 2 mando ia tensione rag-
giunge i 2 volt eoc.

Questa modifica potrebbe risultare utile se invece
di accendere dei diodi led volessimo eccitare cin-
que diversi relè per ogni diverso valore di tensio-

Flg.10 Volendo reliimn un Level-Meter
che accende una file di 4 led all'aurnentere
della tensione continua, applicata sul ple-
dlno A7 settato come Ingresso, dovrete u-
tilizzare Il programma dell'Esempio N.15 ri-
portato sulla pagina In basso a sinistra.

Fig.11 Se vorrete eccitare dei relè don*
modificare lo schema come qul sopra rw-
tato. Per motivi di spazio abbiamo Inserito il
relè solo sul prima transistor in alto. Modifi-
cando il programma potrete utilizzare come
ulølte lnche tutti gli S pledlnl della Porti E.

Fig.12 Per ter Iunzlonare un
qualsiasi micro STS della ee-
rle 10-20 dovrete collegare sul
piedini indicati un Quarzo de
8 MHz, due condensatori oe-
ramlci da 22 pF, un elettroliti-
co da 1 mlcroF e due ml-
stenze da 100.000 ohm.

rum
m mr

«sev nur
um
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i Flg.13 Per far funzionare un
8161 E ti qualsiasi micro STS delle ee-

rle 15-25 dovrete collegare sul
“511.15 piedini lndlcatl un Quarzo da

B MHz, due condensatori oe~
“ü "5 mmlcl da 22 pF, un elettroliti-
sTuTE co da 1 microF e due Nel-

nenze dn 100.000 ohm.
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Il timer e un contetore collegato al querzo del mi-
oroprooessore tramite un preeceler ed un dlvleo-
re x 12 (vedi fig.14).
Per la funzione tlmer dobbiamo settare due regl-
stri', uno chiamato tor e l'altro tecr.
Nel reglstro tor (timer counter register) dovremo ln-
serire un numero decimale compreso tra 1 e 255.
ll tcr partendo da questo numero oonterù ell'ln-
dietro e quando arriverà al numero 0 automatica-
mente eseguirà tutte le istruzioni comprese tra l'e-
tichetta tlm_lrrt e l'istruzione retl.
Ammesso che si voglia inserire nel registro tor il
numero 255 dovremmo scrivere questa riga di pro-
gramma:

_g-mì
Nel registro teer (timer status control register), che
controlla il preeceler, dovremo inserire un nume-
ro binario come riportato nella Tebelle N.5.

TABELLA N.5 Refllltro leer
dlvlde x
tle x
dlvlde x
IND! e r
dlvlde x

01011000
Portman f
01011010

pier-1011 _
01011100

lalvliurvx

Ammesso di voler for dividere il premier per 128
dovremo scrivere questa` riga di programma:

_- mi .1-
Alle flne della riga non dobbiamo dimenticarci dl ln-

serlre una B. perché questo e un numero blnerlo.
Per calcolare Il tempo ln eeoondl possiamo use-
re questa formula:

eeoondl = (12 xteor x tor) : Xtel ln Hz

Ammesso che si usi un quarzo da 8 MH: (pari a
8.000.000 Hz), che nella riga mi' sl sia inserito il
numero 128 e nella riga tor ll numero 255, otterre-
mo un tempo muelmo di:

(12 x 128 x 255) : 3.000.000 = 0,0489 eeoondl

che corrispondono a 40,9 mlllleecondl.

Templ cosi ridotti potrebbero servire soltanto per
realizzare dei generatori dl onde quadre, ma oer-
to non dei tlmer dove normalmente oooorrere rag-
giungere dei tempi di mlnutl o ore.
Per ottenere dei tempi molto lunghi possiamo
usare degli accorgimenti come per esempio rioor-
rere all'uso di altre variabiliv

menu: Vorremmo prelevare dal pledlno
A7 degli Impulel di 1 mlllleeoondo, qulndl vor-
remmo sapere come impostare il programma.

Soluzione: Come prima operazione oonvertiamo i
mlllleeeondl In eecorrdl dividendolí per 1 .000 e oo-
sl otteniamo:

1 : 1.000 = 0,001 mlldo

Quindi calcoliamo quale numero dobbiamo mette-
re nel regletro tor oon la formula:

tor = [(Xtel Hz : 12) : tecr] x second!

Tenete presente che il numero del tor non deve
mal risultare megqlore dl 255 quindi ee questo el

Flo." All'lntemo dl ogni mlcroprooeeeore
c'e un Tlmer che preluve dell'oeollletore
queruto le frequenze generate e le DIVIDE
eublto x 12. Per ricevere tempi diversi el de-
ve eglre solo eul due regletrl chlemefl
TCSR e TOR. Nell'arfloolo trovate due
Eeerllpl, uno he Il numero 16 e I'Iitro Il 17.
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verllicasse dovrete aumentare Il numero di divi-
sione del presoalef.
Questo numero, che possiamo prelevare dalla Ta-
bella N.5,è1-2-4-8-16-32-64-120.
Ad esempio se scegliamo per tsor il numero 2 ot-
teniamo un tor di:

«0.000.000 = 12) = 21x 0,001 = :430.33 ter

poiche questo numero e maggiore dl 255 dovre-
mo scegliere per tser un numero maggiore, ad e~
sempio 4 e cosl olterremo:

«0.000.000 = 12) = 41 x 0,001 = 100,00 ter

Poiché il microprocessore lavora solo oon numrl
lnteri, dovremo arrotondarlo sul numero più bros-
simo che nel nostro caso è 167À
Noi abbiamo scelto per Iscr il numero 4, ma pote-
vamo anche scegliere 8 - 16 - 32 eco. tenendo co-
munque presente che più alto è il numero del toor
minore risulterà la precisione sul tempo.
Disponendo dei valori richiesti cioe:

tlcru 4
10! :107

possiamo calcolare il tempo con la lormula:

noondl = (12 x tpor x tor) : Xtal In Hz

ottenendo:

(12 x 4 x 167) : 0.000.0M = 0,001002 leccndl

che oorrlspondono a:

0.001002 l 1.000 = 1,002 mlllleecnlldl

ll programma che dobbiamo scrivere per preleva-
re dal piedino A7 questi impulsi e visibile in fondo
alla pagina.

Elemplo N.17 = Vogliamo prelevare dal piedino
A7 delle onde quadre che abbiano una frequenza
di 1.200 Hz, quindi vogliamo sapere come lmpo~
slere il programma.

Soluzione: Come prima operazione dobbiamo cal-
colare il tempo in uoondl oorrispondente alla tre-
quanza di 1.200 Hz e per ottenere questo dato u-
siamo la formula:

secondi =(1 :Hz) : 2

Nel nostro caso otteniamo:

(1 z 1.200) : 2 = 0,0004 uonndl

Qulndl calcoliamo qual e il numero che dobbiamo
mettere nel roglstro tor con la lonnula:

ter = [(tl Hz : 12) : tsor] x secondi

Poiché nella formula manca il valore del taor, eon-
sultiamo la Tabella N.5 scegliendo uno di questi
numeri1 -2-4-8-16-32-64-128.
Facciamo presente che il valore di tor che rioave-
remo da questa formula non dovrà mai superare il
numero 255 quindi se risultasse maggiore dovre-
mo usare un tscr maggiore. cioè 4 - e - 16 eoc.
(vedi Tabella N.5).
Nel nostro esempio abbiamo scelto per ucr il
numero 2 perché otteniamo un valore minore
di 255À

«0.000.000 = 12) : 2] x 0,0004 = 133,00 ter

P OGRAMMA per Esempio n.16

LDI pdlr_a,100000005
LDI popLa,100000005
LDI por!_a,000000005
SET 4,Ior
LDI tem67
LDI tsor,01011010$

mein LDI wdog,255
JP main

flmJnt LDI wdog,255
LDI tor,167
LDI tecr,01 01101ß
SET 7.111111.. è"
RES Im. ì'
RETI .

; queste tre righe servono per settare
; il piedino A7 come uscita in push-pull

; ablllta l'intermpt quando II tor diventa 0
; numero 167 calcolato per il mer
; numero blnarlo per un fattore dl tivlsione dl 4 (Tibellil Nå)
; ricarichlamo Il watchdog
; salta all'etichetta maln
¦ rloarlchlamo Il watchdog
; ricarichlamo 167 nel tcr per ripetere gli lmpulsl
; questa riga fa ripartire II contatore '
; fa, uscire dal piedino A7 un impulso a 5 WI!
;rlportallpiedlnoA7a0volt ,
; ritorna al programma main .
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Poiché il microprocessore lavora solo con numeri Per prelevare dal piedino A7 delle onde quadre
lntorl dovremo arrotondarto sul numero più pros› che abbiano una frequenza di 1.200 Hz. dovremo
simo che nel nostro esempio è 133. scrivere il programma come visibile qui sottoÀ
Disponiamo cosi di tutti i dati richiesti: `

(ur
tvr 33

PROGRAMMA per Esempio n17

LDI pd|r_a,100000005 ; queste tre righe ci servono per settare
LDI popt_a,100000005 ; ll piedino A7 come uscita in push-pull
LDI p0rl_a,000000005 ;

2
1

SET 4,Ior ; abilita I'lnterrupt
LDI lcr,133 ' ; carica nel tor il numero 133
LDI hcr,01011001B - ; numero binario per un fattore di divisione dl 2 (Tabella N.5)
LDI “09,255 e ; ricarica il watchdog i ~
JP main ; salta all'etichetta mein

flln_|m ' ; etichetta deli'interrupt
LDI *609,255 ; ricarica il watchdog

mdil- w' tonßß ; ricarica 133 nel tor per continuare i
P" LDI tscr,010110015 ; questa riga fa ripartire-ll contatore ›

.IRR 7,port_a,ulltl ; se A7 è e 0 salta all'etichetta salita ' . 'A
RES 7,porl_a ' ; se A7 è a 1 cambia il livello logico a 0
JP continua ; salta all'etichetta continua ^

mi BEI' LW ; M ll pledlno ATE IIVOIIO logico v ^
wu! RETI I ' ` çtine delt'lntorrupt ›

Nota: Sebbene molti lettori si siano lamentati che nel numero precedente mancava il Bollettino CCP,
anche questa volta ci siamo trovati nel dilemma se inserire il bollettino e troncare l'artloolo suII'STG
non pubblicando la funzione Timer oppure se completare questo articolo escludendo il CCP.
Altri senza esitare avrebbero inserito il bollettino CCP e tolto queste pagine. noi invece abbiamo
sfruttato anche questo spazio pur di completare i'artioolo sull'STG.
II lettore non pensi che con questo articolo abbiamo concluso il capitolo dedicato all'STG, perché
siamo ancora a metà strada. Infatti sui prossimi numeri inizieremo a proporvi progetti di orologi -
timer - automatismi ecc., con programmi che pubblicheremo completi di tutti i commenti, perché
possiate capire le istruzioni di tutte le righe. Ai lettori che avrebbero preferito il CCP. suggeriamo
di prelevarfo da uno dei precedenti numeri della rivista.

'i ,3% i ^ A rum | suol Lin-rom
' ' ` la rivista '

NUOVA ELETTRONICA
augura Buon Natale e
un riaucia 1995 _ ._
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TELEFUNATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

tiàlfllllllllil
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

' 0542-641919

PER INFORMAZIONI
potrete telefonare allo
stesso numero dallo
ore 10 alle ore 12
escluso il sabato

HELTRON via dell'lNDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologn
Distributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra citta non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni. compresi Sabato,
Domenica, i giorni lestivi ed anche di notte, a qualsiasi
ore e la nostra segreteria telelonica provvederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà elficiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po›
stino. con il supplemento delle sole spese postali

Eflettuare un ordine e molto semplice:

Prlmn dl comporre II numero annotate su un ioglio di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cioe la sigla del kit.
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo dl componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telelonico, udrete tra squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere per ia spedizione di materie/e elettroni-
co Dettate il vostro completo indirizzo lentamente, ripe-
tendo/o per una seconda volta onde evitare errori di com-
prensione, Iniziate a parlare ai termine della nota acusti-
ca che ora asoolierele, grazie'

Trascorso qualche istante seguirà la nota acustica e, al
termine di tale nota, potrete dettare il vostro ordine sen-
za limiti di tempo.

Se avete gia eliettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'ínterno del pacco troverete ll CODICE CLIEN-
TE (due Lettere ed un Numero).

Ouolto numero di Codice è il vostro numero percorro-
le memorizzato nel computerA Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sufficiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codloe personale

Così il computer individuare automaticamente le vostra
via, il numero civico` la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991, poiché vl sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando AO10991, iI oomputer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aosta, precisando invece
MT10991, il Computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.



UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

ln questo Handbook
di 608 pagine troverete
900 tra schemi
grafici tabelle foto
e tante formule
che vi serviranno
per risolvere
ogni vostro
problema tecnico

NOTA: Aggiungere L.1.000 per spese postali.

Un originale e completo volume di elettronica, Indispensabile ad hobbisti, radioa-
matori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità di trovare subito scho-
ml, formule ed Intormazlonl tecniche complete, senza perdere tempo in lunghe e
complicate ricerche.
Sfogliandolo ne rimarrete affascinati, perché è scritto con un linguaggio' che si di-
stingue per la sua semplicità e chiarezza.
L'esauriente spiegazione di ogni argomento consente di apprendere senza difficoltà
tutto ciò che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico
Trovare qualsiasi informazione su questo Handbook è semplicissimo perche' In fon-
do al volume c'è un pratico Indloe analltlco che vi aiuta ad individuare subito la pa-
gina che vi interessa.
Per ricevere questo utilissimo HANDBOOK dl ELETTRONICA, potrete inviare un va-v
glia, un assegno oppure il CCP allegato a fine di ogni rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA

COSTO deII'HANDBOOK L.40.000
COSTO per ABBONATI L.36.000


